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RTÙ, PRESENTE SEMPRE OVUNQUE Si SVOLGA UN'OPERA DI 

ATRICE D'ITALIA, AUGUSTO ESEMPIO D'OGNI VI 

SENE To “GIORNATA DELLA MADRE E DEL FANCIULLO, HA VOLUTO ELLA STESSA CONSEGNARE | PREMI ALLE MADRI 
"PROLIFICHE. - ELLA È QUI, ASSIEME ALLA PRINCIPESSA MARIA E CIRCONDATA DAI RAGAZZI FELICI DI ESSERLE ACCANTO, 


L'APERITIVO DEGLI INTENDITORI 
SOCIETA ANONIMA 
Filli PILLA & C. 
VENEZIA 


Loi om. geni: mense mprnsee: span 


LA SETTIMANA ILLUSTRATA Mu) 


(Variazioni di Biagio) \ 


ESTREMO 
ORIENTE 


1 primo vagito Befana sovietica 


— Quo vadis, Domine? Sogno di una notte d'inverno a 
Mosca: la befana che spande | 
suoi graziosi doni sul mondo. 


Mii 


LA SETTIMANA ILLUSTRATA 


(Variazioni di Biagio) 


La radiomontatura 
britannica 


Radio Bari: — Propaganda an- 
tibritannica in Palestina? E le 
bugie della stampa britannica 
contro i legionari italiani in 
Etiopia? 


Gli autori del Patto pacifista 


Briand: — Ben arrivato! Noti- 
zie da laggù sul nostro patto 
contro la guerra? 

Kellogg: — Dovremo convin- 
cerci che soltanto quassù è ll 
regno della pace eterna. 


BANCA POPOLARE COOPERATIVA ANONIMA DI NOVARA 


CANI D'OGNI RAZZA 


Der Difesa, Guardia, Lusso, Caccia. 
Spedizione In tutte le parti del 
mondo, logo illustrato con 
listino prezzi Lire 8.— (contro rl- 
messa di 4 coupons réponse In- 
ternazionali bollati). 


A. SEYFARTH NACHP. 
Bad Kòytritz 37 Germanin 
Fondata nel 1864 


MARIO PARODI 


(PREMIO SAVOIA-BRABANTE) 


LE DURE PORTE 


ROMANZO - In-16° di pagine 316 


Lire Dodici 


Una donna, che era stata co- 
stretta ad allontanare da sè i/ 
frutto delle proprie viscere, di- 
venta ‘con-la grande guerra in- 
farmiera al letto dei feriti e 
sente sche, loro sofferenze, 
isolati invocano Ja mamma... 


IONI TRE 


GUIDO 
GOZZANO 


TUTTE LE OPERAZIONI DI 


Mel 1700 &. 8. Worgagm, Yruicipe begli Mnatomici, frequentava La ©pezieria all'&rcole D'oro 
dote dino b'allora di fabbricavano le pillole di Canta Rodca 0 del Liovano, 


Le pillole di SANTA FOSCA o del PIOVANO 


CELEBRATE FINO DAL 1764 DALL’ILLUSTRE MEDICO 0. B. MORGAGNI NELLA 

SUA «EPISTULA MEDICA, TOMUS QUARTUS, LIBER III, PAG, 18 XXX PAR. 7» 

NELLA QUALE EOLI DICHIARA COME LE PILLOLE DI SANTA FOSCA ESEKCI= 

TINO UN'AZIONE EFFICACE MA BLANDA, SENZA CAOIONARE ALCUNO DI 
QUEI DISTURBI PROPRI ALLA MAGGIORANZA DEI PURGANTI. 


BANCA 


PER BAMBINI 


PASTINE GLUTINATE touann 


GLUTINE (sostanze azotate) 250/9 conforme D. M. 17.8 1918 N. 19 


F. ©. Fratelli BERTAGNI - BOLOGNA 


OPERA D'ATTUALITÀ 


CARLO TSCHUPPIK 


LUDENDORFF 


In-8° di pag. 290 con 8 tavole Lire Venti 
Rilegato in piena tela Lire Venticinque 


La più appassionante biografia 
del grande condottiero tedesco: 
al di là di ogni contesa di par- 
tito, l'autore ci dà la rappre- 
sentazione obbiettivamente ca- 
ratteristica del cavo e delle sue 
azioni. Quest'opera è inoltre un 
avvincente capitolo di storia 
militare. 


EDIZIONI TREVES - MILANO 


FRANCO 
GARELLI 


LE DOLCI RIME 


LE FIABE - SAN FRANCESCO 


Varie primizie e reliquie dell'opera di Guido Gozzano, piamente raccolte e 
conservate dalla madre del poeta, insieme con sei fiabe: un libro partico- 
larmente adatto alla fantasia e all'intelligenza degli adolescenti, ma del 
quale î numerosi fedeli di Guido Gozzano non vorranno certamente privarsi. 


In-8° con due tavole Lire Quindici 


Altri volumi in edizione definitiva: 


VERSO LA CUNA DEL MONDO. Lettere dall'India. 
LA VIA DEL RIFUGIO con aggiunta di poesie varie. 


I COLLOQUI con aggiunto il poema inedito LE FARFALLE 
e varie liriche inedite. 


L’ALTARE DEL PASSATO - L'ULTIMA TRACCIA 


Racconti. 


Ciascun volume in-8° con una tavola Lire Quindici 


TREVES 
MILANO 


CON GLI ALPINI IN A. O. 


SEMPRE AVANTI BASTA LA SALUTE 


Cento pagine su cartoncino in grande formato con 10 
tavole e 100 schizzi dal vero. Rilegato alla bodoniana 
Lire Venti 


ra E NIONVIIRIÀ 


GIAN CAPO 


UNO DEI PRIMI 


VITA AVVENTUROSA ED EROICA 
DI UN GIOVANE ITALIANO 


ROMANZO - In-16° di pag. 234 Lire Dodici 


ABBONATEVI 
bt) ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


In ITALIA, nell’IMPERO e in 


ALBANIA Piibonamenio an IL SOLO SETTIMANALE ILLUSTRATO CHE OFFRA LA DOCU- 
PER UN Anno MENTAZIONE COMPLETA DELLA VITA NAZIONALE E DEL 
pedi MONDO. RASSEGNA DELLA POLITICA E DELL'ATTUALITÀ, 
Lire 95 DELLA LETTERATURA E DELLA SCIENZA, DEL TEATRO E 
Agri DEL CINEMA, DELLA MODA E DELLE ARTI, DELLA RADIO 

pre::39 E DELLO SPORT 

L'abbonamento annuale dà di- 

sp A 

19 di Natale, magnifico Volare OGNI FASCICOLO DI ALMENO 40 PAGINE IN NERO, CON 

ntocinquanta pagine 

ilustrate “in ted. rotolo è CIRCA 100 FOTOGRAFIE, CON PAGINE FUORI TESTO IN 

RSEzio pin astapiico: edera ROTOCALCO, IN DOPPIA TINTA O IN TRICROMIA, CON- 

cimento TIENE DUE PUNTATE DI ROMANZI ORIGINALI E DISEGNI DI 

AZ TR CETTE ENRICO SACCHETTI, DI MARIO VELLANI-MARCHI, DI TABET, 

n DI BRUNETTA, DI MORELLI, DI RESENTERA, DI BAZZI, ECC. 
pere 200 Ai NUOVI ABBONATI PER IL 1938 CHE INVIERANNO ENTRO IL 
Lire 145 31,12/1937-XVI L'IMPORTO DELL'ABBONAMENTO ANNUO, 
UN TRIMESTRE VERRÀ OFFERTO IN OMAGGIO IL 
Lire 75 

FARINI ai soctopcone att NUMERO DI NATALE 

maggiore spesa di itfiaricazione 

postale. RICCO FASCICOLO DI CIRCA 200 PAGINE à 

Do geeuznil pani labbora: CON TAVOLE FUORI TESTO ED A COLORI. 

purchè il versamento avvenga PER I NON ABBONATI LIRE VENTI 

rionale Scambio Giornali, pre: 

10 gl if Pont. Franci SE L'IMPORTO DELL'ABBONAMENTO ANNUO VERRÀ INVIATO, NEL TERMINE 

stria, Ungheria, Cecoslovacchia, SUDDETTO, DIRETTAMENTE ALLA S. A. FRATELLI TREVES EDITORI - MILANO, 

Romania, Olanda, Danimarca LI VIA PALERMC' 10, SI RICEVERANNO GRATIS | .NUMERI DEL DICEMBRE A 

dia, Lettonia, "Città del Vaticano. PARTIRE DAL GIORNO IN CUI VI GIUNGERÀ L'ABBONAMENTO 


GLI ABBONAMENTI SI RICEVONO ANCHE PRESSO TUTTE LE SEDI SUCCURSALI ED AGENZIE DEL CREDITO ITALIANO 
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eritica storica. 


Mantiene questo primato da oltre sessantaquattro armi, ed annovera fra i suoi collaboratori oltre 
‘agli uomini politici più insigni in ogni campo del Regime, quali le LL. EE. Ciano, Bottai, Alfieri, Lan- 
tini, Lessona, Cobolli Gigli, De Marsanich, De Stefani, Belluzzo, gli scrittori più noti, da Sem Benelli 
& Massimo Bontempelli, da Sabatino Lopez a Gherardi, da Virgilio Brocchi a Lucio d'Ambra, da Rino 
Alessi a Rosso di San Secondo, da Salvator Gotta a Bruno Corra, da Raffaele Calzini a R. Radice, da 
Riccardo Bacchelli a Marco Ramperti, da S. Visconti Prasca a Mario Missiroli, da Concetto Pettinato a 
Italo Zingarelli, da Adolfo Franci a Raffaele Carrieri, da Marinetti a Luigi Orsini, da Leonida Ré- 
paci a Serretta, da Carlo Gatti a F. Spinedi, e gli specialisti più reputati nelle scienze, nel teatro, nella 


Hanno infatti collaborato e collaboreranno alle pagine dell’IMlustrazione Italiana: Gioacchino Volpe 
Nicola Parravano, Cornelio di Marzio, l'on. Cianetti, l'on. Racheli, l'on. Martire, Renato Ricci, Nicola de 
Pirro, Silvio d'Amico, Eugenio Giovannetti, Francesco Orestano, l'on. G. E. Giglioli, Adolfo Cotronei, 
Roberto Papini, Carola Prosperi, Bruno Cicognani, Carlo Ciucci, Giuseppe Adami, Bonaventura Tecchi, 
Lorenzo Gigli, Mario Corsi, A. Lombrassa, Bruno Brunelli, Pia Rimini, etc. 

I più notevoli disegnatori del nostro tempo illustreranno ancora i romanzi che appariranno nelle 
mostre colonne, e fra questi saranno Sacchetti, Tabet, Vellani-Marchi, Morelli, Brunetta, Resentera, etc. 


Entro l’anno inizieremo, la pubblicazione di tre nuovi romanzi 
LA TROPPO BELLA di Alessandro Varaldo, 
f FANTASIA DAVANTI AL PALAZZO DARIO di Lucio d’Ambra, 
LIBERACI DAL MALE di Milly Dandolo, 


ed altri ne pubblicheremo in seguito di Riccardo Bacchelli, di Carola Prosperi, di Mura etc. 
Inoltte, Mario Appeliuse Indro Montanelli seguiranno come nostri inviati speciali i grandi avveni- 


Alcuni numeri speciali, dedicati ad argomenti diversi, con tricromie e tavole fuori testo, simili a 
quelli che in questo ultimo periodo hanno costituito l'orgoglio nostro ed anche quello dell’arte giornali- 


Ecco, a grandi linee, il nuovo programma dell’anno XVI, che, con le più notevoli ed urlantì foto- 
grafie attuali, costituirà come e più di sempre, il quadro storico documentario della nostra vita, in modo 
da sintetizzare e da sostituire ogni altra rivista resa ormai'pleonastica dalla ricchezza, dal numero e dal- 


stica e tipografica completeranno la serie delle nostre pubblicazioni. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


In ITALIA, nell’IMPERO e in 
ALBANIA l'abbonamento anti- 
cipato costa 


PER UN ANNO 
Lire 180 
UN SEMESTRE 


Lire 95 


UN TRIMESTRE 
Lire 48 


L'abbonamento annuale dà di- 
ritto a ricevere gratis tutti 1 
numeri speciali, compreso quel- 
lo di Natale, magnifico volume 
di circa centocinquanta pagine 
illustrate in nero. rotocalco e 
tricromia. 
Il mezzo più semplice ed eco- 
nomico per trasmettere l’abbo- 
namento è il versamento sul Con- 
to Corrente Postale N. 3/16.000 
usando il modulo qui unito. 


All’ESTERO 
costa: 


l'abbonamento 


PER UN ANNO 
Lire 280 


UN SEMESTRE 


Lire 145 


UN TRIMESTRE 
Lire 75 


La differenza in confronto del 

costo in Italia corrisponde alla 

maggiore spesa di affrancazione 
postale. 


Nei seguenti paesi l’abbona- 
mento costa come in Italia, 
purchè il versamento avvenga 
a mezzo del “Servizio Interna 
zionale Scambio Giornali » pres- 
so gli Uffici Postali: Francia, 
Germania, Belgio, Svizzera, Au- 
stria, Ungheria, Cecoslovacchia, 
Romania, Olanda, Danimarca, Li 
tuania, Svezia, Norvegia, Fini 
dia, Lettonia, Città del Vaticano. 


GLI ABBONAMENTI SI RICEVONO ANCHE PRESSO TUTTE LE SEDI SUCCURSALI ED AGENZIE DEL CREDITO ITALIANO 
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LE GRANDI MANIFESTAZIONI DELL'ANNO XVI 
1112520 


ABBONAMENTI: 


Italia, Impero e Albania, e presso gli uffici 
postali a meszo del “ Servizio Internazionale 
Scambio Giornali, in Francia, Ger ia, 
Belgio, Svizzera, Austria, Ungheria, Cecoslo- 
vacchia, Romanin, Olanda, Danimarca, Sve: 
zia, Norvegia. Finlandia, Lettonia, Lituania, 
Anno L. 180 Semestre L. 98 Trimestre L. 48 
Altri Paesi 
Anno L. 280 Semestre L. 145 Trimestre L. 78 


DIRETTA DA 
ENRICO CAVACCHIOLI 


S. A. F.lli Treves Editori 


MILANO - Via Palermo 10 - MILANO 


SOMMARIO 


Direzione e Redazione: 


Amministraz. e Pubblicità: 


Telefoni 17.754 
17.755 - 16.851 


Dalla pagina 1 alla pagina 32: 
SPECTATOR: Il Comitato Corporativo 
Centrale: prezzi, cottimi, mano d’opera 
- ALDO CASSUTO: Sulle tracce dell’e- 
spansione giapponese - MARIO MISSI- 
ROLI: Nobili esploratori del mistero po- 
lare - CARLO GATTI: Si riapre la Sca- 
la - ETTORE ZAPPAROLI: Scenogra- 
fia scaligera - ADOLFO FRANCI: Al- 
cuni buoni filmi di fine d'anno - LEO- 
NIDA REPACI: Ribalte a lumi spenti - 
GIUSEPPE SALVADEGO: Il viaggio 
dal Grande Erg al Ciad - VIRGILIO 
BROCCHI: L’Arcobaleno (romanzo) - 
ALESSANDRO VARALDO: La troppo 
bella (romanzo). — Il nuovo Vicerè di 
Etiopia, salutato nelle terre dell'Impe- 
ro - Opere grandiose sull'Isonzo per lo 
sfruttamento idroelettrico - Sorrisi d'in- 
fanzia nelle case del Principe e del Du- 
ce - Mentre i Giapponesi avanzano ver- 
so il sud - Aspetti dei torbidi della Pa- 
lestina - Tipi e scene di filmi forestieri 
Uomini cose e avvenimenti. 


DIARIO DELLA 


22 Dicemsre - Roma. Il nuovo Ministro dell'Equatore, 
8. E. Luis Antonio Pena Herrera, viene ricevuto in udien- 
za solenne al Quirinale, dove presenta al Sovrano le 
lettere credenziali che lo accreditano quale Ministro Ple- 
nipotenziario e inviato straordinario della. Repubblica 
dell'Equatore presso S. M. il Re d'Italia, Imperatore 
d'Etiopia. 


Nuova York. Muore in età di 71 anîi Frank Kellog, ex 
Segretario dì Stato, ed organizzatore, insieme con Briand, 
del famoso patto che avrebbe dovuto mettere la guerra 
fuori legge. 


Monaco di Baviera. Solenni onoranze funebri vengono 
rese alla salma del generale Ludendorf. Vi partecipano 
il Flhrer e tutti i Ministri del Reich con i Marescialli e 
le rappresentanze delle Forze Armate, 


Roma. 1 piloti civili Tesei e Rosci battono il primato 
internazionale di velocità sui 1000 chilometri con dieci 
tonnellate di carico realizzando una media oraria di 
km. 322,089 su apparecchio «S. 74» munito di quattro 
motori « Alfa-Romeo 128 R. C. 34». 


23 Dice: - Roma. Il Ministro ungherese della Difesa 
Nazionale, generale Réder, invia al Sottosegretario alla 
Guerra, S. E. Pariani, il seguente telegramma: 

«Nel lasciare il confine del Paese amico prego V. E. 
di volersi rendere interprete presso S. E. il Capo- del 
Governo, Ministro della Guerra, della mia profonda: gre- 
titudine per la calorosa accoglienza e per la squisita 
ospitalità ovunque tributatami. 

« Esprimo a V. E. la mia ammirazione per il grandio- 
so sviluppo militare, per la superba organizzazione gio- 
vanile, per lo immenso lavoro fervente nell'industria, per 


Nelle pagine pubblicitarie (pag.I a XVI): 
Diario della settimana - Notizie e indi 
screzioni - Pagine dei giochi - Libri, cri- 
tici e autori - Bottega d'allegria. 


l'opera degli organi dell'autarchia armoniosamente coor- 
dinati da un genio universale ed alimentati dallo spirito 
fascista. 

«Le realizzazioni dell’Italla nuova, pur da me conò- 
sciuta per precedenti viaggi, e seguita in ogni tempo nel 
suo prodigioso cammino, superano ancora una volta nel- 
la loro palpitante realtà tutte le previsioni. 

« Vivamente grato all'E. V. per avermi voluto di per- 
sona accompagnare nell'indimenticabile viaggio porgo al- 
l'E. V. con ogni migliore augurio’ il mio cordiale saluto. 
Generale Réder ». 


San Sebastiano. L'offensiva rossa infuria intorno a Te- 
ruel. Gli assediati contendono il terreno agli assedianti a 
palmo a palmo. 


Bucarest. Uno spaventoso incendio distrugge il Teatro 
Etoria. Si contano vittime e danni ingenti, 


24 Dicemsre - Roma. In tutti i Comuni d'Italia ha luogo, 
con la partecipazione delle organizzazioni fasciste, di au- 
torità locali e di gran numero di mamme e di bimbi la 
celebrazione della V Giornata della Madre e del Fanciul- 
lo. Speciale carattere hanno le manifestazioni nei ca- 
poluoghi di provincia ove vengono altresì inaugurate nu- 
merose nuove istituzioni assistenziali dell'Opera Nazio- 
nale Maternità e Infanzia, tra le quali alcune Case della 
Madre e del Bambino. 

Dalle comunicazioni pervenute alla sede centrale del- 
l'Opera Nazionale Maternità e Infanzia risulta che du- 
rante la giornata sono stati distribuiti circa ottantamila 

\® premi di nuzialità e natalità e demografici, predisposti 
te 4 5) da enti ed istituzioni varie; venticinquemila premi per il 
S buon allevamento igienico del bambino per l'importo di 
un milione e trecentomila lire assegnate dalla sede cen- 
trale dell'Opera Nazionale Maternità e Infanzia, nonché 
numerosi corredini oggetti di vestiario, culle, ecc. Sono 
ti PROFUMIERE DAL 1049 stati altresi distribuiti quindicimila' diplomi di beneme- 
renza alle madri che hanno meglio allevato la loro prole 
PARIGI e 197 medaglie, diplomi ed attestati ai benemeriti dell'as- 
Ù es sistenza materna ed infantile. 
a Celebrazione dei più alti valori umani, la Giornata 
della Madre e del Fanciullo, ha in Roma il suggello di 
una presenza augusta: quella di S. M. la Regina Impe- 
ratrice. 


Roma. Il Ministro degli Affari Esteri, conte Galeazzo 
Ciano, e l'ambasciatore della Repubblica argentina, S. E. 
Josè Maria Cantilo, procedono in conformità degli ac- 


A CLASE cordi commerciali in vigore, ad uno scambio di note per 
ITALIA determinare i contingenti di importazione per l’anno 


“MOLINARD” IMPERIA ONEGLIA io arano 


VALSTAR 


IMPERMEABILI 
ABBIGLIAMENTI SPORTIVI 


SOCIE 


Roma. Il discorso pronune#a*o dal Presidente della. Fe- 
derazione Svizzera, signor Motta, sulla neutralità elveti- 
ca uopo l'uscita dell'Italia dalla Società. delle Nazioni, 
dà luogo a una nota de L'Informazione Diplomatica nella 
quale si assicura che la funzione internazionale della 
Svizzera sarà scrupolosamente rispettata dall'Italia. at 
fuori di Ginevra che è, oggi « un centro di sinistra at 
vità contro gl'interessi"ùi pace e di unità dell'Europa » 


25 Dicemure - Burgos. La giornata natalizia trova sul 
fronte di Teruel le armate rosse e quelle nazionaliste im- 
pegnatè. in una grande e furibonda battaglia.*Gli abitanti 
e il presidio di Teruel resistono eroicamente all'assedio 
delle truppe ‘comuniste. 


26 Dicemere - Addis Abeba. Giunge in volo pilotando 
il- proprio apparecchio, il Duca d'Aosta, nuovo. Vicerè 
d'Etiopia. Il' Duca viene ricevuto dal Maresciallo d'Italia 
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Per i cambi d'indirizzo’ inviare una 
fascetta e una lira. Gli abbonamen- 
ti decorrono dal: primo d'ogni ‘mese 


provincia e 


SETTIMANA 


Graziani. La popolazione metropolitana e quella indigena 
accolgono il nuovo Vicerè con entusiastiche dimostrazioni 


sForsavia. Si annunzia ufficialmente da Mosca la emis- 
S'cne di altre quattordici condanne a morte. Dieci con- 
dannati appartenevano, secondo l'accusa, a un’associazio. 
ne trozkista. 


27 Dicemnne - Romà. L'« Agenzia Economica è F'nan- 
ziaria » rileva che il commercio italiano con l'estero 
(escluso l'oro e le monete), nei primi undici mesi del 1937 
è rappresentato dai seguenti valori (s' tenga presente che 
detti valori comprendono cioè -il movimento commerciale 
tra l'Italia, le Colonie italiane e gli altri Paesi nei cor- 
rispondenti periodi. del 1936 e 1935) 

Importazioni: L. 12.655.000.000 (lire 5 miliardi 265 mi- 
Moni; lire 7 miliardi e 111 milioni) 

Esportazioni: L. 9.397.000.000 (l.re 4 miliardi 703 milioni 
lire 4 miliardi 865 milioni) 

Notiamo che le cifre dei primi undici mesi del 1937 
accusano nelle importazioni un aumento del 78 per cento 
Tispetto all'eguale periodo del 1935 e dell’89,3 per cento 
in confronto al 1936. 

I valori della esportazione denotano aumenti del 93,2 
per cento e del 101,1 per cento rispettivamente: varia- 
zioni queste che solo in parte vanno attribuite all'accre- 
Sciuto livello dei prezzi e pertanto riflettono un effettivo 
incremento del volume delle nostre esportazioni. 


Roma. Il Ministro Segretario del Partito dispone l'invio 
di una Missione di studi di amcizia in Giappone. Tale 
Missione, che sarà composta di rappresentanti di tutte le 
forze organizzate del Regime, pattirà prossimamente 
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NOTIZIE E 
INDISCREZIONI 


RADIO 


I programmi della settimana radiofonica 

italiana dal 2 all'8 gennaio comprendono 

le seguenti trasmissioni degne di parti- 
colare rilievo: 


LIRICA, OPERE E MUSICHE TEATRALI 


Domenica 2 Gennaro, ore 16,30: Tra- 
smissione dal 'leatro ‘Reale aell’Opera: 
Haensel e Gretel, fiaba musicale in tre 
atti, musica di Humperdinek; concertato- 
re € direttore maestro Tullo Serann; in- 
terpreti: Wanda Bordoni, Margnerita Ca- 
rosio, Elvira Casazza, Liana Corun, Emilio 
Ghirardini, Gianna Pederzini, Palmira Vi- 
tali Marini. Primo programma. 

Lunepi 3 GeNNAIO, ore 21: Concerto vo- 
cale e strumentale diretto dal maestro 
Oliviero De Fabritiis col concorso del so- 
prano Franca Somigli @ del tenore Gio- 
vanni Malipiero, musiche di Verdi, Do- 
nizetti, Rossini, Gounod, Puccini, ‘Gior- 
dano, Boito, Mascagni, Wagner. Primo e 
secondo programma. 

ManreDI 4 GenNAIO, ore 21: Trasmissio. 
ne dal Teatro Reale dell'Opera: La mo- 
nacella della fontana, un atto lirico, mu- 
sica di Giuseppe Mulè; interpreti: ‘Gilda 
Alfano, Giovanni Malipiero, Anna Mar- 
cangeli, Stella Roman, 

— Ore 21,45 circa: Fedora, dramma di 
Sardou, libretto di Colautti, musica di 
Umberto Giordano; interpreti principali: 
Giuseppina Cobelli, Liana Cortini, Erne: 
sto Dominici, Beniamino Gigli, Giuseppe 
Manacchini. Maestro concertatore e. d.ret- 
tore Oliviero De Fabritiis. Primo pro- 
gramma. 

MercoLeDì 5 GenNaro, ore 21: Trasmis- 
sione dal Teatro alla’ Scala di Milano: 
Mefistofele, diretto da Victor De Sabata; 
interpreti: Tancredi Pasero, tenore Lugo; 
Mafalda Favero, Sara Scuderi, Gino Dei 
Signore, Vittoria Palombini. Secondo 
programma. 


Kovancina, dramma musicale in cinque 
atti di Mussorgski; concertatore e diretto 
re maestro Vittorio Gui; interpreti: Di 
Lelio, Messina, Nastri, Pauli, Rakowski, 
Romboli, Rossi Morelli, Vanelli, Wesse- 
lowski ecc. Primo programma. 

Venerì 7 GenNAIO, ore 20,30: Concerto 
di musiche teatrali diretto dal maestro 
Rito Selvaggi. Terzo programma. 

Sanato 8 GenNato, ore 21: Trasmissione 
dal Teatro Reale dell'Opera: I cavalieri 
di Ekebìù, dramma lirico di Arturo Ros- 
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sato, musica di Riccardo Zandonai; con- 
gertatore e direttore d'orchestra maestro 
Tuilio Serafin; inverpreti: Alessio De Pao- 
lis, Agnese Dubbini, Benvenuto Franci, 
José Luccioni, Auoifo Pacini, Filippo K 
mito, Giuseppina Sani, Pia Tassinari. Se- 
condo programma. 


MUSICA SINFONICA E DA CAMERA 

Domenica 2 Genxat0, ore 17: Concerto 
sinfonico diretto qal maestro Karl Schu- 
richt, musiche di Bach, Beethoven, 
Branms. ‘lrasmissione gal ‘l'eatro- Agride 
no. Secondo programma e Roma Il. 

Ore 20,50; Concerto inaugurale del- 
l'orchesirina d'archi dell'Eiar airetta/dài 
maestro Tito Petralla. ‘l'erzo programma: 

— Ore 22,30: Musica» aa camera) Wlo= 
linista Vanaa Luzzatto, musiche ai Haen- 
del, Rachmaninov, White, Sorefìna;' Pon- 
ce, Scott. Secondo programmi. 

MarzeDî 4 Gennaro, ore 21/85: Concerto 
diretto dal maestro Ugo Tansini con la 
collaborazione del viooritellista Attilio 
Ranzato, musiche di Verai, Montani, Ber- 
nardelli, Bolzoni, Massenet, Da Venezia. 
Seconao programma. 

MercoLzDi > Gennaro, (ore 20,30: Musica 
da camera, violinista Leo Petroni; musi- 
che di Schubert, Albeniz, De Falla, 
Brahms. Terzo programma. 

-—- Ore 21: Concerto sinfonico diretto 
dal maestro Alceo Toni, musica di Pa- 
squini, Rossini, Haydn, Pratella, Toni 
Primo programma. 

Giovenì 6 GenNAIO, ore 17,15: Trasmi: 
sione da Rio de Janeiro: Concerto scam- 
bio italo-brasiliano. Primo e secondo pro- 
gramma. 

VeneRDÌ 7 GenNato, ore 16: Trasmissione 
dall'Accademia di Santa Cecilia del Con- 
certo del pianista Edvin Fischer, musiche 
gi Bach, Beethoven, Meinardi, Fischer, 
Schubert, Chopin. Secondo programma. 

Ore 21: Stagione sinfonica. dell’Eiar 
Concerto Sinfonico diretto. dal maestro 
Bernardino Molinari, musiche di Paisiel- 
lo, Respighi, Honegger. Secondo  pro- 
gramma. 

Saaro 8 GenNaro, ore 22,15: Musica 
da camera, violoncellista Livio Boni. Pri- 
mo pragramma, esclusa Palermo. 


PROSA, RADIOCOMMEDIE, COMMEDIE 
E CONVERSAZIONI TEATRALI 


DomenICA 2 Gennaro, ore 20,20: Conver. 
sazione teatrale di Luigi Antonelli. Primo 
€ secondo programma. 

— Ore 21: La bottega dei sogni, com- 
media in tre atti di Luigi Antonelli, regia 
di Alberto Casella. Secondo programma, 

LuneDì 3 Genxaro, ore 22,15: Una sera 
a Venezia con Tiziano e Tintoretto, tre 
momenti radiofonici di Lorenzo Gigli e 
Leo Galetto, regia di Aldo Silvani. Pri- 
mo. programma. 

Giovenì 6 GENNAIO, ore 20,30: Uccidimi, 
commedia in tre atti di Mario Corsi, re- 
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| Liqueurs Fabriquées parfl 
gìa di Aldo Silvani. Terzo programma. 
Sanaro 8 GenNarO, ore 21: L'ora di farsi 
bionda, commedia in tre atti di Mario 
Datri, regìa di Aldo Silvani. Primo pro- 
gramma, esclusa Palermo. 

= Ore 21,35: La mandorla amara, com- 
media in un atto di Alberto Donaudy, rr 


gìa di Federico De Maria. Stazione di 
Palermo. 


VARIETA', OPERETTE, RIVISTE, 
CORI E BANDE 


Domenica 2 Gennaro, ore 21: Concerto 
della Banda degli Agenti di P. S. diretto 
dal maestro Andrea Marchesini, musica 
di Marchesini, Giuranna, Marinuzzi. Re 
Spighi, Leoncavallo, Pinna, Borodin.: Pric 
mo programma. 

Lunepì 3 GenxaIO, ore 13,15: Insomma 
lei chi è?, radioscena. Primo e secondo 
programma. 

— Ore 20,30: Concerto di musiche bri]. 
lanti diretto dal maestro Umberto Man: 
cinì. Terzo programma. 

— Ore 21,40: In giro per il mondo, ra- 
diofantasia. Terzo programma 

Mantenì 4 Genwaro, ore 20,50: Concerto 
bandistico diretto dal maestro Ennio Arc 
landi. Terzo programma. 

— Ore 21: Le singolari inchieste del 
giudice Bertrand, quinta puntata: I due 
testamenti, radioscena di Mario Datrì. Se- 
condo programma. 

Mercoteni 5 Gennaro, ore 21: La Be- 
fana, scena folcloristica di Luigi Bonelli, 
musiche di Marino Cremesini. Terzo pro: 
gramma. 

— Ore 22,20: Concerto di musica leg- 


gera diretto dal maestro Umberto Man- 
cini. Primo programma 

Groveoî 6 Gennaro; ore 21 
rello, commedia musicale in tre atti di 
Carlo Linati, musica di Franco Leoni, di- 
rettore d'orchestra Luigi Malatesta. Se- 
condo programma. 

VeNeRDÌ 7 Gennaro, ore 21: IL barone 
di Corbò, commedia musicale in tre atti 
di Luigi Antonelli, musica di Virgilio Fu- 
cile,  d'rettore d'orchestra Adolfo Del 
Vecchio. Primo programma. 

Sapato 8 Genxaro, ore 15,15: Dalla al- 
la z, radioenciclopedia sonora e cantata 
di Marchesini. Secondo programma 

— Ore 20,30: La rosa di Stambui, ope- 
retta in tre atti di Leo Fall. Terzo pro- 
gramma. 


ATTUALITA’, CRONACHE 
E CONVERSAZIONI 


Domenica 2 Genxato, ore 9,20: Trasthis- 
sione per i soldati: Visita alla Mostra del 
tessile nazionale. Primo e secondo pro- 
gramma. 

— Ore 10: L'ora dell'Agricoltore. Pri- 
mo e secondo programma. 

Lunepì 3 Genxaro, ore 20,20: Cronache 
del Regime: Dott. Ugo D'Andrea. Tutte 
le_stazioni. 

Marrepì 4 Gennaro, ore 13,50: La Mo- 
stra della Montagna: Impressioni radiofo- 
niche. Primo e secondo programma. 

— Ore 18,45: «Il valore degli alimen- 
ti», conversazione di S. E. il prof. Fi- 
lippo Bottazzi. accademico d'Italia e di- 
rettore dell'Istituto di Fisiologia all'Uni- 
versità di Napoli. Primo e secondo pro- 
gramma. 

Mercotepì 5 GenxarO, ore 13,50: « Stren- 
na per gli automobilisti », intervista col 
conte Bonacossa, presidente del R.A.CI. 


| 


ETRVSCA 


Colonia di grande fama di A. GANDINI - Vendita ovunque 


es PERES CHARTREUX 


On. 


Gioveni 6 Gexwaro, ore 13,50: Letter 
ra alpina. conversazione di Bepi Mass 
ber la Mostra della Montagna. Primo % 
secondo programma. 

VenERDÌ 7 Gewxaro, ore 17,15: Tram 
Sione dall'Istituto degli Studi Romani dei 
Fiforo di, S. E. Mons. Costantini sul. 
Alba Missionaria alla Mostra Augustea 
della Romanità. Primo mm, 

Ore 20,20: Cronache 
E. Giuseppe Bottal. Tu 


Regime 
stazioni 


NEL MONDO 
DIPLOMATICO 


* Fra le previsioni dell’anno 1938-XVI 
vi è quella del riconoscimento dell'Impero 
etiopico da parte di quelle Nazioni. che 
finora non hanno creduto di procedere 
atto. SI ha pertanto notizi 
iniziativa presa dal Ministro de, 
olandese nell'intento di provo 
conoseimento dell'Impero. iu 
pia di 
sidetti 


d'Etlo- 
parte degli Stati firmatari del co- 
« Trattato di Oslo» e cioè, olire 
all'Olanda, la Svezia, la Danimarca. in 
Norvegia © la Finlandia. Tale ink 
viene giudicata come assai sintomatica 
per i nuovi orientamenti politici dell'o. 
landa in particolare e dell'Europa in gi 
nerale. Hanno finora riconosciuto l'lm- 
pero etiopico italiano: la Santa £ di 
valore spirituale dell'Atto è grandissimo) 
la Germania, il Giappone, l'Ungheria, 
I l'Albania, la Jugoslavia, la Po 
lonì Manciukuo, l'Equatore, il Cile 
iuatemala, lo Yemen, Que. 
o errore, i riconoscimenti di di: 
ritto. Vi sono pol i riconoscimenti di fat 
to che sono venuti attraverso la ‘istitu 
zione di rappresentanze consolari ad Ad. 
dis-Abeba o attraverso l'estensione al rap. 
presentante a Roma dell'autorizzazione 
‘attare questioni riguardanti interessi na 
zionali nel territorio dell'Impero itallano, 


Per la prossima Conferenza degli 
Stati ari dei Protocolli romani. | 
rappresentanti del Governo austriaco è del 
governo italiano si incontreranno il 9 gen. 
naio a Budapest con gli uomini di Stato 
ungheresi. I colloqui dureranno fino alla 
sera del 12 gennaio. Capo della delegazio. 
ne italiana sarà il Ministro conte Galeazzo 
Ciano, Secondo le informazioni di giornali 
ungheresi, sia pure generiche, | colloqui 
riguarderebbero, fra l'altro, il viaggio di 
Stojadinovic, le relazioni tedesco-polacche 

lo stato delle trattative fra l'Unghe 
Piccola Intesa, come a 
conseguenze che potrà avere per l'Austria 
e l'Ungheria l'uscita dell'Italia dalla Sì 

cietà delle Nazioni e infine il regolamento 
delle relazioni economiche tra l’Italia € 
l'Austria da una parte, e l'Italia e l'Un 
gheria dall'altra 


* Il Ministro degli Af 
Galeazzo Ciano, e l’Ambasciatore della Re. 
pubblica Argentina, S. E. Josè Maria Can- 
lo, in conformità agli accordi commer- 
ciali in vigore, hanno proceduto a uno 
cambio di note per determinare | con- 
tingenti di importazioni per l'anno 193% 
tra l’Italia e l'Argentina. Risulta che tal 
accordi fissano nella cifra di 460 milioni 
di lire il volume degli scambi tra l'Italia 
e la Repubblica Argentin: he le voci 
esportaz'one dell'Argentina in Ita 
le quali erano ultimamente veni 
sono salite a ben quarantadue, cloè 
esattamente raddoppiate. 


ri Esteri, conte 


# In seguito ad accordi intervenuti tra 
il Governo d’ e il Governo di F 
una delegazione francese verr 
Roma per negoziare nuovi accordi com. 
merciali. Le trattative si inizieranno 
19 gennaio, 


# Il nuovo Ministro dell'Equatore, dor 
Luis Pena Herrera, ba presentato le cre 
denziali a S. M. il Re d Impe 
tore d'Etiopia 


NOTIZIARIO 
VATICANO 


La vigilia di Natale il Papa ba rice- 
vuto in udienza solenne per la presenta- 
zione degli auguri, oltre il Sacro Col- 
legio dei Cardinali, come di consueto, 
che le rappresentanze del Collegi Pre 
tizi, della Corte, dei Corpi Armati e del- 
le alte cariche vaticane. Ad un devoto 
indirizzo direttogli dal Decano del sacro 
Collegio Granito di Belmonte rispondeva 
con un discorso il cui principale oggetto 
era la situazione religiosa in Germania 
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* Il prof. Tosi, Ispettore 
Lateranense e Direttore del 
lavori di scavo che da tre 
anni sì stanno facendo nella 
Basilica Lateranense, dà 
conto degli ultimi risultati 
ottenuti e che quest'anno 
sono stati particolarmente 
fruttuosi. La ritrovata anti- 
ca via romana, venuta in lu- 
ce nell'ambito’ della navata 
centrale, dimostra quanto 
grandiosa sia stata l’opera 
di Costantino, il quale rase 
al suolo tutto l’edificio mi- 
litare per la costruzione 
della basilica dedicata al 
Salvatore. Ma al disotto 
della quota di livello di ca- 
stra nova Severiana le e- 
splorazioni hanno restituito 
a m. 7,50 dal piano attuale 
un ricco edificio assai più 
antico, nobilmente decorato 
di marmi e di pitture. Così 
vere pagine di storia sono 
affiorate dal suolo della ba- 
silica  costantiniana. Sono 
le vicende della sua co- 
struzione, del suo pavimen- 
to intarsiato di giallo nu: 
midico, di porfido e ser- 
pentino, delle sue fondazio- 
ni imponenti del tutto si- 
mili le terme costantiniane 
al Quirinale, alla Basilica 
forense, al' mausoleo di 
Sant'Elena, sono le memo- 
rie della grande caserma de- 
gli Equites singulares, con 
le loro iscrizioni dedicato» 


rie che vanno dal 197 ai (| 
vicennali di Diocleziano e | Vi 
Massimiliano; sono i resti 


preziosi delle case dei La- 

terani con la scalea mar- 
rhorea in situ, con le pareti- (Li 
incrostate di ‘marmi finis- 2 
simi è rarissimi, con le de- 
corazioni architettoniche 
ancora conservate in massa, 
impreziosite di delicatissimi 
campioni di sculture, 


* Interessanti dati stati- 
stici per le Chiese dell’Urbe 
si possono rilevare dal Dia- 
rto Romano. Vaticano uscito 
in questi giorni per l'anno 
1938. Sì legge in esso che 
lè parrocchie di Roma — 
suburbio compreso — sono 
95; le Chiese titolari 53 e 
16 le diaconie; le Chiese di 
Roma 423: le Cappelle pub. 
bliche 218; gli Oratori 70: 
gli antichi cimiteri cristiani 
44; cimiteri ecclesiostici 6; 
le Chiese, Cappelle oratorio 
demolite dopo il '70, 108, Si 
rileva inoltre che dall’ago- 
sto del 1930 al novembre 
1937 sono state aperte al 
culto 28 nuove Chiese, 8 
Cappelle, 17 centri provvi- 
sori di culto e 7 Chiese ac- 
quisite al servizio parroc- 
chiale. 


#* Ha avuto luogo in Va- 
ticano la lettura del Decre- 
to che proclama Ja eroicità 
delle virtù del Ven. Carlo 
Giacinto di Santa Maria, al 
secolo ‘ Marino Sanguineti, 
sacerdote professo dell’Or- 
dine degli Agostiniani Ere- 
mitani Scalzi. La cerimonia, 
come sempre in questi ul- 
timi. tempi, si è svolta in 
forma privata alla presen- 
za del Papa, assistendovi il 
Cardinale Granito di Bel- 
monte Relatore della Causa 
di Beatificazione, il Cardi- 
nale Laurenti Prefetto della 


Congregazione dei Riti, 
Monsig. Carinci, Segretario 
che ha letto il Decreto 


e Mons. Natucci promotore generale. Do- 
po la lettura il Papa ha pronunciato bre- 
vi parole di compiacimento, beneaugu- 
rando per lo sviluppo della causa e be- 
nedicendo i presenti. Il Postulatore della 
Causa, Padre Gabriele Raimondo degli 
Eremitani Scalzi, aveva in precedenza fat- 
to pervenire al Papa un elevato indirizzo 
d'omaggio e ringraziamento dell'Ordine 
Stesso. 


* Il Comitato Centrale in Roma della 
Pontificia Associazione delle Donne e Gio- 
vani Cattoliche per le Missioni, ha for- 
mato un «Laboratorio » che sì compone 
di signore e signorine le quali gratuita- 
mente lavorano e confezionano arredì sa. 
eri e biancherie per altari per la tribo- 
lata Spagna: questo lavoro sarà offerto al 
Papa. Le Religiose del Sacro Cuore della 
Trinità dei Monti hanno permesso che il 
detto laboratorio abbia sede nella loro 
Casa e gentilmente ne prendono cura. Sua 
Altezza Reale D. Beatrice di Borbone 
Principessa Torlonia Infanta di Spagna, 
molte nobili dame del Corpo Diplomatico, 
del patriziato e straniere, sotto la presi. 
denza onoraria di S. A. R. l'Infanta di 
Spagna hanno accettato di occuparsi del 
«Laboratorio », concorrendo con il pro- 
prio lavoro, 0 con oblazioni, per il buon 
esito di un'opera mai abbastanza merito- 
ria e benefica per la nobile Spagna. 


# I Cardinali Piazza, Hinsley e Gerlier 
hanno preso possesso dei rispettivi titoli 
cardinalizi con solenni cerimonie e quin- 
di hanno lasciato Roma per rientrare in 
Diocesi prima di Natale. 


INFORMAZIONI 
“SVIZZERA” 

UFFICIO TURISMO E AGENZIA UFFICIALE DELLE 

FERROVIE FEDERALI 


ROMA - Corso Umberto |, angolo Via Convertite 
MILANO 
e le principali agenzie di viaggi 


E PROSPETTI PRESSO 


SVIZZERE 


- Via Manfredo Camperio, 9 


# Il Card. Pacelli Segretario di Stato 
a nome del Papa ha diretto una lettera 
al Cardinal Pizzardo con la quele gli si 
comunicava che il Pontefice gli ha asse- 
gnato l'appartamento del defunto Cardi- 
nal Bisleti nel Palazzo delle Congregazio- 


PARADISO DEGL 
SPORT INVERNAL 
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sitare l'Em.mo Porporato 
che così potrà stare in con- 
tinuo. contatto con tutto il 
“=. movimento di Azione Cat- 
tolica d'Italia e del Mondo. 


* Il ricevimento che 
l'Ambasciatore d'Italia pres- 
so la Santa Sede conte Pi- 
gnatti Morano di Custoza 
avevà deciso di dare in 0- 
nore dei nuovi Cardinali 
lunedì 21 dicembre, è stato 
rinviato al due gennaio 
perché i locali terreni del- 
l'Ambasciata sono stati in- 
vasi dalle acque durante la 
piena del Tevere. 


LETTERATURA 


* La collezione Treves 
« Donne nella Stor'a » sì a. 
riechisce ogni giorno di o- 
pere di alto interesse sto- 
rico e d'un particolare ed 
avvincente sapore romanze- 


RIDUZIONI 30.45°/, 
SULLE FERROVIE E LE POSTE ALPINE 
ABBONAMENTI GENERALI 
E REGIONALI CONVENIEN- 
TISSIMI PER CHI SOGGIOR. 
NA NEI CENTRI SPORTIVI! 


BIGLIETTI DOMENICALI 
— dal Sabato al Lunedì — 


BENZINA A PREZZO 


RIDOTTO PER AUTO. 
MOBILISTI STRANIERI 


80 Scuole di Sci 
nel maggiori centri sportivi 


Alberghi di ogni categoria 


Passaporti turistici 


sco. La gustosa raccolta di 
ritratti femminili, curata 
con notevole preferenza per 
cose e persone nostre, non 
è predisposta in serie e la- 
vorata su commissioni. Gli 
autori, eminenti cultori di 
studi storici scelgono e stu- 
diano ciascuno il proprio 
soggetto con spontanea pre- 
dilezione; e l’editore si li- 
mita a chiedere che le con- 
clusioni delle loro indagini, 
sciolte da ogni apparato di 
erudizione ingombrante, 
siano esposte în pagine di 
gradevole lettura. Ne risulta 
così una mirabile galleria 
di figure famose, tratteggia- 
te secondo la verità stori- 
ca ma con un rilievo di 
umana e ben definita chia- 
rezza. Donne il cui nome 
attraverso i secoli, associa- 
to ad un ricordo di bellez- 


Volidità un mes 


ni perché Egli possa con più comodità 
continuare ad occuparsi intensamente del- 
l’Azione Cattolica. Al Palazzo delle Con- 
gregazioni infatti affluendo continuamente 
Arcivescovi, Vescovi e personalità dioce- 
sane, tutti questi potranno con facilità vi- 


| tamiricio F.' ZEGNA oi A. 


TRIVERO everceLLi) è >” 


| TESSUTILOE CLAS i 
PER L'UOMOPELEGA 


INTE 


PASSAPORTI COLLETTIVI 
PER COMITIVE, 


za, d'amore, di ingegno, di 
potenza o di sventura fro- 
vano qui la loro completa 
biografia, inquadrata accu- 
ratamente nel tempo, ma 
depurata da deformazioni 
di carattere leggendario. Si 
aggiungerà in questi giorni 
alle molte sorelle Matilde 
di Canossa, personaggio del 
quale Gianni Nencioni dà 
una interpretazione del tut- 
to muova e vivacissima, ma 
seria ed approfondita e se- 
guirà a breve distanza Cri- 
stina di Svezia, discussa fi- 
gura di regina che Hilda 
Montesi Festa rievoca e raf- 
figura nell'aspetto più vero 
della sua umanità; la col- 
lana si arricchirà inoltre di 
una Caterina Cornaro do- 
vuta a Marcel Brion e di 
una Giuseppina Strepponi, 
moglie di Verdi, a cura di 
Mercede Mundula. 


20 Lit. 20 


* La scomparsa del Ma- 
resciallo Ludendorff, « l’uo- 
mo che ha sostenuto sulle 
sue spalle un mondo w Ti- 
; ch'ama l'attenzione sulla 
appassionante biografia che 
ne ha dettato Carlo Tschup- 
pik. Il volume edito in ita- 
liano da Casa Treves oltre 
a darci, al disopra di ogni 
contesa di partito, la rap- 
presentazione obiettivamen- 
te caratteristica del capo e 
delle sue azioni, costituisce 
un importante capitolo di 
storia e di arte militare; e 
bene a ragione Fabrizio 
Serra scriveva di essa sul 
« Messaggero » : _« l’interes- 
santissimo libro tende a collocare Luden- 
dorff nelia giusta luce ambientale, la so- 
la che possa permettere di riconoscere 
le sue responsabilità e di separare da 
quelle degli altri». Non meno opportuno 
riesce in questi giorni la lettura dei Ri- 
cordi di guerra lasciati dallo stesso Ma- 
resciallo Ludendorff pubblicati essi pure 
dalla Treves. 


#* Una notizia d'eccezione: Casa Tre- 
yes ha concluso con Luigi Solari, il più 
fedele collaboratore di Guglielmo Marco- 
ni, l'accordo per la prossima pubblicazio- 
ne di una sua Storia della Radio. L'opera 
sarà riccamente illustrata e rappresenterà 
la più appass'onante dimostrazione del 
prodigioso dono che il genio italiano ha 
fatto all'Umanità attraverso a studi, ten- 
tativi ed esperienze durate per una vita 
intera 


* Treves pubblica în questi giorni jl 
secondo volume dell’opera del Com. Atti- 
lio Gatti: Nella foresta equatoriale: con 
i pigmei alla cattura dei fossili viventi, 
che narra le vicende della sua ultima 
sped'zione nell'Africa equatoriale. Il rac- 
conto è condotto con tale spigliata vivez- 
za e con così divertente umorismo che 
il lettore si sente come trasportato assie- 
me all’intrepido esploratore nella foresta 
vergine e rivive con lui anche per virtù 
di una serie d'interessanti fotografie gli 
emozionanti episodi di spedizione e di 
caccia. 


* Il traduttore ha consegnato il mano- 
seritto del nuovo romanzo di Johan Bo- 
Jer: Gente della costa, che come noto, 
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Usato dopo le 
abluzioni del 
mattino, rasso- 
da 1 tessuti eò - 
elimina tutte 
le impurità 


soRaroRm rraLiane 
COSTI 


Alla polpa di 
albicocca. Ali- 
mento perfetto 
peri tessuti ane- 
mici, nutritivo 
eò emolliente. 


PIU 


Casa Treves ha acquistato per quanti ri- 
gordano con simpatia ed ammirazione lo 
indimenticabile autore de L'ultimo Viking 
e de La potenza della menzogna, opere 
di profonda umanità, di sincero realismo 
che hanno destato una vasta eco di fa- 
vorevoli consensi. n 


* L'Istituto editoriale B. C. Tosi ha 
testé pubblicato il terzo volume dell'En- 
cielopedia bio-bibliografica italiana; col 
quale si completa la serie: Condottieri, 
Capitani e Tribuni. Il libro è, come i pre 
cedenti, ricco di illustrazioni, le più ine- 
dite; e contiene un grande numero di 
cenni biografici corredati: da vaste nota- 
zioni bibliografiche. Vi sono compresi, per 
ragion d'alfabeto, i condottieri d’alcune 
fra le più antiche e illustri famiglie ita- 
liane: Savoia con oltre ottanta nomi, Sa- 
luzzo, Sforza, Spinola, Strozzi, Trivulzio, 
Viscontì ecc. 

L'opera, presentata a S. E. il Capo di. 
Governo, è stata dallo stesso particolar- 
mente elogiata. 


MUSICA 


*_ Nel prossimo carnevale al Teatro 
Malibran di Venezia si svolgerà una sta- 
gione lirica, in cui si rappresenteranno 
le seguenti opere: Gioconda di Ponchielli; 
La Traviata di Verdi; Madama Butterfly 
di Puccini, e Lohengrin di Wagner. La 
stagione verrà inaugurata con, la  Gio- 
conda, a protagonista della quale è stata 
scelta Clara Jacobo. La parte di Enzo ver- 
rà sostenuta dal fenore Renato Gili. Il 
mezzo soprano Zara Gel sosterrà quella 
di Laura, Barnaba sarà il baritono Mario 
Albanese. Interpreti della Trariata sarun- 
no Mercedes Capsir. Carlo Merino e An- 
tonio Salsedo; di Madama Butterfiy Ro- 
setta Pampanini, Giuseppe Garuti, Lore 
zo Conati ed Edmea Pollini; e del Lohen- 
grin Ettore Parmeggiani, Juanita Toso, 
Vincenzo Guicciardi, Zara Gei e Roberto 
Silva. Tutte le opere verranno concertate 
€ dirette dal maestro Edmondo De Vec- 
chi, da due anni sovrintendente e diret. 
tore d'orchestra degli spettacoli lirici ita- 
liani in Olanda. Nelle opere Gioconda e 
Traviata sarà quale prima ballerina Wan- 
da. Nardi. 


* Il maestro Failoni, da ben nove anni 
direttore stabile dell'Opera di Budapest. 
sta aggiungendo nuovi e significativi suc- 
cessi ai molti riportati in Ungheria nelle 
precedenti stagioni liriche. Nelle ultime 
settimane Sergio Failoni ha concertato e 
diretto a Budapest l'Orfeo di Monteverdi 
e Le nozze di Figaro di Mozart; e le due 
opere hanno valso gl, maestro italiano ma- 
nifestazioni di viva ammirazione da parte 
del pubblico, ed alte incondizionate lodi 
da parte della stampa magiara. Tra gli 
altri, il critico del Pesti Naplò ha ri- 
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vI 


Fiore di bellez- i 
za, fine eò im- 

palpabile 
fresca il viso e 
rende vellutata 
la carnagione. 


rin- 


levato ch 
ad un anno 
scurate nel 
to merito 


mozartiana era fir 
ddietro una delle più tra- 
ingherese, e che è tut- 
tro Falloni di aver! 


riporta alto livello artistico; 
quello stesso delle più amm 
pretazioni di questo valoroso 
direttore Italiano, e cioè del 


del Crepuscolo degli Dei d 


Falstaff e della Messa da Requiem dj Ver- 
di. Ora il maestro Falloni si prepara n 
dirigere, all'Opera di Buda) in u 
nuovo allestimento scenico e_ artistic 
l'Otello di Verdi, I Maestri Cantori di 
Wagner e Hary Yanos di Kodaly 

® La stagione di carnevale 41 Teatro 
Ponchielli di Cremona si inaugura il 1° 
gennaio con Lohengrin. Il cartellone com- 


prende inoltre Tosca, Sonnambula, Caval- 


leria e Il segreto di Susanna: fra gli ar- 
tisti scritturati Maria Caniglia, la Pagliu- 
ghi. la Nicolai, Gabriella Gatti, Marcato, 


Bertelli, Guicciardi, Borgonovo, ecc. M 
stro concertatore e direttore Giacomo Ar- 
mani 


* Il Teatro Sociale di Como si rlaprirà 
in febbra‘o per la consueta 

le con le seguenti ope 
mista Merli; Lucia con 
Monte e Butterfly con l'Alba: 
re il maestro Giacomo Armi 
inoltre, nuova per Como, Cecili 
Licinio Refice che avrà a pr 
l'Oltrabella e sarà diretta dall'autore. 


* Il programma delle manifestazioni 
musicali che sarà attuato nella. prossima 
stagione dell'anno XVI al Teatro dell'O- 
pera del Casino Municipale di San Remo 
a cura della S.A.LT. su linee di massima 
armonizzate con le direttive generali im- 
partite dal Ministero della Cultura popo- 
lare a tutti gli organismi che si occupa- 
no di arte € cultura musicale è altresì 
ispirato ai principî di autarchia anche in 
questo importantissimo ramo della vita 
Italiana 


lo della stagione lirica avrà luo- 

‘a dell’11 marzo con l'esecuzione 
di Adricna Lecouvreur di Francesco Ci- 
lea che con La Bohème di G. Puccini, 
Lucia di Lammermoor di G. Donizetti € 
Iigoletto di G. Verdi rappresentano le 
opere cosidette di repertorio. 

Parecchie saranno le novità assolute di 
giovani musicisti: Amelia al ballo'di Gian 
Carlo Menotti, un giovanissimo musici- 
sta italiano che ha completato i suoì stu. 
di in America; Fiordi, una leggenda scan- 
dinava di Giovanni -Cenzato, ‘musicata 
dal maestro Luigi Menegazzoli: Taormi- 
na, un idillio siciliano di Giuseppe Adami 
per la musica di Giuseppe Mulé, che ne 
dirigerà personalmente l'esecuzione; So- 
beys, opera di soggetto persiano di Ot- 
tone Schanzer, musicato dal maestro Ric- 


cardo Storti. Si avrà infine 
una rappresentazione di A- 
mica di S. E. Pietro Masca- 
gni che ne dirigerà perso- 
nalmente l'esecuzione, e 
Giocondo e il suo re di 
Carlo Jachino su libretto di 
Giovacchino Forzano. 

Oltre ai maestri Mascagni 
e Mulè si-alterneranno al 
podio direttoriale i maestri 
Oreste Piccardi e Antonino 
Votto. 

Jia Ruskaja prepara un 
interessantissimo concerto 
di Danze del suo gruppo 
che tanto unanime successo 
riscosse nella passata sta- 
gione. 

Registi saranno Aldo Cal. 
vo, Celestino Celestini e Li- 
vio Luzzatto che si varran- 
no della collaborazione di 
Emma Calderini e Maria 
Signorelli. Come in passato 
le scene saranno ideate ed 
eseguite dai più quotati ar- 
tisti della giovane scuola 
scenotecnica. 

Nel corso della stagione 
avranno luogo sei concerti 
sinfonici affidati alla dire- 
zione dei maestri Nando 
Benvenuti, Pietro Mascagni, 
Oreste Piccardi, Gian Luca 
Tocchi, Alceo Toni e An- 
tonino: Votto. 


* Il maestro Massimo 
Reiter è stato confermato 
direttore dell'Orchestra sin- 
fonica di Merano per tutto 
il 1998. 


* Paderewski sta presen- 
temente curando un'edizi 
ne da lui stesso riveduta di 
tutta l'opera di Chopin 


* Ristabilitasi dalle gravi 

ferite riportate in un inci- 
dente automobilistico, Gi 
briella Besanzoni è tornata 
ad’ occuparsi del Teatro 
Municipale di Rio de Janei- 
ro, la cui commissione arti- DJ 
stica è da lei presieduta. 
Una stagione lirica italiana, 
organizzata dalla Besanzo. 
ni al Municipale Carioca, è 
stata un'ottima occasione 
per mettere in vista alcuni 
giovani elementi formati al- 
la scuola dell'artista italia- 
na, la quale è coadiuvata 
dai maestri Edoardo Guar. 
nieri, Armando Belardi e 
Giuseppe Torre. 


TEATRO 


* Può già considerarsi in 
via di preparazione il gran- 
de spettacolo che verrà da- 
to, verso la metà del pros- 
simo maggio, a Paestum. Lo 
spettacolo, organizzato e di 
retto dall'Istituto Nazionale 
del Dramma Antico in col- 
laborazione con l'Ente Pro. 
vinciale per i Monumenti 
della Provincia di Salerno, 
si svolgerà verso l'ora del 
tramonto, davanti alla così 
detta Basilica, e compren- 
derà tre Idilli di Teocrito 
e la vasta azione coreo- 
grafica Le Baccanti, rica= 
vata dalla tragedia di Euri. 
pide. Nell'azione figureran- 
no elementi drammatici tol- 
ti dalla tragedia euripidea 
e quasi integralmente la 
scena culminante del dramma stesso, quel- 
la in cui avviene il riconoscimento che 
Agave fa del figlio Penteo da essa uc- 
ciso in un momento di delirio dionisiaco 
scatenato in lei dall'ira del Nume. I cori 
e le parti recitate saranno tra i più si- 
gnificativi della tragedia, che avrà un 
vasto. commento musicale di Giuseppe 
Mulè e danze affidate, sembra, alla fa- 
mosa scuola di Hellerau, di cui è prima 
ballerina e coreografa Rosalie Chiadek. 


* La Compagnia Drammatica diretta 
da Luigi Carini metterà in scena, verso 


‘uso continvo delle 
ciprie e delle ere. 


PRIMA FABBRICA ITALIANA 
OROLOGERIA 
FONDATA NEL 


1878 


{l 20 gennaio, al Margherita di Genova, 
il dramma di Josset: Elisabetta. La parte 
della protagonista, la fiera rivale di Ma- 
ria Stuarda, sarà sostenuta da Wanda 
Capodaglio. 


* L'ultima commedia di Henry Bern- 
stein, Il Capo delle Tempeste, verrà 
prossimamente rappresentata in Italia 
dalla Compagnia -Ricci-Adani. Il lavoro 
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lini, per quanto abbia rice- 
vuîe varie offerte per re- 
citare e fare del cinemato- 
grafo nell'America del 
Nord, non ha per ora vo- 
luto assumere alcun impe- 
gno e si ripromette di esse- 
re di nuovo in Italia tra un 
paio di mesi. Si tratta, dun- 
que, di un viaggio di pia- 
cere e a scopo istruttivo. La 
Merlini vuole rendersi con- 
to de visu della situazione 
e delle possibilità che il 
teatro e il cinematografo di 
oltre Oceano potranno of- 
frile. Dopo di che deciderà 
sul da farsi, 


* Molnar, che si trova in 
questi giorni a Vienna, do- 
ve ha assistito alle ultime 
prove e alla prima rappre- 
sentazione  all'e Akademie- 
theater » della sua ultima 
commedia Dalila (già rap- 
presentata con grandissimo 
Successo nello scorso otto- 
bre a Budapest) ha raccon- 
tato ad un redattore della 
rivista Bîne come incontrò 
nella vita 1 principali per- 
sonaggi delle sue commedie. 
Molnar ha cominelato col 
negare che il popolare im- 
bonitore del Luna-Park di 
Budapest, morto recente- 
mente sia stato, come egli 
si credeva e vantava, il mo- 
dello di Liliom. Moinar ha 
detto di non aver rzai pen- 
soto a lui, scrivendo una 
trentina d'anni addietro Ja 
celebre e bellissima comme. 
dia. Liliom era tutto diver- 
so: era uno che egli aveva 
veduto una sola volta in 
quello stesso Luna-Park, in 
una giornata di pioggia, da- 
vanti ad un baraccone: un 
magnifico allegro ragnzzo 
attorno a cui c'era una 
schiera di povere ragazze, 
magre logorate dalla fatica, 
contadine venute in città a 
servire, le quali fissavano il 
giovanotto come un Dio, ra- 
pite in estasi. Tornato a ca- 
sa lo scrittore ebbe l'idea 
di una commedia e comin- 
ciò a scrivere Liliom. L'i- 
dea di Giochi al castello 
venne a Molnar all'Albergo 
Imperiale di Vienna. Rien. 
trato un giorno nella pro- 
pria stanza, lo scrittore udì 
la voce di sua moglie, l'at- 
trice Lilì Darvas, che in 
una camera vicina gridava 
«È orribile! Non  tollero 
queste cose: fuori! ». Mol- 
nar accorse e trovò la mo- 
glie, che tutta sola, ripas- 
sava la «parte» di una nuo- 
va commedia. Rientrato 
nella sua stanza, il com- 
mediografo scrisse la pri- 
ma, scena di Giochi al 
castello. L'ultimo lavoro 
Dalila, invece, è nato dal 
proposito di scrivere una 
commedia sul problema del 
matrimonio. 


* Marta Abba, dopo aver 
recitato per un anno cònse- 
cutivo Tovarich in inglese 


è la strenna preferita in un teatro di Nuova York, 


andò in scena al Gymnase di Parigi nel. 
lo scorso ottobre, riportandovi un note- 
vole successo nella interpretazione di 
Victor Francen e di Jeanine Crispin. 


* Il 21 dicembre Elsa Merlini è par- 
tita da Napoli, a bordo del « Rex», alla 
volta di New York. Sul viaggio ‘della 
popolarissima attrice sono corse svariate 
voci. Possiamo assicurare che Elsa Mer- 


è passata con l'intera Com- 
pagnia a Washington, dove 
nella stessa commedia di 
Jacques Deval ha riportato 
un nuovo caloroso successo 
di pubblico e di critica. I 
giornali di Washington chiamano l'Abba 
la «seconda Duse». La stampa ameri- 
cana assicura che attrice italiana con- 
tinuerà a recitare Tovarich per un altro 
anno e poi si recherà ad Hollywood. 


* È stato di nuovo a Firenze il regi- 
sta Jacques Copeau, per prendere accor- 
di relativamente alla sua collaborazione 
al prossimo Maggio Musicale. Al Copeau 
è affidata la messinscena di Come vi pia- 
ce di Shakespeare. I primi contatti del 
regista francese col Sovrintendente del 
Teatro Comunale maestro Mario Labro- 


ca hanno portato allî scelta del luogo 
per la rappresentazione. Copeau si è an- 
che incontrato col maestro Ildebrando 
Pizzetti, il quale scriverà la musica per 
l'opera ‘shakespeariana. 


* Nell'ultimo fascicolo di « Scenario », 
la rivista di Teatro diretta da Nicola De 
Pirro, è apparsa una intelligente e vera- 
mente opportuna proposta: quella di uti- 
lizzare tutte le uvoci» e il copioso 
materiale riguardanti il Teatro che sono 
serviti per l’Enciclopedia Itallana Trec- 
cani per una nuova Enciclopedia Italiana 
del Teatro. Naturalmente, il materiale 
esistente dovrebbe essere per certe voci 
ampliato ed integrato con nuove. A- 
vremmo così un'Enciclopedia del Teatro 
quale non esiste in nessun altro paese: 


* Il Presidente del Consiglio romeno Ta- 
tarescu nelle sue ore libere è un fortu- 
nato autore drammatico. Qualche anno 
fa era stato rappresentato con successo a 
Bucarest un suo dramma intitolato Quan- 
do sopraggiunge la bufera. Ora egli sta 
dando l'ultima mano a due nuovi lavori 
che andranno in iscena in gennaio al 
Teatro Nazionale di Bucarest, e ìn cul 
saranno evocate vicende politiche inter- 
ne romene degli ultimi quattro anni. 


* Anche il teatro francese va bolsce- 
vizzandosi. Gli attori seguono l'esempio 
degli operai nell’occupazione delle fab- 
briche. Così i «Comediens de Paris», 
avendo la settimana scorsa perduto il lo- 
ro appello ed essendo stati condannati ad 
essere espulsi dal Teatro Sarah Bernhardt, 
che avevano abusivamente occupato, han- 
no di nuovo preso possesso di questo 
Teatro, decisi a rimanerne padroni as- 
soluti con l'appoggio dei Sindacati ope- 
rai. Come sì ricorderà, altrettanto av- 
venne mesi addietro al Teatro della Re- 
naissance. 


* A Nuova York si sta rappresentan- 
do il Giulio Cesare di Shakespeare in co- 
stume moderno. Il classico dramma è 
stato allestito sotto gli ordini di un gio- 
vane regista che ha diretto finora il tea- 
tro dei negri di Harlem. Cesare appare 
sulle scene in costume moderno e porta, 
quando egli sale al Campidoglio, un man- 
tello contro la pioggia; ii democratico 
Bruto ha i capelli lunghi e porta un cap- 
pello floscio moderno, mentre Antonio, 
nella scena finale del trionfo attraverso 
la città di Roma, viene salutato da ban- 
diere sotto il fuoco dei riflettori. 


* È stato effettuato al teatro di prosa 
di Viasta Burian, a Praga, un interes- 
sante esperimento di misurazione del- 
l'intensità degli applausi. All'uopo era 
stato installato un perfezionatissimo ap- 
cchio, grazie al quale i battimani del 


a 


LAVANDA DUCALE fresca e soave. 
La LAVANDA DUCALE è un prodotto 


purissimo, ricavato distillando il fiore, 


e non una composizione 


di profumi sintetici Dea 


re di un tramvai è risu 

e lo stridore di una 

ià della misurazione fonica. Alla 
fine del primo atto, gli applausi rai 
gevano l'intensità di 88, per e 
no a 90 alla drammatica chiu 
successivo. D'ora in y 
critica teat 0 alm 
si potrebbe pubbli 
quoie fonetiche ra) 


BELLE ARTI 


* La Commissione giudica 
so di secondo grado per | 
ativi alla ricostruzione del 

K Torino, ha preso le segueni 
liberazioni 

Premio da Lire 100,000 agli architetti 
Morbelli e Morozzo delia Rocca. 
premi da Li D:000  rispettiva- 
È all'architetto Ottorino Aloisio ed al 
gruppo Sot-Sas, Cuzzi, Pifferi 

Prem'o da Lire 15.000 al gruppo archi- 
tetti Muzio e Negri. 

Premio da Lire 15.000 agli architetti Lo- 
renzelli e Tam per | particolari studi di 
acustica e le soluzioni specifiche trovate 

Il progetto degli architetti vincitori Al- 
do Morbelli è Robaldo Morozzo della Roc- 
ca (che si son g per la parte d 
rativa dell'opera del pittore Enrico Pau- 
luci), accolto all'unanimità meno uno, 
incontra particolari consensi nella critica 
e nel pubblico torinesi. ril 
infatti, com'esso bene 


isponda 


timentali della città, per la quale l'iden 
del massimo teatro non può scompagnarsì 
da quella della sua regalità. L'accortezza 
del vincitori è stata appunto quella di 
presentare un modello che, pur essendo 
ricco di tr originali e. aperto 
correnti moderne, 

mente torinese, s'a negli adattamenti in- 
terni, che nell'assetto esteriore, il quale 
rispetta la vecchia sistemazione urbanisti- 
ca. di via Po e via Verdi, e non altera 
l'aspetto, oramai storico più che tradizio- 
nale, di Piazza Castello. 


* Sette giovani pittori, usciti tutti dal- 
la Scuola di Aldo Carpi a Brera, presen- 
tano insieme le loro opere nella Galleria 
Pesaro di Milano: Raffaele Albertella, 
Carlo Martini, Delia Pasotti Rossi, Ame- 
deo Angilella, Dino Pasotti, Umberto Ro- 
gnoni e Leo Spaventa Filippi; i quali 
tutti dimostrano serietà di attitudini e 
di lavoro, presentando dipinti di varia 
ispirazione e maniera, ma sempre sinceri 
ed attraenti. 


(Continua a pag. 31) 


ADOPERANDO LA PIÙ ANTICA DELLE CREME PER 
CALZATURE NELLA SUA ULTIMA CONFEZIONE IN 
SCATOLA DI ALBANITE CON COPERCHIO A VITE 


45 ANNI FA: LA PRIMA CREMA CHE VENNE CONFEZIONATA IN SCATOLE.DI LATTA 


OGGI: PRIMA ED UNICA CONFEZIONATA IN SCATOLE DI ALBANITE 
x a 
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fx: È 7, 
OWOVOZLONE (pe SUMONE 


me29 


di tre serie ad incontri binari e trian- 
golari con gli altri G.U.F.\ taria della famiglia e nella prevenzio- 
In sede di anticipazioni si' può anche ne delle malattie, base del potenziamen- 
dire che le manifestazioni si divide- to demografico della stirpe: 2) L'iglene 
ranno in due turni: dal 10 al 21 e dal come fonte della sanità dell'individuo e 
21 al 28 aprile. della razza; 3) Assistenza sociale previ- 
Nel primo turno i confronti si effet- me per la tutela ed Îl mi- 
tueranno: a Napoli: Napoli-Bari-Roma; mento del razza; 4) Puericultura; 
a Genova: Genova-Torino; a Firenze 5) Igiene del nbino nella prima in- 
Firenze-Pisa-Siena; a Torino: Torino-Mi- fanzia; 6) Educazione del ban 
lano; a Napoli: Napoli-Palermo-Bari. L'insegnamento verrà svolto a 


dell. N. M. I e comprenderà 
* Per iniziativa del G.U.F. di Ca- nelle scuole e esercitazioni da compier- 

tania è stato realizzato un trampolino si nei locali dell'Opera stessa. Per que- 

sull'Etna per dare la possibilità ai giovani —si’anno tali corsi verranno effettuati so- 

sciatori di speclaliz- 

zarsi nel salto. Il 

trampolino, costrui- 

to ad una quota di 

2000 metri nella 

Conca dei Monti 

Calcarassi, misura 40 

metri per una pista 

di. lancio per 4 di 

larghezza. L'allena- 

tore della F. I. S. I 

Pier Kijlberg, che 

ha contribuito con la 

sua esperienza alla 

perfetta realizzazio- 

ne del trampolino, 

terrà. prossimamente 

sull'Etna un corso 

di sci e di salto. 


* La FIDAL. ha 
disposto che. l'atti- 
vità di corse campe- 
stri potrà avere ini- 
zio il 15 gennaio e 
dovrà terminare il 
13 marzo. Le gare 
di campionato sono 
state così fissate: 23 
gennaio Campionati 
di zona; 6 febbraio 
Campionato nazio 
nale  G.LL.; 
febbraio — Littoriali 
27 febbraio Cam- 
pionato II serie; 6 
marzo Campionato 
assoluto. 


* Il Duce ha ap- 
provato il progetto 
presentatogli dal Mi- 
nistro dell’Educazio- 
ne Nazionale, se- 
condo il quale ver- 
ranno istituite nelle 
scuole medie fem- 
minili corsi di in- 
segnamento _ dell'i- 
giene infantile e 
della — puericoltura. 
ll programma di 
tali. insegnamenti 
comprenderà: 1) I 


compiti della donna nella tutela sani- 


APPENA APERTA VUOTATE 
LA SCATOLA E SGOCCIOLATE 
BENE IL PESCE CHE È PRONTO 
PER ESSERE SERVITO FREDDO 
AL LIMONE O CON OLIO 
OPPURE CON SALSA D'UOVA 
(MAIONESE), INSALATA :0 
SOTT'ACETI. IL TONNETTO 
COSÌ TRATTATO HA ALTO 
VALORE NUTRITIVO, È FA- 
CILMENTE DIGERIBILE E 
SOSTITUISCE VANTAGG!O 
SAMENTE LA CARNE. 


lo nelle località dove l'Opera dispone di tà. Tutta la zona universitaria 
già del mezzi occorrenti, e avrà piena chiamata: « Studium Urb 
e regolare attuazione a partire dal pros» 
limo anno scolastico. 
Regio Decreto Legge 27 otto- 
* E' stato convertito in legge Sl di- no state disposte alcune mo 
egno secondo |l quale si disponeva difiche ai corsi preliminari navali a 
completa sistemazione edilizia € Re evi ufficiali di complemento per stu. 
ja Università di Roma. E° stato così —1denti universitari. Îl reto dispo. 
abilito che nella zona occupata dalla —1ne che gli iseritti al corsi preliminari 
Città Universitaria verranno trasferite navali non seguano | corsi preliminari 
dopo eventuali sgomberi da parte di al- —del Regio Esercito. In loro favore è 
tri servizi, quelle facoltà ed Istituti che istituito nel mese di febbraio di cla- 
attual le sorgono in zone molto di- —scun anno un appello straordinario del 
nt sia tra di loro che dalla Regia la sessione autunnale degli esar 
* Il Con 
Generale di 
ventù Ital 
Littorio 


gio a r 
ma, sport invernali 
tennis e tiro a se- 
gno. Le Giovani I- 
fallane: atietica lei 
gera, ginnastica 
nuoto, pattinaggio a' 
rotelle, scherma, 
tennis’ è sport in: 
vernali. Per la pra- 
tica di tali attività 
le isc lla G.LL. 
dovranno essere ‘in 
possesso della tessera 
sportiva che verrà 
rilasciata da gni 
singola federazione 
L'attività sportiva 
femminile dovrà es- 
sere nettamente se- 
parata da quella 
maschile e tanto gli 
allenamenti che le 
gare si svolgeranno 
in giorni e ore di- 
verse da quelli sta- 
biliti per | giovani 
1 campionati nazio- 
nali di pallacane- 
stro della G. I. L, 
avranno  rispettiva- 
mente inizio il 16 € 
il 23 gennaio. 


SPORT 


* Ippica. — Le 
grandi prove italia- 
ne di galoppo a- 
vranno luogo, nel 


GRAN PREMIO 


All'Esposizione Internazionale di Parigi 
1937, in una competizione internazionale, 
la calza "FAMA" ha conquistato il Gran Pre- 
mio, massima ricompensa dell'Esposizione. 
Dopo la Medaglia d'Oro conseguita alla 
Esposizione Internazionale di Brusselle 
1935, questa nuova e notevole afferma 
zione pone la calza "FAMA" all'avanguar- 
dia delle più grandi merche mondiali. 


FAMA 


SPORTS INVERNALI NELLE 


DIOJI©),\ 


IL PARADISO DI TUTTI GLI SVAGHI, DELLA NEVE E DEL GHIACCIO - LE PIÒÙ ALTE 
MANIFESTAZIONI SPORTIVE IN UNA CORNICE DI ELEGANZA E MONDANITI 


MIRAMONTI MAJESTIC_HOTI 
300 letti. La migliore Casa delle 
Dolomiti. 


CRISTALLO PALACE HOTEL 
L'Albergo attrezzato per tutti gil 
Sports. Grande paftinaggio. Cure di 
sole. Ogni conforto. 


SAVOIA GRAND HOTEL 
Prima categoria. Signoril 
soleggiato, 


BELLEVUE GRAND HOTEL 
DI primiss. ordine. Taverna di recente 
costruz. Orchestra. Coppia artistica, 


CONCORDIA PARC HOTEL 
160 letti. Casa di primo ordine. Ogni 
conforto. 


CORTINA ALBERGO 
160 letti. Centrale, distinto. Ogni co- 
modità moderna, 


AMPEZZO ALBERGO 
85 letti. Distinto, Taverna. Soleg- 
giato. Aperto tutto l'anno, 


CORTINA 
D'AMPEZZO 


1224-2500 m. 
LA GRANDE STAZIONE 
INTERNAZ, DI SPORTS 
INVERNA 


ORTISEI, m. 1236-2005. La migliore attrezzatura 
per la stagione invernale. Campi da sci fra i più 
vasti e più vari delle Alpi. Scuola di sci. Nuovo 
campo di pattinaggio di 3500 mq. di superfice. Di- 
sco sul ghiaccio. Slittini. Slitte a cavalli. Manifestazioni 
In 6 minuti con la funivia all'Alpe di Sit 
(1800-2300 m.) — 20 alberghi — Alloggi privati. 
Ogni informazione dall'AZIENDA DI SOGGIORNO. 


ALBERGO AQUILA. Acqua corr., termosifone, ba- 
gni privati. Orchestra. Garage, 220 letti. 


ALBERGO POSTA. 140 letti. Piacevole soggiorno 


Invernale. Comodità moderne, Bar. Orchestra. 


" Rinomate stazioni alpine di sports invemali unite all'Alpe di Siusi 
(1700-2300 m.) con la nuova strada autorobilistica (Km. 7), 
oparta tutto l'inverno. Servizio regolare di autocorriera da Siusi @ 


ORTISEI 


Va! Gardena 
1236-2005 m. 


SIUSI 


Castelrotto do Castelrotto per l'Alpe di Siu 
Ottimi olberghi. Scuole di sci. Manifestazioni 
1700-2300 m. Informazioni: Pro Loc9 Siusi (Bolzano) 


Pro Loco Costelrotto (Bolzano) ___ 
GRAND HOTEL SOLDA 1900 m. ENIT 


La primaria Casa. 


SOLDA 


Inform azioni presso inite le Agenzie Viazzi © U.T. 


în Bolzano 


primo periodo dell'anno 
XVI, nei seguenti giorni: 
27 marzo. Roma: Premio 
Regina Elena; 3 aprile, 
Roma: Premio Parioli; 10 
aprile, Milano: Premio E- 
manuele Filiberto; 17 a- 
prile, Milano: Grande 
corsa d'ostacoli; 24 aprile, 
Milano: Premio di Diana; 
1 magg'o, Milano: Gr. Pre. 
mio Ambrosiano; 5 mag- 
gio, Roma: Gran Premio 
del Re; 15 maggio, Roma: 
Premio del Littorio; 29 

: Gran 
Impero; 19 
giugno, Milano: Gran Pre- 
mio Milano; 3 luglio, Mi- 
lano: Premio Principe di 
Napoli. 

La massima prova ita- 
Mana ad ostacoli, il Gran 
Premio di Merano, si di- 
sputerà il 2 ottobre. 

— Le prove di alleva- 
mento per | trottatori di 
due anni, che sì svolge- 
ranno l'anno prossimo a Bologna, avrai 
no una dotazione di L. 250.000 così ri- 
partita: Premio. Italia (150.000); Premio 
Emil'a (40.000); Premio Romagna e Pre- 
mio Lombardia (30.000). è 

— Le due grandi manifestazioni pre- 
viste per il 1938 in Germania saranno il 
« Derby tedesco » ed Îl « Nastro Bruno». 
Ogni gara sarà dotata di centomila mar- 
chi di premio. 

— In questi giorni la SIRE. ha pre- 
so in affitto la tenuta dell'allevamento 
di Besnate, presso Gallarate, allo scopo 
di metterlo a disposizione dei piccoli 
allevatori. Con ciò la società milanese 
aggiunge all'impianto di Mirabello un'al- 
tra provvidenza che certamente sarà ap- 
prezzata nell'ambiente ippico e che ser- 
virà a dare un favorevole impulso al- 
l'allevamento del puro sangue. 

— Tor di Quinto non vedrà quest'in- 
verno lo svolgimento della tradizionale 
riunione ad ostacoli. La recente piena 
del Tevere ha ridotto l'ippodromo in con- 
dizioni tali da obbligare gli organizza- 
tori a ritirare il già annunziato pro- 
gramma. 

—_Le riunioni di corse al trotto che 
la SIR.E. farà svolgere a San Siro 
nel secondo periodo invernale saranno 
37 suddivise dal 1° genna!o 1938 al 26 
marzo. Le date delle prove principali 
sono s‘ate così fissate: 20 ennaio: Pre- 
mio dell’E N.C.A.T. (L. 30.000, metrì 3500, 
per 4 anni ed oître indigeni): 20 feb- 
raio: Premio d'Europa (L. 100.000, me- 
tri 2500, per 4 anni europei); 27 feb- 
braio: Premio delle Alpi (L. 500.000, 
m. 2130. per 4 anni ed oltre europei); 
6 marzo, Premio Milano (L. 50.000, me- 
tri 2180, per 4 anni ed oltre d'ogni pae- 
se); 13 marzo: Premio Nazionale (L. 120 
mila, m. 2100, per i 3 anni indigeni). 


% Motorismo. Affermando che l'idea 
non sarebbe cattiva, la Gazzetta dello 
Sport, riproduce la notizia che da tempo 
fa il giro della stampa straniera specializ- 
zata, sul versamento che la «Fiat» a- 
vrebbe fatto della somma di tre milioni 
di lire fra le ditte: Alfa Romeo. Ma- 
serati e Scuderia Ferrari per la costru- 
zione di nuove macchine da corsa. 

— Lorganizzazione della XII edizione 
delle M'lle Miglia, ha già incominciato 
ad assorbire il tempo e la passione de- 
gli organizzatori. Renzo Castagneto — 
l'anima principale della grande manife- 
stazione — ha ufficialmente annunciato 
che sono allo studio importanti modifi- 


che di percorso, che potranno cambiare 
notevolmente la fisonomia della corsa. 

E' probabile infatti che il percorso si 
stacchi a Firenze dal suo tracciato primi- 
tivo e comprenda l'autostrada Firenze- 
Pisa. Da qui si proseguirà per Livorno e 
quindi a Grosseto per raggiungere Roma. 
Tale nuovo tracciato permetterebbe di e- 
scludere la salita di Radicofani. Una no- 
tevole modifica è probabile anche per la 
via di ritorno. Il nuovo tracciato eselu- 
derebbe, nel tragitto da Foligno a Perugia 
e poi a Gubbio, l’aspra e disagevole sa- 
lita del Piccione ed il passo della Scheg- 

ia, per snodarsi da Foligno attraverso 

focera Umbra e Gualdo Tadino. In 
tal modo si comprenderebbe interamente 
quella che oramai è chiamata la strada 
delle Romagne. 

Tali modifiche renderanno la gara as- 


sai più veloce. Il percorso risulterà com- 
plessivamente di 1640 km. 

— dn seguito ad una riunione tenuta 
a Reims fra i rappresentanti delle prin- 
cipali marche europee, è stato deciso di 
mantenere al 3 luglio la data del Gran 
Premio di Francia che avrà luogo sul 
circuito di Reims. Alla classica competi- 
zione francese hanno già aderito molte 
case, e fra queste la nostra Maserati e 
la Scuderia Ferrari. 


* Calcio. Mentre i rosso-bleu del Bo- 
logna e la falange dei tifosi petroniani 
attende l’arrivo del giuocatore italo-uru- 
gualano Ettore Sena, sì viene a cono» 
scenza di nuovi particolari che palesano 
il valore e l'efficienza del nuovo acqui- 


sto. L'ascesa del centroattacco Sena nel- 
l’olimpo uruguaiano fu così rapida per 
le sue qualità tecniche ed agonistiche, 
che ben presto il nazionale Rosselli do- 
vette cedere il posto al nuovo astro. Se- 
na non ha ancora 21 anni e la sua strut- 
tura atletica la si può paragonare a 
quella di Piola. Attualmente è il con- 
dottiero del River Plata, che occupa il 
primo posto nella graduatoria del cam- 
pionato in corso. Aitante e poderoso rea- 
lizzatore, Ettore Sena, se non verrà me- 
no all'attesa, sarà indubbiamente il gran- 
de richiamo della seconda parte del no- 
stro campionato. 
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BAROLO 
OPERA PIA 


Il Re dei vini 


Il vino dei Re | 


SOCIETÀ ANONIMA 
VINI CLASSICI DEL PIEMONTE 
gia 


OPERA PIA BAROLO 
BAROLO piemonte) 


— Gli stranieri non possono giuocare 
nelle squadre inglesi per l’ostracismo del 
Ministero del Lavoro, il quale non con- 
cede il necessario permesso di soggiorno. 
Cosicché, mancando il rifornimento dal- 
l'estero, le maggiori società britanniche 
sì fanno una battaglia feroce a base di 
centinaia di migliaia di lire per assicu- 
rarsi il servizio dei migliori giuocatori. 

Tì campionato difatti è entrato nella 
sua fase decisiva. Le elfre salgono, sal- 
gono-e stanno per raggiungere altezze 
astronomiche. Aston Villa ha acquistato 
l'internazionale Clayston per 7000 ster- 
line; lo scozzese O'Donnell è stato ce- 
duto dal Preston North End per 11.000 
sterline. Manchester United però, ha of- 
ferto ancor di più per l'acquisto di un 
giuocatore del Blackpool... e tuttavia que- 
sta società ha rifiutato. 

— Un caso tipico si sta verificando 
in questi giorni nei confronti del por- 
tiere argentino Estrada dell'Huracan di 
Buenos ‘Aires, che da qualehe tempo 
risiede a Parigi. Orbene, in Argentina 
sì è iniziata una vera e propria lotta fra 
diverse società per accaparrarsi il por- 
tiere latitante. 

La prìma ad ingaggiare la battaglia è 
stato il Boca Junior che ha offerto qual- 
che cosa come 150.000 lire, subito imitata 
dal Club San Lorenzo con una cifra no- 
tevolmente magg'ore. Mentre però queste 
due società si stavano accordando, ecco 
che entra în scena anche l'Huracan, con 
offerte sempre maggiori. Nella lotta fan- 
no parte altre società, col risultato di au- 
mentare di continuo la quota, mentre il 
maggior interessato, per quanto disoccu- 
pato, intendendo rimanere a Parigi, non 


risponde nemmeno alle sollecitazioni te- 
legrafiche. 

— Valacek protagonista dello scandalo 
svizzero per aver giocato nella squadra 
nazionale rossocrociata di recente a Gi 
nevra contro gli azzurri, senza alcun di 
ritto, è veramente un russo di or'gine e 
di sudditanza. Ciò perché la competente 
commissione della vicina Repubblica, gli 
ha negato la richiesta cittadinanza sviz- 
zera. Sì attende ora con curiosità le de- 
liberazioni della Federazione elvetica e 
di quella italiana, in merito alla famosa 
partita ginevrina. 


* Ciclismo. Mentre l'ottimo corridore 
toscano Giotto Cinelli sembra intenzionato 
di abbandonare qualsiasi attività agonisti 
ca per dedicarsi all'industria, ‘Il fratello 
Gino invece è in procinto di firmare un 


contratto che gli permetterebbe di far 
parte dello squadrone della Frejus di To- 
rino. 

— Dal calendario federale per ìl 1938 
(completato în questi giorni), per quanto 
concerne la parte internazionale, risulta 
che la squadra rappresentativa di Milano, 
combatterà a Bremenhaven il 5 gennaio, a 
Cuxhaven il 7 e a Delmenhorst il 9. L’in- 
contro Italia-Polonia a Lodz avrà luogo i! 
13 gennaio, mentre il 16 a Poznan l'Ita 
lia sì misurerà di nuovo con una rappre- 
sentativa mista polacca. Sempre nel mese 
di gennaio (22-31) la squadra rappresen- 
tativa di Roma sarà a Saarbrucken, Darm- 
stadt e Francoforte. Di ritorno dalla 
Germania, la rappresentativa di Roma in- 
contrerà subito nella capitale (3 febbraio), 
la rappresentativa di Stoccarda, ed in 
giorno ancora da precisare l'Italia affron- 


terà la Svizzera. La rappresentativa di 
Milano ritornerà in Germania per tre in- 
contri (18, 20 e 22), mentre una rappre- 
sentativa regionale di Francia affronterà 
delle squadre regionali italiane a Varese, 
Bergamo e Busto Arsizio (25, 27 e 29). 

— Il commissario tecnico federale Co- 
stante Girardengo, è stato ufficialmente 
investito delle sue funzioni. L’ex-campio- 
nissimo ha già avuto parecchi colloqui 
coi principali esponenti di tutte le bran- 
che federali, ed anche con Gino Bàrtali 
sul problema dell'esclusiva partecipazio- 
ne del campione d'Italia al prossimo Gi- 
ro di Francia. 

È stato deciso che a cominciare dalla 
prossima stagione il commissario tecnico 


SPESSO SI DIMENTICA 


che la moda estiva esige abiti leggeri, 
senza maniche, che mettono în mostra 
quelle parti del corpo che durante l'in- 
Verno erano coperte. Ma la vista dei peli 
superfiui nel cavo delle ascelle e sulle 
braccia riesce assai sgradevole e dimi- 
nuisce il fascino femminile. 

Prontamente e senza dolore sì distrug- 
gono i peli antiestetici con la Crema De. 
pilatoria Dulmin. 
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disciplinerà e modererà l'at- 
tività sia di Bàrtali sia de- 
gli altri corridori che po. 
tranno essere prescelti per 
la formazione della squadra 
italiana che sarà inviata in 
Francia. Tutto ciò d'accordo, 
oltreché con la Federazione, 
con gli interessati e con le 
Case dalle quali dipendono. 

Inoltre 1 dirigenti fede- 
rali, nelle conversazioni con 
Girardengo, hanno ravvisa- 
to l'opportunità di operare 
qualche spostamento nel 
calendario nazionale la cui 
compilazione definitiva su- 
birà quindi un leggero ri- 
tardo. 


* Pugilato. In gennaio la 
nostra squadra nazionale 
sarà impegnata in Polonia 
e le rappresentative di Ro- 
ma e di Miano sosterranno 
vari incontri in Germania. 
Il confronto italo-polacco 
del 13 gennaio, sarà però 
preceduwo da un breve pe- 
riodo di allenamento colle- 
g.ale, per tutti gli azzurri e 
le eventuali riserve. Inoltre 
la squaara nazionale è già 
impegnata per un incontro 
con la Svizzera da svolgersi 
fra il mese di marzo e di 
maggio e con la nazionale 
ungnerese che avrà luogo 
Tneste il ‘20 agosto. Sem- 
pre per quanto riguarda gli 
azzurri, sono pure allo stu- 
dio altri incontri in Egitto, 
Argentina ed in America 
del Nord. Così dicasi per 
una serie di combattimenti 
all’estero di parecchie squa- 
dre cittadine, per le quali 
sono pervenuti alla Segre- 
teria federale numerosi in 
viti 

— Un fulmine è scoppia- 
to per Primo Carnera. Per 
disposizione federale ll gi- 
gante italiano non potrà 
più svolgere la sua attività 
agonistica fuori d'Italia, fi- 
no a nuovo ordine. Ciò è la 
conseguenza dei mediocri 
risultati ottenuti da Primo 
Carnera, nei recenti incon- 
tri di Parigi e Budapest. 

— Alla F. P. L, che si è 
fatta iniziatrice di una con- 
ferenza internazionale che 
sì terrà a Roma il 19 aprile 
prossimo, allo scopo di stu- 
giare la possibilità di rag- 
giungere un accordo fra | 
maggiori enti pugilistici del 
monao, per quanto riguar- 
da l'aggiudicazione dei ti- 
tolì mondiali e le sfide per 
i titoli stessi, sono pervenu- 
te, oltre a quella della In- 
ternational Boxing Union, 
le adesioni della British 
Boxing Board of Control di 
Londra e della americana 
National Boxing Association. 


* Atletismo. Milano con 
il suo magnifico idroscalo e 
Pallanza col suo più volte 
esperimentato campo di re- 
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gate prospiciente Îl lungo lago, sono in interessante. 
lotta per l'organizzazione dei Campionati L'ex-campione del mondo di discesa 
nazionali di canottaggio 1938. Quanto pri- —1Leo Gasperì ha lasciato definitivamente 
ma le gerarchie federali provvederanno Ja preparazione degli azzurri per assu- 
alla scelta definitiva: per il momento il mere la direzione tecnica della scuola di 


Direttorio ha stabilito che 


la classica —1Cervinia 


competizione abbia luogo Îl 26 agosto. — Al suo ritorno dal Giappone, il pro- 

— Per iniziativa del camerata Minotti fessore tedesco Zentzyisky, specialista per 
di Londra, si stanno svolgendo le prati- Ila costruzione di piste per guidoslitte, ha 
che necessarie per far partecipare alcuni dichiarato che la costruz.one della pista 
marciatori italiani alle più classiche gare per la gara olimpionica del 1940 è già 
di marcia che nella prossima primavera stata iniziata, ed essa una lunghez- 
avranno luogo in Inghilterra. £ una be! za di 1700 metri, duecento metri in più 
ia tradizione che ritorna e che 10-15 an- di quella di Garmisch 


ni fa permise a Frigerio, 


vittorie ed affermazioni 


Pavesi, Silla La questione del servizi logistici sarà 
del Sole, Umec, Giani, ecc., 


clamorose assai meno difficile da risolvere che a 
Garmisch, perché Sapporo conta 


— 11 progetto di organizzazione di un 120.000 abitanti. La temperatura media 
incontro di atletica leggera Europa-Am di 8 gradi sotto zero nel mese di feb- 


rica non sembra abbandonato. 


Infatti i braio. La neve è sempre abbondante 


dirigenti tedeschi sarebbero in trattative (media 48 centimetri) e | campi di sci 
con quelli americani allo scopo di con- —numerosissimi. 

cretare questa grande manifestazione, che ‘Secondo notizie giunte da Helsinski, 
dovrebbe aver luogo nel settembre del- —1quindici Nazioni hanno aderito ai Cam- 
l’anno prossimo allo stadio olimpico di —1pionati mondiali di sci che avranno luo- 
Berlino, dopo i Campionati europei. go a Lathi (Finlandia) dal 24 al 28 feb- 


* Alpinismo, sci, hockey. L'asso della —1anche i fondisti azzurri che attualm 


braio 1938, ed ai quali parteciperanno 
ente 


discesa Eberondo Kneissl è stato ingag- si allenano a Livigno sotto la guida del 
giato dalla F.I.S.I. quale allenatore fede- finlandese Sires. 
rale per i discesisti azzurri e sì recherà La costituzione di una nuova « scu- 


prossimamente a Cervinia ove saranno —deria» 
convocati i migliori specialisti 

1 giornali norvegesi con grande ri- cale scuola nazionale di sci 
lievo hanno pubblicato la notizia che la animatore è Severino 


FI.SI. avrebbe deciso che la squadra nico e più volte campione italiano. Com- 


di discesisti, è avvenuta a Cor- 


italiani. tina d'Ampezzo, sotto l'egida della lo- 
Creatore ed 


Menardi, olimpio- 


dei fondisti azzurri reduce dai campio- —ponenti sono: R. Laderelli, campione d'1- 
nati mondiali in Finlandia, prenda parte talia di salto e discesista di primo ran: 


alla classica settimana di Holmenkòllen, 


go, C. Alverà, D. Dibona, G. Ghedina ed 


le a Tokio € 
ine giapponese 
le l'Italia per 


versità Imper 


i del mondo di scherma, 

sono stati assegnati al- 
l'anno pross.mo a Praga, come tutti cre 
bensì nella elttadina termale 


internazionale 

vela che si terrà a ( 
protagonisti 

‘o equipaggi 

l'otto metri Atalr. 

sfordrift ed il Fagel Bla 


CINEMA 


1) sei metri Tid- 


sono |. prota 
Anna Grandifiora 


onisti. del nuovo 


Walther von 


* Su libretto di Friedrich Forster-Burg- 
f il regista Detlef Slerck sta al 

Dreiklang (Trio) con Lil Da- 
gover e Willy nelle parti princi- 
Musicn di Kurt Schrbder. 


la quale si preannuncia particolarmente 


fl piccolo S. Alverà. 


* Allarme è il titolo di 
un nuovo film F.D.F. che 
viene realizzato da Georg 
Jacoby su manoscritto di 
Kurt Heuser e Wenzel Liì- 
decke. Musica di Werner 
Eisbrenner, fotografia di 
Konstantin 

architetto 

Interpreti: Paul 

Ursula Grable 

ner, Walter Franek, Hilde 
Korber. L.na Carstens, Paul 
Hoffmann, Jupp Hussels, 
Aribert. Wiischer, Ludwig 
Sehmitz, Hans Le.belt, Ern 
Waldow 

rich Ode, Werner 

film è girato dal 

produzione Wuellne 

sotto la direzione di 

von Wolzogen 


® Zarah Leander e Hein. 
rich George sono | protago. 
nisti del film Memat (Pa 
tria), che Carì Froelich 
mette in scena per l’Ufa 
ll manoseritto è dovuto a 
Otto Emst Hesse 


* Capricelo si intitolerà 
pstimo film di Lilian 
che verrà 


Hi 
ha assicura 

nbe per 3 mi 

lioni di dollari con la Com» 
di Assicurazioni 


Anche la 20th Century- 
Fox ha assicurato la stella 
per un milone di dollari 
per tutto il periodo che du. 
rerà la lavarazione del nuo- 
vo film di Sonja: Happy 
Landing. 


* Danielle Darrieux di 
ritorno a Parigi da Holly 
wood, durante un'intervista 
concessa alla stampa ha 
Mauifestato Ja sua più in 
tenza ammir 

te Davs. L' 

che nella vita privata 
Davis ha una personalità 
altrettanto avvincente, qua 
Je appare in tutti Î suoi 
film. Kaccogliendo voci au 
torevoll € opinioni  orma 
diffus-salme in America, la 
Darrieux ha assìcuraio che 
il maggior successo di qu 
sia stagione è stato r 
strato Gal film « Mark 
wornan » (Le 5 sehiav 
film che ha aggiudicato al- 
la Bette Davis la Coppa 
Volpi alla V Internazionale 
Cinematografica di Venezia 


* « Hollywood non cam 
bierà Annabella »: queste 
sono le prime parole dette 
da Darryl Zanuck 
una recentissima in 
pochi giorni dopo 
dell'attrice in Ai 

Il titolo definitivo del pri. 


mo film americano di Annabella è The 
baronessa and the butler (La baronessa € 
mo). La pellicola, come è 
to, è stata t 
Jean di Bus-Fek 


anche da Willlam Pow 


Walter Lang 


* Loretta Young e Tyrone Power, che 
proclamata in questi giorni ìn 


coppia più perfetta dello 


saranno nuovamente riuniti 
20th Centu da) titoli 
di Her Masterpiece (11 suo 


vedremo Loretta e Tyrone in 
Metropole con Adolphe Menjou e 


Faye e Fred Allen saranno i 
del film 20th Century-Fox 
irene e Mary, brillantissima com- 
musicale, la ‘cui preparazione ha 
richiesto ben diciotto mesi di tempo. 
vedremo anche Jimmy Du- 


Martin, notissimo tenoi 


radio americana, e Silm Summer- 


tutta probabilità il prossimo 
Barbara Stanwych per la 20th 
Century-Fox sarà The Giant Swing, nel 
per compagno George San- 
che ha raggiunto già in A- 
un notevole successo con le sue 
interpretazioni: I Lloyds di 
(con Madeleine Carrol e Tyrone 
Power) che sta in questi giorni otte 
do un vero trionfo în tutta Italia, e La 
spia dei lancieri con Dolores Del Rio. 
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* A Riccardo Cortez è 
stata. assegnata la parte 
principale nel film 20th 
Century-Fox Blonde Moll. 

Al suo fianco vedremo 
Phyllis Brooks, una nuova 
giovaniss.ma aîtrice di re- 
cente scritturata dalla 20th 
Century-Fox. 


* «Simone Simon ci dà 
nel suo prossimo film Una 
ragazza "allarmante (20th 
Century-Fox) la gradita 
sorpresa di farci sentire la 
sua voce. Per questa cine- 
commedia musicata da Gor- 
don e Revel, sono state 
scelte 24 girls di forme più 
pronunciate del solito che 
appariranno in scene di 
danza hawayana. La loro 
bellezza è în media di 65 
chili » 

Questa laconica notizia ci 
ha lasc.ati un po' perplessi. 
Il fatto che in Una ragazza 
allarmante sentiremo il'can- 
to di Simone Simon, e che 
l'adorabile piccola attrice 
francese proverà in Ameri- 
ca per la prima volta Jl 
genere della commedia mu- 
sicale, non ei sorprende 
quanto.il calcolo chilogram- 
metrico della bellezza, secco 
e preciso, senza neanche la 
aggiunta dei più importanti 
caratteri somatici... « Una 
bellezza di 65 chili »! Se la 
cosa prendesse piede, ne 
conseguirebbe una. rivolu- 
zione nella moda, nelle con- 
versazioni e nei gusti. Im- 
maginate un vitaiolo. dire 
all'amico: «Oggi ho cono- 
sciuto una ragazza di 62 
chili ». «Questo non è nien- 
te, quella che ho conosciuto 
a Fiuggi ne pesava 72». An- 
che gli annunci matrimo- 
niali concepiti nei seguenti 
termini non mancherebbero 
di poesia: « Distinto profi 
sionista, ecc., ece. conosce- 
rebbe giovane seria casa- 
linga, dal peso di 55 fino ai 
57 chili, con modesta dote ». 

Il tema si presta ad una 
ricca gamma di variazioni 

Però, considerando la co- 
sa per bene, essa non è 
neanche tanto nuova. Pres- 
so molti popoli orientali, la 
bellezza viene vagliata in 
proporzione alla massa, e 
senza andare lontano nello 
spazio e nel tempo, noi tut- 
ti ricorderemo il martirio 
del bel sesso per perdere 
etti e grammi, quando non 
era più possibile perdere 

chili 

Sia lode ai numi. I 65 
chili delle Hawaynne di 
Hollywood ci fanno ormai 
sperare che anche in Ame- 
rica i tempi della donna 
crisi volgano definitivamen- 
te al tramonto. 


* Più di 2000 metri di 
panno var‘opinto sono stati 
usati negli stabilimenti del- 
la 20th Century-Fox per i 
turbanti delle 300 comparsi 
indiane che vedremo nel 
l'ultimo film di Shirley 
Temple e Victor MeLaglen 
Alle frontiere dell'India. 

Il record è stato però bat- 
tuto, quando sono state ini- 
ziate le riprese di Ali Baba 
va in città: 7000 metri per 
inturbantare la pittoresca 
folla che popolerà le vie 
della fantastica Bagdad del- » 
le Mille e una Notte. I turbanti del ca- 
liffo. 

Roland Young e del progressista Ed- 
die Cantor, che introduce metodi ame- 
ricani nel regno conservativo della fan- 
tasia fiabesca, sono confezionati con cir- 
ca 15 metri di panno ognuno, 


# Non è certo una novità, ma lo di- 
venta quando si pensa che l'episodio si 
è verificato davanti ad una macchina da 
presa e alla presenza di molte persone. 
La... vittima è Alan Curtis, giovanissimo 
attore al quaie la Metro Goldwyn Mayer 
ha affidato una parte di primo piano in 
Mannequin, il film di Joan Crawford 
entrato recentemente in cantiere. Frank 
Borzage, il regista, dovendo giràre una 
scena d’amore fra Alan Curtis e la gran- 
de protagonista, aveva fatto precise rac- 
comandazioni al giovanotto. Tutto quin- 
di lasciava sperare bene, ma all'atto pra- 
tico gli insegnamenti del regista risul- 
tarono inutili. La scena si svolse rego. 
larmente fino al momento del bacio. Poi 
quando Joan Crawford, in obbedienza al 
copione, stampò sulla bocca di Alan Cur- 
tis il più veridico dei baci, sì vide l’at- 
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tore come trasognato alzare un braccio 
facendo cenno di interrompere la scena: 
—Ho dimenticato la parte — egli disse 
scoraggiato. 

Borzage intervenne per rincuozarlo, 
sebbene il giovanotto sembrasse tutt'al- 
tro che avvilito. Più tardi la scena fu 
ripresa e condotta a termine regolar- 
mente. Non mancò naturalmente chi in- 
sinuasse che lo stordimento aveva tutto 
il sapore di un intelligente trucco per 
gostringere la Crawford a ripetere ll 
cio, 


 * Non sempre la ripresa di un film 
è scevra di pericoli. Vedi come esempio 
I fanciulli del West, la nuova produzione 
dell'indivisibile coppia Laurel-Hardy. In- 
fatti mentre la compagnia di tecnici ed 
artisti si trasferisce dagli stabilimenti di 
Culver City verso la California del Sud, 
per girare alcune scene nella foresta di 
Sherwood, fu bloccata da. uno spavento- 
so incendio, che raggiunse proporzioni 
impressionanti, senza riscontro nella sto- 
ria del luogo. 

Per non perdere tempo e raggiungere 
la spiaggia di Malibu e quindi la fore- 
sta di Sherwood, la compagnia dovette 


L'APPARECCHIO DI PARAGONE 


L'ILLUSTRAZIONE 


stico è stato adunato per 
l'interpretazione di un solo 
lavoro. Il soggetto del film 
rappresenta da solo uno di 
quei drammi che cinemato- 
graficamente nen hanno bi- 
sogno di ritocchi o di arti- 
fici; uno di quei soggetti 
fatti apposta per parlare al 
cuore delle masse, l'inter- 
pretazione di così singolari 
attori accrescerà indubbia. 
mente l'interesse del dram- 
ma. Il quadro efficace e do- 
loroso dell'umanità traccia- 
to dal grande romanziere 
passerà sullo schermo reso 
più. intenso da alcuni ele- 
menti fantastici quale sarà 
ad esempio la rappresenta- 
zione di un terremoto im- 
provviso. Max Reinhardt, 
sollecitato a pronunciare la 
sua opinione al riguardo, 
ha detto: «Una gran parte 
della mia reputazione l'ho 
acquistata attraverso la rea- 
lizzazione di drammi, di 
drammi che scendano al 
cuore umano, rispecchia. 

do fedelmente la società, 
cendannandola e correggen- 
dola a un tempo. A_ questo 
genere sono affezionato e 
ad esso ritorno, poiché rap- 
presenta l’arte più vera. 


* Ventisette fotografi so- 
no stati impiegati per la 
ripresa di una grandiosa 
festa che si svolge a Ro- 
manza, un regno immag!. 
nario creato per Rosalie, il 


Misurata con infinita precisione l'armonia 
della riproduzione musicale di un apparecchio 
Philips raggiunge un grado insuperabile di 
perfezione. L'apparecchio Philips è un vero 
strumento musicale per gli intenditori. 


nuovo lavoro di Eleanor 
Powell e Nelson Eddy, affi. 
dato alla regia di W. S 
Van Dyke. 

Per filmare queste scene 
sono state adoperate con- 
temporaneamente 9 mac- 
chine da presa dislocate în 
punti strategici dell'immen- 
so scenario che occupa la 
superficie di 30.000 metri 
quadrati. Ad ogni macchina 
erano addetti tre operatori, 
due meccanici, tre operai 
specializzati e tre facchini. 
La dislocaz.one delle mac- 
chine era la seguente: una 
all'ingresso cenirale della 
vastissima piazza, teatro 
della festa; l’altra in condi- 
zioni. di poter seguire in 
tutti i loro movimenti .E- 
leanor Powell, Nelson Eddy 
e gli altri interpreti princi- 
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attraversare tutta la zona in fiamme che 
da nord a sud si estendeva per circa 
dieci miglia. Migliaia di pompieri e di 
cittadini volonterosi sì affannavano a cir- 
coscrivere l'incendio, che minacciava di 
invadere anche la foresta. Le riprese fu- 
rono ‘iniziate sotto questo incubo e sotto 
un c‘elo divenuto buio per le dense co- 
lonne di fumo che riempivano l'aria. Fi- 
nalmente dopo tre giorni, con l’aiuto di 
un vento possente il. pericolo fu allon- 
tanato e i realizzatori de I fanciulli del 
West poterono continuare indisturbati il 
loro lavoro. 


* Max Reinhardt, di ritorno ad Holly- 
wood dal suo recente viaggio in Europa, 
sta curando la riduzione cinematografica 
del grande romanzo di Dostoievsky Il 
giocatore. Una severa selezione dei più 
famosi e personali artisti è in atto per 
la scelta degli interpreti di questo ecce- 
zionale lavoro che costituisce uno dei 
capisaldi della produzione Warner Bros. 

Nei circoli competenti si vanno ripe- 
tendo i nomi di Bette Davis, Edward G. 
Robinson, Errol Flynn, Charles Boyer e 
Walter Huston, e si nota che mai prima 
d'oggi un sì imponente complesso arti- 
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posizione dominante ed in- 
stollata su piattaforma mo- 
bile, a disposizione diretta 
del regista W. S. Van Dyke. 


* Rosalind Russell, che 
apparirà in Vivi, ama e im- 
para, con Robert Montgo- 
mery, è stata promossa 
stella della Metro Goldwyn 
Mayer. 


* Greta Garbo per la pri- 
ma volta in undici anni, ha 
cambiato il suo fotografo 
nel film Maria Walewska, 
servendosi di Karl Freund. 


DISCHI 


* Quella dei dischi per i bambini è 
questione assai delicata. Finché si tratta 
di ballabili e canzonette, di dischi vale a 
dire che vanno diretti agli adulti tutto va 
bene, ma quando invece chi deve ascol- 
tare ha timpano e cervello non ammaliz- 
ziti e quindi più sensibili e ritenitivi oc- 
corre badar molto a quel che si offre. Mi 
è capitato sottomano in questi giorni un 
«pieghevole » della «Columbia » elen- 
cante i soggetti di Natale e quelli pel 
mondo piccino; leggendo i titoli una giu- 
stificata curiosità mi ha spinto subito al- 
l'audizione. Con l'animo fatto più indul- 
gente che mai dalle figurine del « pie- 
ghevole » (i Magi di Boccasile, un pitto- 
re questi che tratta meglio le gambette 
delle donne che non le gambacce dei 
cammelli; una casetta sotto la neve; due 
bimbi che nella calza natalizia hanno tro- 
vato dei dischi e due sposini felici di pos- 
sedere un grammofono) mi sono accinto 
all'esame con la speranza viva dì sentir 
cose originali e graziose; di scoprire una 
serie di quelle trovate che incantano i 

coli coì loro tono irreale e al tempo 
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L'ELEGANZA DI 
UN GIOIELLO E 
LA CAPACITA' DI 
UN CALAMAIO 


Priva di molle e gom- 
ma, a riempimento 
automatico pratico 
e sicuro, moderna 
nella forma e di 
accuratissima 
lavorazione. 


La OmasLucens 

ha inoltre 

il pregio di 
una maggiore 
capacità 
controllabile per 
la sua trasparenza. 


JAS HENNESSY& C: 
COGNAC 


LENOM QUI A FAIT LE RENOM DU COGNAC 


LUIGI 
GAUDENZIO 


RAGAZZI IN 
GONDOLA 


ROMANZO 


. In-16° di pag. 240 Lire Dieci 


stesso li istruiscono e ll 
fanno buoni. Debbo dire 
la mia 
ta un po' 
Nei soggetti pel 
Natale una ripetizione di 
quelle cenette domestiche 
che si svolgono in ogni 
casa quando passano le 
feste: la mamma che mi- 
naccia la purga ai bam- 
bini troppo golosi, Il bab- 
bo che un po' fa la voce 
grossa e un po’ s'intene- 
risce, e altre cosucce del 
genere né belle né brutte. 
ma certamente prve di 
quel senso stupefacente 
che interessa Î piccoli 
Poli due prediche del Re. 
verendo Auriemma che 
(sia per i piccoli come 
per i grandi) se si rac- 
comandano per |l conte- 
nuto religioso e re atte- 
stano della foga oratora 
del preCicatore non allo 
assicurano 
Impeccabilità della 

sua dizione. 

Ora, come si è detto in 
principio. va riconoseluto 
che incider dischi per un 
uditorio delicato e sensi- 
bile, com'è quello del 
bambini, non è facile © 

ma in questo ricono 
scimento non sl deve tro- 
vare il b'narietto per far 
correre tanti luoghi co- 
muni e tante fi 
da niente. I dischi 
bambini, sla di Natale, di 
Pasqua ‘e di Ferragosto, 
debbono per la scelta dei 
soggetti e degli interpreti 
essere affidati a persona di 
sicura e provata compe- 
Ù in materia. Non si 
pretende di dar suggeri- 

i 0 Indirizzi. ma tri 
tando di un argomento 
che riguarda da vie.no la 
infanzia un nome viene 
subito alla mente: quello 
di Pino Fanciulli. Chi me- 
glio di lui potrebbe oggi 
in Italia d'rigere una col- 
lana di dischi per bam- 
bint? 

Senza bisogno di ricor- 
rere all'abusato Topolino 
o al troppo sbarazzino 
Pisellino, si dovrebbe mi 
sembra cercare qualche 
figura nuova più racco» 
mandab le per garbato 
spirito, per valore peca- 
gogico, per senso poetico. 
SI dovrebbe in questi di- 
schi badare a non con- 
fondere fl semplice col 
banale, la morale col te- 
dio. Affidare, la compi 
zione dei soggetti ai m'- 
gliori scrittori esperti del 
genere, curare, la specie 
per quel che riguarda la 
dizione, la scelta degli in- 
terpreti, e per la musi 
valersi di composit 
particolarmente 


spiace 
ranno ai dirigenti della 
« Columbia » i quali per 
la verità fanno così bene 
nelle altre branche della 
loro produzione da affida 
re che anche nella nostra 
importantiss ma, sapranno 
darci qualche coso di mo 
to migliore in confronto a 
quel che ci hanno dato 
fino ad ora 


* «La Voce del Padro 
ne» ha messo in vendita 
la Sinfonia n 4 in Mi 
min. op. 98 di Brahms 
(DB 2253-57) interpreta- 
ta dall'orchestra sinfonica 
della B. B. C. diretta ca 
Bruno Walter. Perfette la 
interpretazione e l'inci- 
sione. 


ATTUALITA’ 
SCIENTIFICA 


* Ecco alcune cifre ac- 
sai sign'ficative sulla no- 
stra industria automobili- 
stica, di interesse per tut- 
ti. Durante | primi dieci 
mesi di quest 
mo esportato 29 
veicoli per un totale di 
L. 570 milioni contro 
16.188 per 275 milioni 
nel corrispondente per'o- 
do dell'anno scorso. Du- 
rante il solo mese di ot- 
tobre 1937 furono espor- 
tati 2999 veicoli per poco 
più di 41 milioni di lire 
contro 1396 per 14 milio- 
ni dell'ottobre 1936. An- 
che per i pezzi di ricam- 
bio abbiamo toccato nel 
primi dieci mesi di que- 
st'anno la cifra di 115 
milioni contro 87 dell'an- 
no scorso, Fra le iscriz 0- 
ni al_ Pubblico Registro 
Automobilistico Italiano 
nei primi dieci mesì del 
1937 si notano 27.210 vet- 


montecatini 
Tunca | € 
ne evifa le conseguenze 


RODINA Montecatini è prodotto 
italiano al cento per cento. 

RODINA Montecatini sostituisce 
vantaggiosamente tutti i prodotti 
identici d'importazione. 


e ESISI 
Il prezzo della RODINA non è aumentato 
In vendita în tutte le formacie a: 


L. 4.50 11 tubetto di 20 compress 


L. 0.80 la bustina di 3 compressi 


ve 


Prg 


LIQUORI di QUALITA 


ture; 502 autobus, 3850 autocarri e 758 ri. 
morchi, contro rispettivamente 17.584; 412; 
2303 e 453 dei primi dieci mesi dell'anno 
scorso. 


* A Milano, come in tante altre città 
itallane ed estere, la trazione filoviaria si 
va rapidamente sviluppando, tanto che 
mentre la prima linea di Milano venne 
realizzata nel 1933 per la lunghezza di 
km, 4,300 a 3olo titolo di esperimento, già 
oggi è stata raddoppiata ed entro il 1 
sarà più che quadruplicata: alla fine di 
questo anno, i veicoli circolanti saranno 
già 50. Una preoccupazione è stata quella 
di fare a meno, nel limiti del possibile, 
di materiale estero, e si può dire che 
tale risultato è stato pressoché raggiunto, 
€ assai presto, dato gli esperimenti fatti 
in proposito su materiali italiani, si po- 
trà contare sull'impiego nazionale al cen- 
to per cento. Anche per | conduttori di 
linea — il punto cruciale della questio- 
né — sembra di essere a : fin'ora 
si sono adottati fili di rame elettrolitico 
l cadmio (diametro circa 12 mm.) e si 
sono messi in funzione dispositivi spe- 
ciali di lubrificazione della linea con spe- 
ciali vernicette grafitate e nel contempo 
lubrificanti, oltre che protettive, e così 
sì è potuto ridurre notevolmente i con- 
sumi al contatto del pattino: a titolo di 
esempio si può dire che mentre nella 
trazione tranviaria a rotella si ha un 
consumo nel filo di linea di circa gr. 0,35 
al metro lineare e per 1000 passaggi, nel- 
le filovie, con pattino e colla lubrificazio. 
ne, tale consumo è stato ridotto alla terza 
parte. Negli impianti milanesi sì sono do- 
vuti risolvere non pochi e complicati pro- 
blemi di svariato genere al riguardo del 
le linee, come in fatto di scambi, attr 
versamenti, montaggi ecc. ed è con com- 
piacenza che si può dire -come le solu- 
zioni adottate siano tutte tali da porci 
decisamente non solo al confronto, ma 
sovente al disopra, di quanto dopo ben 
più lunga esperienza in proposito è stato 
fatto in molte nazioni straniere da tem- 
po specializzatesi in materia 


* Siamo decisamente ìn un periodo 
di molto favore per il raffreddamento ad 
aria dei motori a scoppio, e tutti com- 
prenderanno facilmente quali vantaggi 
economici sì potrebbero ritrarre se si po- 
tesse realmente giungere all’eliminazione 
del noto sistema di raffreddamento ad ac- 
qua, Il raffreddamento, come si sa, è ine- 
vitabile, poiché molte sono le calorie 
da evacuare ad evitare pericolosi surri- 
scaldamenti: un calcolo medio ci dice che 
circa ll 22 per cento delle calorie conte- 
nute nel carburante sono quelle utilizza- 
te nel motore, il resto essendo pratica- 
mente perduto, e tra questo ve n'è un 
buon 27 per cento sottratto attraverso il 
sistema refrigerante. Fin'ora solo nei mo- 
tori da motocicletta il raffreddamento ad 
arla è diffuso, quasi generale, mentre per 


altri tipi di motori si è sovente contrari: 
ora, poter eliminare la circolazione di ac- 
qua, significherebbe togliere di mezzo la 
pompa, il radiatore, le varie condutture 
i premistoppa e le varie complicazioni di 
fusioni del monoblocco come le interca- 
pedini, gli attacchi, le flange ecc. Certo 
che ricorrendo all'aria quale mezzo raf- 
freddante, non è certo possibile ridurre 
tutto alla massima semplicità come nel- 
le motociclette, dato che non sempre è 
possibile contare sulla corrente di aria che 
direttamente investe il monoblocco (solu- 
zione, del resto, ostacolata nel caso di 
cilindri in linea) però sta di fatto che 
anche facendo ricorso ad un sistema di 
arla soffiata od aspirata, la semplicità del 
complesso e l'economia di costo sarebbe 
pur sempre molto evidente. In Germania 
e negli Stati Uniti, tutto ciò è stato at- 
tivamente studiato e si è giunti alla con- 
clusione che il raffreddamento ad aria è 
veramente un sistema da seguire per | 
numerosi vantaggi sia tecnici che econo. 
micl che presenta: del resto, si osserva 
acutamente, il raffreddamento ad acqua 
non è forse un raffreddamento ad aria 
nel quale l'acqua funge da conduttore del 
calore tra le parti metalliche da refri- 
gerare e l’aria esterna? La fabbrica ame- 
ricana di automobili Franklin ha messo 
sul mercato dei motori per autocarri, sino 
ad # cilindri con 100 HP, e persino un 
tipo a V da 12 cilindri che a 3100 giri al 
minuto dà oltre 150 HP, totalmente raf- 
freddati ad aria. Anche la germanica 
Krupp e la cecoslovacca Tatra hanno stu- 
diato e ormai realizzati motori raffreddati 
ad arla, e notevole è un tipo Krupp ad 
8 cilindri da 95 HP, oltre ad altri mo- 
delli in corso di realizzazione, specialmen- 
te adatti per autocarri e funzionanti se- 
condo il ciclo Diesel, a nafta. È pertanto 
questo un campo aperto alle ricerche dei 
costruttori, ormai perfettamente tracciato 
dati gli oftimi svariati risultati raggiunti 
da officine specializzate in tali costru- 
zioni. Nel caso del motori per aeroplani 
invece, la questione si presenta differente, 
poiché il raffreddamento ad aria è sem- 
pre praticato con successo dato che ci 
si viene a trovare nelle facili condizioni 
delle motociclette (si costruiscono motori, 
fino a 1000 HP raffreddati ad aria) men- 
tre però si ha la tendenza a servirsi del. 
l’acqua nel casì di alte velocità di cro. 
ciera, allo scopo di eliminare le forti re- 
istenze dell'aria opposte dai motori stel- 
lari per il loro notevole ingombro fron- 
tale. 


VITA ECONOMICA 
E FINANZIARIA 


* Costante sviluppo degli scambi com- 
merciali italo-giapponesi. I dati relati- 
vi agli scambi commerciali tra l’Italia 
e il Giappone per i primi otto mesi di 


tarda vecchiaia 


FE SSA 


La TISANA CISBEY composta di 
sole erbe medicinali, sbarazza l'organismo 
dai residui che l'avvelenano Un infuso 
di TISANA CISBEY dopo il pasto 
della sera, evita la stitichezza. riattiva le 
funzioni dell'intestino, del fegato. dei reni. 
E' il segreto per vivere sani fino alla più 
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quest'anno, rivelano un sensibile miglio- 
ramento. Infatti, le nostre esportazioni s0- 
no ascese a complessive L. 12.219.000 e le 
nostre importazioni a L. 20.852.000. È da 
notare che durante lo scorso anno i no- 
stri acquisti complessivi sono stati di ap- 
pena L 15.218.000, cosicché soltanto nei 
primi otto mesi del 1937 abbiamo com- 
perato delle merci in più per 5 milioni 
€ mezzo di lire. Questo fatto è assai si- 
gnificativo, poiché denota che l'andamen- 
to degli scambi commerciali cdl Giappone 
è suscettibile di un considerevole svi- 
luppo. 


* L'incremento dell'industria cartaria 
italiana. Secondo le ultime notizie stati- 
stiche, risultati significativi si sono otte- 
nuti nella produzione di pasta meccanica 
di legno. Nei primi nove mesi di que- 
st'anno infatti, su 33 stabilimenti cen- 
siti si è avuta una produzione di quin- 
tali 1.098.188 in confronto a q. 880.003 dei 
precedente periodo del 1936. Cifre rela- 
tivamente considerevoli sono queste da 
considerarsi, ove si osservi che nei do- 
dici mesi del 1934 la produzione fu di 
q. 1.040.208 salita poi a q. 1.201.850 nel 
1935, e discesa di nuovo nei 1936 a quin- 
tali 1.151.260. Passando alla produzione 
della cellulosa, l'Agenzia GEA fa notare 
che nei primi nove mesi di quest'anno 
si è avuto un notevole Incremento con 
q. 263.531 contro q. 168.581 dello stesso 
periodo del 1936. Nel 1934 vennero pro- 
dotti dallo stesso numero di fabbriche 
di cellulosa (214) solo q. 81.994 di cel- 
lulosa giunti nel 1935 a q. 118.392 e nel 
1936 a q. 285.707. Si può dire con cer- 
tezza che anche in questo campo la 
nostra industria stà realizzando dei sen- 
sibili progressi tentando in parte a so- 
stituirsì allo stesso prodotto straniero 
L'Istituto Poligrafico dello Stato si è 
sicurato una produzione di cellulosa per 
il proprio fabbisogno di q. 300.000 nel 
1938, dopo l'apertura del nuovo  stabili- 
mento di Castelraimondo, cosicché si pre- 
vede una produzione complessiva di cel- 
lulosa di q. 700.000 per uso di carta 

Sì hanno pure notizie soddisfacenti cir- 
ca la produzione nazionale di carta, che 
è passata da q. 3.117.806 dei primi nove 
mesi del 1936 a q. 3.788.159 dello stesso 
periodo di quest'anno, e sì prevede che 
‘questo miglioramento continuerà a regi- 
strarsi nel successivi mesi del 1937. 


* Il declino marittimo della Gran Bre- 
tagna nel Pacifico. In virtù dei sussidi 
che le Compagnie di Navigazione degli 
Stati Uniti ricevono dal Governo, la con- 
correnza della marina americana è dive- 
nuta in questi ultimi mesi ancora più 
aspra del passato, tendendo a battere in 
prima linea il primato della Marina in- 
glese. La rivalità fra 1 due Paesi, che 
si è voluto in qualche maniera masche- 
rare sotto forme diverse, si è invece tra- 
sformata da qualche tempo in una lotta 


Fotoincisioni Alfieri & Lacroix 


DENTI /ANI E /MAGLIANTI,GENGIVE 
4ODE E ROSEE, ALITO PROFUMATO 


Ma una lotta più agguerrita alla mari. 


na mercantile inglese viene fatta dal 
Giappone, che sovvenziona e incoraggia 
l'armamento, e ne asseconda le iniziative 
con un congegno organico e bene stu- 
diato. Un provvedimento importante si 
è avuto nel 1932 in cui si istituiva un 
premio di demolizione ricostruzione a fa- 
vore degli armatori per' la costruzione di 
nuove navi non inferiori a 4000 tonnel- 
late ed a 13,1. nodi di velocità. Il ri- 
sultato è stato in due anni il seguente 
demolizione di 94 navi per t. 399.192 e 
costruzione sviluppata nel primi mesi del 
1937 tanto da ricevere delle ordinazioni 
per 152 navi per un complesso di un mi- 
lione di tonnellate lorde. Una caratteri. 
stica che si rileva nel naviglio giapponese 
moderno è quella della velocità, ed in- 
fatti l'83% delle navi da carico di nuova 
costruzione ha una velocità superiore a 
18 nodi alle prove. 


* Forti premi per l'incremento oleario, 
Si sono chiusi i termini del concorso ban- 
dito dalla Federazione Nazionale dei Con- 
sorzi per l'Olivicoltura, con vistosi premi 
per il ringiovanimento e la ricostituziona 
degli oliveti, e si assicura che è stata 
moito larga la partecipazione degli agri- 
coltori. I concorsi sono provinciali, com- 
partimentali e intercompartimentali, e 
comportano una spesa complessiva di Li- 
re 1.999.650, I premi più rilevanti sono 
quelli della provincia di Bari per Li- 
re 150,000; della provincia di Firenze per 
L. 100.000; della provincia di Reggio Ca. 
labria per L. 100.000, della provincia di 
Genova per L. 90 mila; e delle provincie 
di Perugia, Frosinone, Salerno e Foggia 
per L. 75 mila cadauna. 

L'importanza di questa iniziativa deriva 
dal fatto che il fabbisogno annuo nazio- 
nale di olio commestibile si aggira intor- 
no ai 3 milioni di quintali, a cui bisogna 
aggiungere una modesta quota di circa 
q. 30.000 all'anno per l'incremento natu- 
rale della popolazione. In contrapposizione 
a tale fabbisogno, si ha una produzione 
annua di quintali 2 milioni e mezzo cir. 
ca, di cui quattro quinti si ottengono di- 
rettamente dalle olive e un quinto dalle 
sanse. Il programma tecnico fissato dalla 
Corporazione olearia ha tra l'altro stabi 
lito di aumentare la produzione.unitaria 
degli oliveti, ringiovanendo gli alberi e 
migliorando le cure culturali, oltre che 
impiantando oliveti e razionalizzando i 
frantoi di olive, molti dei quali sono 
cora in uno stato assai rudimentale. 


calma l'arsura 


gusto squisito 


COnisetta 


Meletti 


S. A. FRATELLI TREVES, Editrice-proprietaria 


Le ig 


ridestano i sogni d'una volta, 
l’anima tace, e il triste ascolta 
rimpianto del bel tempo antico!... 


Belfagor 


Frase ad anagranima diviso (4-5 = 3-6) 
LA POESIA DELLA NATURA 


N carme canta degli augelli spersi 
nel notturno mister dei cieli tersi. 
Artifex 


Crittografia a scarto di vocale (frase: 5-6) 


1 n 


sio sn IPIIT) 


IM 15016 1820 


AI sacrificio apprestasi. 
Con gran dolcezza umana. 
Da un capo a l'altro tendonsi. 
Ne l'era maomettana. 
Finché c'è vita, palpiti 
Città riconquistata. 
E a punto, se il sol levasi. 
Lei prega infervorata. 
Sussulto, ahimé, nevralgico, 
. Di quel paziente zio. 
. Scordata è un po' la cetera 
.. Del fiume de l'oblio. 
Precipitò quest'angelo. 
Scrisse un poema eterno. 
Mettendo vezzi e fronzoli. 
Al regno de l'Averno. 
Verticali 
Sono duecento, caspita! 
i. A casa, În veneziano. 
. Ma proprio niente contano. 
. L'inverso del Sovrano. 
Or questo in testa ficcati. 
, Che il voto ardente e vivo. 
. Catene ne l'America, 
. È l'ente più sportivo. 
, L'astro sì bello e argenteo. 
. Ch'è de l'impero fine, 
. Proprio ne l'anno Dèòmini 
, Son tutt'e due.. abissine 
. Se per Pistoia leggonsi. 
|. Dei mucchi di sabbione. 
. Fu scoglio fatalissimo. 
. L'avverbio d'Arpagone. 
. In franca strada mutila. 
Trovi una croce doppia. 
. Son le°due prime gemine 
Poi le seconde in coppia. 


peignase 


Parole a zeppa 
1. Manto equino. 

2. Conifera sempreverde. 

3 Si dice alla propria bella. 
4. Ne necessita l'ammalato. 

5. Ondulazione permanente. 
6. La fanno le cose in lungo. 
7. Proibizione. 
$ Punto di arrivo. 
5. Bianca o da fuoco. 


‘ 
ì Barbanera 


È Collocare nelle caselle a sinistra e a de- 
o stra di i rigo le parole delle rispettive 


Le paro) 

otterranno dei 

inserite, si avrà il nome di una festosa 
- 


SOLUZIONI DEL N. 50 


DOMENICA è l'anagramma di MENDACIO. 


Premiato: M. Marongiu - Roma. Neo 


PARTITE CON TIRO 
{in contromossa) 

I - 3. Ferrie (bianco) - J. T. Bradford (nero) 
22.18-11,15; 20.20-6.11; 2622-26; 
29.26-15.19; 22.15-12.19; 20.15-11. 

20; 2415-1013; 1814-1317; 28 
M0)-9.13 (vedi posizione del 
diagramma); 27.22 b)-13.18; 22 
13-19.22;  26.19-17.26; 30.21-5.10; 
145-126 e vince. 

6) mossa debole — 27.22 la 
mossa corretta; 

b) mossa perdente — il 
bianco cade sotto il tiro. 


Il, - Tiro di J, H. Strudwick 


22.19-9.13; 23.20-13.17: 20.16-5.4 
2823-15; 3228-1013; 27.22-5.10; 
21.18-12.15; 19.12-8.15; 23.200) 
(vedi diagramma). Segue: 15. 
196); 2215-1322; 26.19-17.21; 25. 
18-11.14; 18.11-1.32 e vince. 
1) mossa perdente. Per la 
patta 21.19; 


partita è patta ‘ 


PROBLEMI 
{a premio) 


1 di Romeo Botta 


N. 2 di Loris Bertini 
(Chiavazza) (Empoli) 


Il Bianco muove e vince 


ll Bianco muove e vince 
in in 4 mosse. 


4 mossa, 
(non a premio) 
N, 3 Ottorino Casini 


N. 4 di Vittorio Gentili 
(Roma) 


Il Bianco muove e vince 


71 Bianco muove e vince 
in 6 mosse. 


in 7 mosse. 


SOLUZIONI DEI PROBLEMI DEL N: 50 
1: 30,26; -15.11; 28.10, 
13; 116; 12.8; 8.31. 

ZIA. 


Bologna. - Gli attivi organizzatori di questo 
Metaistco; Mano alaccamente Iayostodo sche ho pe 
pionato Nazionale di quest'anno si svolga in quella città. Ne 
veramente lieti e facciamo fervidi voti che la C. D. I. 
faciliti colla sua autorevole approvazione la bella iniziativa. 
Campionato lombardo voristico. - Essendo stati 
vati dei dubbi sulla validità, agli effetti di Campionato regio: 
nale, di questa gara; l'organo ufficiale della C. D. I. dà assicu- 
razione Sea sua assoluta validità sotto ogni rapporto; 
ippoii organizzatori, hanno l'aj rezi 
Generale dell'o. N. Dre l'autorizzazione della Ci pi 1 rezione 


(Vedi alla pagina seguente le rubriche Scacchi e Ponte) 


talloncino, devono essere inviate a L'Illustrazione Italiana, Via Palermo 10, Milano, specificando sulla busta la rubrica a cui si riferiscono. 


r 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
ppt 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
Soluzione Dama N. 1 
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Soluzione Scacchi N. i 


e 


7 TORNEO QUADRIENNALE “ EDOARDO CRESPI” 


(1° Internazionale) 
La Società Scacchistica 
del compianto suo presidente Edoardo 


possimo aprile, il 7* Torneo Quadrien; 

non solo in Italia ma anche all'estero, 
Bette eputati maestri italiani, vi prenderanno parte 
stranieri 


avere larga eco, 


La manifestazione 
perfiua 
dal seguente: 


per se stessa 


Male e Edorda Creipilo. galante, nel 


Milano, 13-24 Aprile 1938-XVI 


Milanese, beneficiaria di un legato quadriennale 


effettuerà in Milano, nel 


perché assieme a 
cinque grandi maestri 


di tale importanza da rendere su- 


di 
ogni illustrazione, verrà coronata da altre considerevoli gare come 


Programma: 


1. 1° Torneo Magistrale Internazio= 
nale - 7° Torneo del lascito 


Crespi. 
Torneo Magistrale Nazionale. 

Torneo Nazionale Minore - 7° 
Nene: del lascito Crespi: Grup- 
po 


4. Torneo Nazionale Minore - 7° 
Torneo del lascito Crespi: Grup- 
po B. 

5. Torneo Nazionale Minore - 7° 
Torneo del lascito Crespi: Grup. 
po C. 

6. le Torneo di Campionato Nazio- 
nale Femminile. 

7. Torneo di Campionato Provin- 
ciale Milanese di prima categoria. 


Al fine di tenere informati 
notizie al riguardo. 


pu 


1° Concorso Internazionale 
Problemi ricevati 


Allo scopo di permettere ai com- 
tori di riconoscere i loro lavori, 
indichiamo 1 problemi ricevuti con 
la posizione del Re bianco e del Re 
nero. 


Bonivento O., Bologna 
Rf6. - 11. Re7, Rd5. 
Spada S., Trieste - 12. Rh1, Ras - 


- 10. Ra7, 


8. Torneo di Campionato Provin- 

ciale Milanese di seconda cate- 
ia. 

s. Toméo di Campionato Fogiodi Di 
le Milanese di terza cai 

10. Torneo Sussidiario di terza ca- 
tegoria: Gruppo A. 

11. Torneo Sussidiario di terza cate- 

orla: Gruppo B. 

orneo per giocatori non classi- 

ficati: Gruppo A. 

13. Torneo per giocatori non classi- 
ficati: Gruppo B. 

14. Torneo per giocatori non classi- 
ficati: Gruppo C. 

15. Torneo per ragazzi inferiori al 
16 anni. 


1 nostri lettori daremo in seguito più ampie 


Un nuovo primato 

Il maestro belga Koltanowski ha 
battuto il 20 settembre 1937 a Edim- 
burg (Inghilterra) il primato mon- 
diale di partite simultanee alla cieca, 
portando a termine dopo 12 ore una 
seduta di 34 partite col seguente ri- 
sultato: vinte 24, patte 10, perse 0. 

Nello specchietto che segue dia- 
mo i precedenti primati stabiliti da 
Alekhine a Nuova York nel 1924 e 
a Parigi nel 1925, i due tentativi 


A 


1925 e dello stesso Alekhine a Chi- 

cago nel 1933, nonché il nuovo pri- 

meto sopra accennato: 

Alekhine - Nuova York, io 
1924: partite giocate 26, vinte 16, 
5, perse 5, punti 18% 


Alekhine - Parigi, 1 febbraio 1925: 
partite giocate vinte 22, pat 
te 3, perse 3, punti 2335 (83,92%). 

Reti — Pa febbraio 1925: 
partite giocate 29, vinte 20, pat- 
te 7, perse 2, punti 2343 (81,03%). 

Alekhine - Chicago, 16 luglio 1933 
partite giocate 32, vinte 19, pat- 
te 9, perse 4, punti 23% (73,43%). 

Koltanowski - Edimburg, 20 settem- 
bre 1937: partite giocate 34, vin- 
te 24, patte 10, perse 0, punti 29 
(85,29%). 


tà, pra 
ibbilenzioni ricevute 

L'Italia Scacchistica - Rivista men- 
sile, organo dell'Associazione Scac- 
chistica Italiana: n. 10 ottobre + 
n. ll novembre 1937. 

L'Echiquier - Rivista mensile inter- 
nazionale di scacchi: n. 1 
settembre-ottobre 1837. 

Revista Romana de Sah - 
mensile romena di scacchi: n. 9 
settembre, n. 10 ottobre e n. il 
novembre 1937. 

Xadrez Brasileiro - Rivista mensile, 
organo della Federazione Scacchi- 
stica Brasiliana: n. 63 settembre 
e n. 64 ottobre 1937. 

‘Revista Portuguesa de Xadrez - Ri- 
vista mensile, organo della Fede- 
razione Scacchistica Portoghese: 
n. 9 settembre e n. 10-11 ottobre- 
novembre 1937. 

Ajedrez - Rivista mensile, organo 
della Lega Scacchistica Messicana 
per Corrispondenza: n. 4 settem- 


pervenire al- 
13. Rbì, Rd5 - 14. Rfl, Red. non riusciti di Reti a San Paulo nel bre e n. 5 ottobre 1937. Vi fascicolo. 
CAXIX. Li a K per 
I —__<< n assegna! 


Le Probleme - Rivista trimestrale, 
organo dell’Unione Problemistica 
Francese: n. 3 ottobre 1937. Sup- 
plemento mensile della rivista: 
n. 5 novembre 1937. 

Ajedrez Chileno - Rivista mensile, 
organo della Società Scacchistica 
Cilena: n. 14 settembre-ottobre e 
n. 15 novembre 1937. 

Zircher Illustrierte - Rubrica setti- 
manale svizzera di scacchi: n. 40, 
41, 42, 43, 44 ottobre e n. 45, 46; 
47, 48 novembre 1937. 

‘Arbeider-Magasinet - Rubrica setti- 
manale norvegese di scacchi: nu- 
meri 40, dl, 42, 43, 44 ottobre e 


nale belga di scacchi: 
29 ottobre e 5 novembre 1937. 


Problema N. 416° 


F. LAZARD 
# (Comércio do Porto, 1996) 
Simultanee 
A Roma, il lay Pre. 
videnza Sociale, 114 Alccmore 1697 


partite giocate 27, vinte 20, patte 
3. perse 4, punti ‘21% (79,62%). 


Soluzioni del N. 49 
Problema N. 408: 1. Cel. 


Solutori 
dei n. 45, 46, 47, 48 mese di no- 
Lucoeli n Bol ste; 
“care] dn logna -  Castegnaro 
T., Vicenza - Trovati G., Valle Lo- 
mellina (Pavia) - Braglia S., Vi- 
gevano - Wal 


posizioni, 


jpagno, e poiché una 
Sfogliata glocola ‘ad un -evolo. dece poi essere giocata anche 
agli altri due, ne deriva che le sfogliate non possone essere 
meno di trentatré; un lavoro di non meno di quattro ore di 
loco. 
“5° qui uno schema dei movimenti fra i giocatori (è indi- 
cato dal Gracy, un autore americano). 


comi occorreranno undici 


Tavolo 3° 


Il Tavolo 1° 
E; {NS E O 


Posizione | y°°55 
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Come si vede il Nord del 1° tavolo sta sempre fermo e cia- 
scun altro giocatore nella sfogliata seguente va al posto che 
aveva quel giocatore che lo precede nel numero. Per esempio 
il giocatore 1 alla prima sfogliata è Sud al 1° tavolo, va dopo 
dove era il giocatore 11 e cioè al posto di Sud del 3° tavolo. 

È bene però fornire ciascun giocatore di un pezzo di carta 
su cuî siano segnati i suoi movimenti. Per esempio 


Giocatore 


giocano undici gruppi di tre sfogliate 
0 i gruppi di buste comprendenti i 
dati uno per ciascun tavolo. 


puella che segue segna to; ua che ha a 
q ci gue un punto; quella cì 
dippiù segna due punti. La rispettiva coppia E ©. segna natu- 
CORI nell'scenio fut punti 

‘osì nell'esempio fat assegnarsi 0 alla 
N S 5-11 e 2 alla coppia E O 7-10, € così via come è indichi 


le tre sfogliate sono giocate de tutti e tre i tavoli. La tirannia dello spazio mi impedisce di completare questa 
Giocato il 1: gruppo di sfogliate, si procede al movimento esposizione. Avverto intanto che questo sistema di punti di 
dei giocatori. Seguono gli altri gruppi, fino all’undicesimo che merito è quello più in uso în America. Io lo trovo un po’ pri- 
comprende le ultime tre sfogliate. mitivo, e incompleto. Vi sono delle situazioni salvate, dei punti 
iiliche qui. alla fine di ogni sfogliata viene registrato il ri. accortamente perduti che valgono mpesso più di astiene denti 
sultato, su Un documento che è compilato normalmente dal "aio di punti. Farò in seguito un esame di quanto meriterebbe 


giocatore Nord di ciascun tavolo e conservato nella custodia riforma. 
della tavoletta o 


zo di carta come dissi 
cia: 


Per esempio (vedi specchietto a destra): 

Da questo specchietto deve risultare chiaro lo svolgimento 
di gioco della prima sfogliata. 

Al 1° tavolo la licitazione si è chiusa con la vittoria della 
coppia E ©, con 5 fiori, impegno però che non è stato man- 
tenuto. Avendo E © perduta una mano, la coppia N S segna 
100 punti di attivo poiché E ed O sono in seconda partita. 


Dichiarazio- | 


sioonteri | ne vincente | 


pEomunque non è certo la genialità latina, e la vivacità ita- 
liana, che si arresta di pronte a queste 
vengono d’oltre Oceano. 


Sfogliata N. 1 
N. S. in prima partita 
E. O. in seconda partita. 


58 
LAS 


Al 2° tavolo prevale la dichiarazione di 4 cuori fatta da Sud 12-21 5 Fiori E 

# la coppia N S segna 120 punti dei 4 cuori più 300 punti per 

la prima partita. dA 4 Cuori S 0 
Al 3° tavolo prevale ancora la dichiarazione di 5 fiori della 

coppia E O, ma, giocatori più accorti, essi riescono a mante 511 5 Fiori E 


nere l'impegno e segnano 100 punti dei 5 fiori e 500 punti per= 


N. 3 - le sfogliata: N del 2° tavolo; 2* sfogliata: O del 1° ta- ché già in seconda partita, vincono la partita. n Ve 
ATC EEE ETE PI OUT E ER LIO LISTINI PITT ee ea I pei IAN 
L:I°B'RI,. CRITICI GE AUT ORI i 


* Franco Abbiati, sul Corriere della Sera, ha parole 
di sincera simpatia per l’opera biografica su ERMANNO 
WOLF-FERRARI, LA SUA VITA D'ARTISTA di Raffaello 
De Rensis del quale elogia l’affabilità e la morbidezza del 
disegno altre volte riconosciutegli, 


* La Rivista illustrata del Popolo d’Italia pubblica: 

«Con le pagine vibranti di CREATURE D'AMORE, Rada 
Jaconis Gorrieri conferma le sue notevoli doti di narratrice 
ricca di sensibilità e di finezza analitica ». 


* Il Corriere Padano definisce l'ultimo romanzo di Luigi 
Gaudenzio, RAGAZZI IN GONDOLA, « interessantissimo 
con un intreccio ben pesato, tanto che si legge d'un fiato». 


* Bruno Biancini, recénsendo su Il Resto del Carlino 
L'UNGHERIA E GLI UNGHERESI di Ignazio Balla, af- 
ferma: 

«Il libro di Ignazio Balla rappresenta ciò che di meglio 
si possa desiderare (anche come documentazione fotogra- 
fica), per una completa, vastissima conoscenza del nobile 
popolo ungherese, uno dei pochissimi d'Europa rimasti in- 
sensibili ad ogni mutamento degli elementi circostanti, tena- 
‘cemente attaccato alle virtù ancestrali di quella stirpe ma- 
giara che venne a formarsi dalla fusione di diversi popoli». 


Franco GaneLtI 
il medico combattente in Africa Orientale che 
pubblica presso Treves un’opera che sarà cara 
ai reducì della campagna etiopica: Con gli Al- 
pini in A. O., ove la guerra è vissuta, rievocata 
€ pupazzettata con quel tono fra scanzonato e 
commosso, proprio dei veri valorosi. 


* Oscar Navarro, occupandosi sul Giornale della Cam- 

paria di LUTERO di Giulio Ubertazzi, così conclude la 
sua ampia nota critica: 
l volume di Giulio Ubertazzi colloca nel suo preciso 
punto prospettico quest'uomo di cui ha acutamente ana- 
lizzato l'animo e di cui ha saputo mostrare lo spirito e 
insieme la forza di agitatore di un popolo ». 


* Su L’Eco di Bergamo, Sandro V. Terzi, prendendo 
in esame L’ISLAM IERI, OGGI, DOMANI di Essad Bey, 
serive: 

«L'Autore, mussulmano egli stesso, ma studioso della 
nostra cultura occidentale, ha saputo in questa sua ultima 
opera darci un quadro vivo e veramente attuale del mon- 
do islamico che tanta influenza è destinato ad esercitare sui 
destini della civiltà mediterranea ». 


* Giulio Ubertazzi,.su Cronaca Prealpina, analizzan- 
do con particolare interesse l’opera»del Gen. Sebastiano 
Visconti Pr GIOVANNA D'ARCO, rileva: 

«La sostanza del libro è soda, compatia, presentata senza 
i vani lenocinii con cui tanti scrittori ifesperti presumono. 
di toccare le vette dell’arte, senza” ridondanze retoriche, 
senza vuote sonorità, senza furambolici Wirismi a freddo». 


Modi di dire. 
— Cara, ho il piacere di presentarti mia zia che è com- 
pletamente sorda e insopportabilmente noiosa... 
(The New Yorker) 


Mariti modello. 


Essi spariscono presto 
Soa POMATA SAMANN, 


colla famosa 
Brfotto Rersptito.Assolntemen= 
te innocusi-Non è una tintura, 
Capelli sani,morbidi, lucenti, 


Nelle migliori profumerie.L,15 
Lab, Simann,V.Aprica 2,Milano. 


Perché hai fatto tutto questo lavoro? 
— Per far sì che mia mogile riesca a infilare giusto la porta della rimesta 


Incontri. 
— Se non sbaglio noi ci siamo già conosciuti un paio di 
mesi fa sotto il letto del conte Damiani quando svaligiammo 


RICCARDO FANTINO 


L'INCENDIO 
DEL VILLAR 


RACCONTO DELLA MONTAGNA 


In-16° di pag. 288 con sovracoperta a 
colori Lire Dieci 


EDIZIONI 


la casa di quel nobile signore... 


(Neues Wiener Journal) 


BOTTEGA DEL 


sogliole fate un brodo ristretto di pe- 
ilo e alato se occorre) irrorerete i 
o per otto o dieci minuti, non più. 
Îloli subito in un tegame di pirofila, 
» da cui li avrete levati. Fate ri- 
olorito, ed adoperatelo così ridotto, 
mipolato di farina. Aggiungete un 


Zuppa Susantia 
Filetti di. sogliola 
mergherila 
Torta dì formaggio 


Frutta 


TREVIES- MILANO 


(Passing Show) 


gl 


e 


(ima 


Equivoci 
Cameriere, trovo sempre dei capelli nella minestra! La 
cuoca non se nè preoccupa? 
— Affatto, signore, ne ha tanti! 


(Neues Wiener Journal) 


G HI OT.T.0 N E 


tuorlo d’vovo e mescolate bene. Avrete preparato, mentre cuocevano — 


per PA 


i 


i filetti, un burro di gamberetti, passando al setaccio metallico i gusci LI 


e le zampe dei medesimi. Con la vostra densa salsa sciogliete ora 
questo burro, lavorando bene il composto sul fuoco ma non sulla 
fiamma, ottenendo così una squisita salsa. Disponete le cappe e le code 
dei gamberetti intorno alle sogliole, e coprite tutte con la densa salsa 
sopra descritta. Mettete il tegame al forno per altri 7-8 minuti o più 
secondo la temperatura, che non deve essere troppo eievata. Trascorso 
questo tempo servite caldissimo nello stesso tegame di pirofila, che pose- 
rete sul piatto di portata guarnito di un tovagliolino di pizzo. Questo 
piatto pare, leggendone la descrizione, assai complicato ta in realtà 
è spiccio a farsi e non presenta difficoltà. 


TORTA DI FORMAGGIO. — Fate una pasta matta (500 gr. di fa- 
rina doppio zero, 250 gr. di burro, due uova intiere, un pizzico di 
sale, un cucchiaio d’acqua) e lavoratela bene, schiacciundola col palmo 
della mano. Lasciatela riposare mezz'ora, e ‘poi stendetela col inatte= 
rello e posatene un disco, alto come un dito, sul fondo dello stampo 
0 tortiera dal cerchio smontabile. Sciogliete, a' freddo, 120 gr. di farina 
doppio zero irrorandola con mezzo litro di latte freddo e crudo. me- 
scolando bene e girando il mestolo sempre nel medesimo ‘senso. ‘i 

giungete 60 gr. di parmigiano grattugiato, e 60 gr. di burro fuso: Gue 
state, e se vi pare fatto mettete poco sale e pepe nel composto, poî 
posate il tegame suì fuoco (lentissimo) e continuate a rimestare’ fine 
ché il composto prende consistenza. Versatevi allora due tuorli. d'uboo 
lavorati con un cucchiaio di panna dolce. Lasciate freddare completa. 
mente il composto prima di versarlo sulla torta alla quale avrete Jatto, 
oltre al disco, anche un bordino. Mettete a forno moderato per 26 


minuti (è una cottura capricciosa, certe volte è più lenta), 
tiepido o freddo, non mai bollente; più lenta).; Serpagi 


i 
Ù 


TIP. TREVES - MILANO 


L'ILLUSTRAZIONE 


Anno LXV . N. 1 I T A L I A N A 2 gennaio 1938 - A. XVI 


Per tutti gli articoli, fotografi isegni icati è ri 
| fotografie e disegni pubblicati è riservata la proprietà artistica e letteraria, secondo le leggi e i trattati internazionali 


UOVO VICERE' D'ETIOPIA, E' STATO SALUTATO NELLE TERRE DELL'IMPERO DA ENTUSIASTICH 
FOTOGRAFIE, PRESE AL SUO ARRIVO A MASSAUA, MOSTRANO IL VICERE' ASSIEME AL GOVERNATORE DAODI CR iva 
CISTI. - UNA PITTORESCA « FANTASIA» SI SVOLSE IN SUO ONORE APPENA EGLI GIUNSE AL PALAZZO DEL GOVERNO... 


IL DUCA D'AOSTA, N 
E DI OMAGGIO. - QUESTE 
PASSA IN RASSEGNA I FAS 
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ono di 
dal punto di vista economico, sia 
dal punto di vista politico e sociale, le 


eccezionale importanza, sia 


deliberazioni dell'ultima sessione del 
Comitato corporativo centrale, Esse di- 
mostrano la sollecitudine del Regime per 
le classi lavoratrici e la sempre maggiore 
rispondenza del metodo corporativo al- 
la realtà economica in movimento. 

Il primo problema affrontato fu quel- 
lo dei prezzi. L'impostazione la diede 
il Duce stesso mediante alcune dichia- 
razioni che orientarono la discussione 
e fissarono i capisaldi delle successive 


deliberazioni. In una economia rego- 
lata come quella fascista — osservò il 
Duce a guisa di premessa — ‘i prezzi 


non passono essere lasciati al libero 
giuoco delle forze economiche, ma deb- 
bono essere opportunamente controllati 
allo scopo di evitare i rialzi eccessivi 
come i crolli repentini, A ragion ve- 
duta, ribadendo un concetto già espres- 
so nell'estate scorsa ricevendo il Con- 
siglio della Confederazione fascista dei 
Commercianti, il Duce ha parlato di 
equilibrio e di stabilità di prezzi. 
Che cosa si deve intendere per equi- 
librio di prezzi? Il concetto dell'equi- 
librio economico, fu, come è risaputo, 
la pietra angolare sulla quale il Pareto 
elevò il suo sistema. Egli stesso lo de- 
finì col massimo rigore prospettando 
tutte le ipotesi possibili. «È punto di 
equilibrio — si legge nel paragrafo 188 
del Manuale — uno di quelli in cui la 
curva di offerta della merce A del 
primo individuo incontra la curva di 
domanda di A del secondo individuo; 
0, ciò che è lo stesso: è punto di equi- 
librio uno di quelli in cui la domanda 
di una merce è eguale all'offerta». 
Partendo da questa definizione, i punti 
di equilibrio sono infiniti e tutti si 


equivalgono, poiché esula “da essi qual 
siasi valutazione di ordine morale. 

Del tutto diversa è l'economia cor: 
porativa, che muove da presupposti: di 


natura etico-sociale, Essa non si limi 
ta a studiare quel che accade, non sì 
limita a scoprire le «uniformità dei 
fenomeni» secondo la regola paretia- 
na, ma indaga che cosa sia utile che 
accada e che cosa si debba fare per- 
ché quel che si ritiene ‘utile accada 
veramente, Ne consegue che il concet- 
to di° Equilibrio Economico della nuo- 
va economia è del tutto diverso da 
quello dell'economia paretiana, perché 
l'economia corporativa non si accon- 
tenta di constatare che î punti di equi- 
librio sono innumerevoli, ma accerta 
quale di questi punti sia l'ottimo. Do- 
po di che interviene una vasta. e com- 
plessa azione politica tutta rivolta al 
conseguimento di quel punto che è giu- 
dicato l'ottimo per eccellenza. 

Nel caso concreto, quale è il punto 
di equilibrio ottimo per un dato pro- 
dotto, ossia quale è il prezzo ottimo 
che le autorità debbono promuovere o 
imporre? Anzitutto questo punto idea- 
le di equilibrio deve segnare un equo 
contemperamento degli interessi di 
tutte le categorie che in diversa mi- 
sura concorrono alla produzione e alla” 
vendita di quel prodotto; in secondo 
luogo, deve segnare un equo contem= 
peramento di questi interessi con quel- 
li dei consumatori. Infine, esso deve 
essere in funzione delle supreme esi- 
genze  dell’autarchia. Tale equilibrio 
non esclude i rialzi di prezzi in quan- 
to siano dovuti a ragioni obiettive e 
bene controllabili; esclude l'arbitrio e 
la speculazione. 

Parallelamente, che cosa'si deve in- 
tendere per stabilità dei prezzi? La 
questione è di pertinenza più della po- 
litica che dell'economia, È certo desi- 
derabile che i prezzi non aumentino; 
ma quando sia inevitabile che. aumen- 
tino, è opportuno che l'aumiento — 
sempre nei limiti del giusto — avvens 
ga tutto in una volta e che il prezzo 
resti poi fermo durante un congruo 


periodo di tempo; ‘e ciò perché nulla 


esaspera il consumatore quanto lo sti 
licidio prolungato e insistente degli 
aumenti parziali e perché è solo sulla 
base degli aumenti definitivi che si 


PIREZIZIE 


COMITATO CORPORATIVO CENTRALE 


COTTIME 


può addivenire alle eventuali revisioni degli stipendi e dei salari, 

È sempre in funzione di questo equilibrio, non solo economico, ma anche so- 
ciale, che il Comitato corporativo ha voluto regolare la posizione dei lavoratori 
a cottimo dell'industria. IL contratto collettivo di cui ha fissato le norme e le 
massime è un modello di tecnica, un esempio insigne di ‘giustizia sociale. 

Il lavoro a cottimo non fu mai visto di buon occhio nel mondo operaio ‘e 
non a torto, perché, di solito, non dava garanzie di continuità, si prestava a te- 
nere basse le remunerazioni e non era contemplato nelle opere di assistenza 
e di previdenza. In molti Paesi stranieri, non esclusi quelli retti da governi 
democratici, le cose sono ancora a questo punto e il B. I. T. di Ginevra, no- 
nostante le ripetute richieste delle organizzazioni interessate, non ha ancora 
trovato il tempo e il modo di provvedere all'equa sistemazione di una catego- 
ria di lavoratori meritevole, sotto ogni riguardo, di uscire da una condizione 
di inferiorità, che nulla giustifica. 

Quello che non si è fatto a Ginevra e altrove, si è fatto a Roma. Il con- 
tratto collettivo generale che regola i cottimi per tutti i lavoratori dell’indu- 
stria è il primo del genere in Europa e sarà dovunque invidiato dui lavoratori 
pei quali una simile sistemazione è ancora una lontana aspirazione. 

La semplice lettura degli articoli nei quali si concreta questo nuovo contratto 
collettivo, ne dimostra l'ampiezza e la portata, oltre che tecnica ed economica, 
sociale, 

L'articolo secondo, ad esempio, stabilisce in modo categorico che al lavora- 
tore a cottimo deve essere garantito un guadagno non inferiore alla paga ad 
economia, maggiorata della percentuale di cottimo stabilita dai singoli contratti 
collettivi di lavoro. È una disposizione di una importanza capitale, che sottrae 
il cottimo “a qualsiasi interpretazione vessatoria, a qualsiasi speculazione pa- 
dronale, per quanto in regime corporativo queste espressioni siano oramai 
fuori moda. 

It contratto collettivo va anche più in là nella preoccupazione di assicurare 
ai lavoratori la tranquillità economica. A norma dell'articolo quinto, infatti, 
qualora durante il periodo di due quindicine sì verifichi una diminuzione di 
guadagno rispetto a quello del precedente quadrimestre l'organizzazione dei 
lavoratori ha la facoltà di intervenire presso l'organizzazione dei datori di lavoro 
per accertarne le cause. E se l'indagine proverà che ln contrazione delle remu- 
nerazioni non è dovuta a cause imputabili agli operai, si addiverrà ad una 
reintegrazione che sanerà il passato e, in pari tempo, a misure atte ad evitare 
il rinnovarsi degli inconvenienti lamentati. Non occorre insistere su questa di- 
sposizione che mostra, oltre tutto, di quale natura sia, in regime corporativo, 
la collaborazione del capitale e del lavoro. 

Non basta. IL nuovo contratto collettivo contempla anche il passaggio dal 
sistema di cottimo a quello di economia. In questo caso; rimanendo inalterate 
le condizioni di lavoro e la produzione individuale, non dovrà verificarsi una 
qualsiasi diminuzione della retribuzione. Clausola che va messa nel dovuto 
rilievo per il suo valore, oltre che economico, morale, in quanto essa tende a 
garantire e, di fatto, garantisce all'operaio quel livello salariale che può avere 
conseguito mediante il massimo impiego delle sue capacità. Secondo l'econo- 
mia liberale avveniva il contrario: quando il cottimista riusciva a conquistare 
una rimunerazione che ai datori di lavoro sembrasse troppo elevata, esso ve- 
niva trasferito nella categoria dei lavoratori ad economia. In regime corporativo 
trapassi di questo genere non sono consentiti, 

Un'aspirazione degli operai cottimisti fu sempre quella di poter usufruire 
dell'assistenza anche durante il periodo di prova. Il voto oggi è stato accolto 
e non poteva non esserlo in un regime che non considera il lavoro alla stre- 
gua di una «merce ». La dignità del lavoro è sempre identica, in qualsiasi mo- 
mento e sotto qualsiasi forma: identico, quindi, il diritto alla sua tutela. 

Da un punto di vista strettamente sindacale la deliberazione più impor- 


Mentre la guarnigione di Teruel resiste eroicamente ai violenti attacchi dei 


rossi, la colonna Aranda avanza per liberare gli assediati. Qui: Il generale 
Aranda (a destra) s'intrattiene con un ufficiale di Stato Maggiore. 
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"OPERA 


tante è quella con la quale il Comitato 
corporativo ha chiuso i suoi lavori. Es- 
sa riguarda la disciplina del colloca- 
mento della mano d'opera e segna un 
progresso rispetto alla stessa Carta del 
Lavoro. A norma della dichiarazione 
XXIII della Carta del Lavoro, il col- 
locamento dei lavoratori doveva avve- 
nire attraverso appositi uffici «costi- 
tuiti a base paritetica, sotto il control- 
lo degli organi corporativi dello Stato». 

Ma tale funzione, come ha rilevato 
il Duce col consueto senso della real- 
tà, è di natura tipicamente sindacale e, 
come tale, doveva logicamente essere 
affidata alle organizzazioni operaie. An- 
che qua il Regime ha proceduto per 
gradi, Prima di addivenire a questa de- 
cisione, che era nello spirito stesso del- 
la concezione fascista del lavoro, ha 
voluto che i sindacati si addestrassero 
mediante una diretta esperienza delle 
questioni economiche e dei rapporti fra 
le categorie della produzione, fino ad 
acquistare quel grado di maturità che 
dà «pieno affidamento della loro ido- 
neità all'esercizio della nuova delicata 
funzione ». Con la deliberazione della 
settimana scorsa i lavoratori diventano 
i tutori dei loro interessi immediati e, 
in primo luogo, di quello essenziale, 
che riguarda l'inizio stesso delle loro 
prestazioni, il tempo e. il modo. 

Funzioni di questo genere compor- 
tano delle serie responsabilità e questo 
spiega il sistema di controlli che pre- 
siede alla nuova disciplina del collo- 
camento della mano d'opera, C'è, in- 
fatti, il controllo del Consiglio provin- 
ciale delle Corporazioni alla periferia e 
quello di una Commissione centrale da 
istituirsi presso il Ministero delle Cor- 
porazioni con la rappresentanza dei da- 
tori di lavoro e dei lavoratori, inte- 
grata dalla rappresentanza del Partito 
e dell'Istituto fascista della Previdenza 
sociale. 

Si è raggiunto un equilibrio sotto 
ogni aspetto commendevole. Se l’eser- 
cizio del collocamento della mano d’o- 
pera è ora affidato esclusivamente ai 
sindacati dei lavoratori non per questo 
scompare quel criterio paritetico che 
figurava nella dichiarazione XXIII del- 
la Carta del Lavoro, perché nella Com- 
missione centrale di vigilanza, da isti- 
tuirsi presso il Ministero delle Corpo- 
razioni saranno rappresentati tanto i 
lavoratori quanto i datori di lavoro. Si 
e riconosciuta, nei sindacati operai, una 
maturità che consente loro l'esercizio 
autonomo di una delicatissima funzio- 
ne, ma, contemporaneamente, sussisto- 
no in sede di controllo centrale, le op- 
portune garanzie ai datori di lavoro. Il 
criterio paritetico, che è sinonimo di 
equità e di armonia, è semplicemente 
trasferito in una sede superiore, come 
avviene in ogni evoluzione progressiva, 
e questo spiega l’esplicito riferimento 
della mozione finale alla Carta del La- 
voro. 

Vien fatto di domandarsi, a. conclu- 
sione dei lavori del Comitato corpora- 
tivo centrale, che cosa potesse ancora 
significare la presenza dell’Italia al 
B.I.T. di Ginevra, Essa non aveva pro- 
prio nulla da imparare dall’istituzione 
ginevrina che non è ancora riuscita ad 
imporre ul padronato degli altri paesi 
d'Europa la quarta parte delle riforme 
che il Fascismo ha attuato in Italia 
prevenendo le stesse aspirazioni ope- 
raie, Essa aveva molto da insegnare. 
Ma nel campo della legislazione socia- 
le essa trovò in ogni momento le stes- 
se avversioni, gli stessi impedimenti, 
che .contrastarono la sua opera dî equi- 
librio, di collaborazione e di pace nelle 
relazioni internazionali. La stessa plu- 
tocrazia che ordiva le alleanze di guer- 
ra, per la guerra, si opponeva sistema- 
ticamente — lo sì vide durante la 
discussione per le quaranta ore — a 
quelle coraggiose riforme sociali, che 
sono una garanzia di pace all’interno 
di ogni paese, la condizione prima per 
quella solidarietà fra le classi, che pre- 
viene i disordini, le inquietudini e le 
guerre 
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SULLE TRACCE DELL'ESPANSIONE GIAPPONESE 


TL 1ng0 le catene di isolette che 

legano l'arcipelago nipponi- 
co al continente, quasi a ricor- 
dare la sua probabile unione al- 
la terraferma nelle antiche età 
geologiche, i semi delle piante, 
trasportati dal vento, sono im- 
migrati in terra nipponica e vi 
hanno allignato. I monsoni del 
sud hanno operato egualmente, 
per le piante delle terre tropi- 
cali. La ricca flora selvaggia che 
ammanta le falde delle colline 
e dei vulcani giapponesi è un 
prodotto di questo bizzarro con- 
correre di germi dalle terre e 
dai climi più vari. L'aspetto pit 
toresco del paesaggio giappone- 
se è dovuto in gran parte alle 
sue foreste di aceri e di be- 
tulle, ai suoi querceti, ai suoi 
campi di camelie, alle schiere di 
ciliegi selvatici che coronano i 
suoi laghetti incantevoli. Ma la 
fugace e smagliante fioritura del 
ciliegio colla sua pioggia di pe- 
tali trasportati dal vento, se ine- 
bria gli amanti e i poeti, non 
è seguita da una copiosa messe 
di frutto, e sembra ricordare 
che la terra ingrata di quelle 
lontane isole non ha saputo 
nutrire di linfe vitali Ja fecon- 
dità dei germi che le erano sta- 
ti generosamente prodigati. E se 
nel corso dei secoli gli aspetti 
di un ambiente naturale lussu- 
reggiante e sterile insieme han- 
no contribuito a sviluppare un 
alto senso estetico; una religio- 
ne mistica e idolatra, un amore 
illimitato per le cose della na- 
tura, le necessità della. vita han- 
no spinto i Giapponesi a tro- 
vare il loro alimento nel mare e, 
appena usciti dalla loro reclu- 
sione millenaria, a _ cercare 
espansione in terre vicine e lon- 
tane. 


L'industriosità di un popolo 
numeroso, prolifico e laborioso 
non è infatti riuscita a fecon- 
dare più di una settima parte 
del suolo nazionale. Cinque se- 
sti delle terre coltivate sono se- 
minate a cereali; ma per quanto 
si sia fatta intensa la produzio- 
ne, specie del riso, questa non 
dà più di un centinaio di chi- 
logrammi all'anno per abitante 
e, insieme agli altri cereali, non 
raggiunge il quintale e mezzo. 
Se si pensa che in Italia, la cui 
produzione non è tuttavia suf- 
ficiente al consumo nazionale, 
la coltivazione dei cereali rende 
circa tre quintali per abitante, 
si può ben comprendere la spin- 
ta del Giappone verso paesi che 
offrono campi più estesi e più 
fertili. Così la Corea ha offerto 
alle Isole nipponiche il riforni- 
mento del riso, e il Manciukuò 
il prezioso fagiuolo di soja, del 
quale i Giapponesi, al pari de- 
gli altri estremo-orientali, uti- 
lizzano tutte le sostanze protei- 
che, trasformandole, mediante la 
fermentazione, in alimenti com- 
pleti, come il latte ed il for- 
maggio. Il resto dell’alimenta- 
zione proteica è formato, an- 
ziché dalla carne, come in occi- 
dente, dal pesce. Il patrimonio 
zootecnico giapponese è pove- 
rissimo in confronto a quello 
delle altre nazioni e perciò il 
gusto delle popolazioni si è do- 
vuto orientare verso il consu- 
‘mo ittico. E mentre questo è 


ingentissimo, tanta è la copia dei pesci 
che i monsoni del nord e le immigra- 
zioni estive delle acque equatoriali re- 
cano in ogni stagione nelle acque del- 
l'Arcipelago, che la pesca marina giap- 
importante 
del mondo. Oltre un milione di per- 
sone trovano lavoro in questa industria 
che alimenta anche fiorenti traffici di 
ingenti 


ponese è diventata la pi 


esportazione e trasforma gli 


ritorio da coltivare ha determinato la più grande espansione industriale creando 
peri polo giapponese la necessità di assicurarsi gli sbocchi dei prodotti e i rifor- 
himenti di materie prime. La siderurgia alimenta le industrie meccaniche, assicura l'efficienza delle 
Forze Armate, ma a sua volta aumenta il consumo del carbone e del ferro. A questi bisogni provvede 
ora in parte il Manciukuò. Qui sopra, dall'alto in basso: Una veduta delle fabbriche della Nippon 
Kékan. - Una automobile utilitaria giapponese. - Interno di una fabbrica di automobili. 


quantitativi sovrabbondanti in concime per ingrassare la terra. 

Il problema alimentare nipponico, ogni anno posto su nuove basi per l’au- 
mento naturale della popolazione — un milione di individui all'anno — si 
può dire risolto, per quanto riguarda i prodotti agricoli, coll’annessione della 
Corea e-collo sfruttamento del Manciukuò, la cui produzione di soja è quat- 
tordici volte più grande di quella del Giappone e consente anche una notevole 
esportazione verso paesi stranieri. Contemporaneamente, però, la- pesca giappo- 
nese, per poter mantenere la sua alta produzione ed evitare lo; spopolamento 
ittico delle acque territoriali, doveva farsi sempre più attiva nei mari nordici 
e specialmente nelle acque della Sakhalin russa e della Siberia. Onde innume- 


revoli\-attriti che non sono sta- 
ti senza peso nel campo politi 
co, e lo saranno ancor più in 

avvenire. 
Così impostata la soluzione 
del problema alimentare, essa 
resta tuttavia subordinata alla 
posizione economica, militare e 
politica dell'Impero, in quanto 
questa ha permesso di attuare 
l'espansione sul continente e di 
mantenere il prestigio del Giap- 
pone verso la Russia sovietica. 
‘ale posizione a sua volta non 
poteva essere raggiunta se non 
moltiplicando le risorse della 
metropoli, mediante una potente 
attrezzatura industriale: ma es- 
sendo insufficienti le risorse del 
sottosuolo in carbone, irrisorie 
in ferro, pressoché nulle in pe- 
trollo, il Giappone doveva tra- 
sformarsi in pochi decenni in 
un immenso mercato di tra- 
sformazione di materie prime 
importate, e di esportazione di 
manufatti. Popolo di filatori e 
tessitori — l'industria della se- 
milioni di individui 


sviluppo, 
Mari completamente 
cotone e di lana, il Giappone 
diventato un formidabile acqui- 
rente di cotone e di lana dal- 
l'America, dall'India, dall'Egit- 
to, dall'Australia, inondando poi 
i mercati del mondo, special. 
mente quelli con scarsa capacità 
di acquisto, con filati e tessuti 
prodotti da una mano d'opera 
frugale e laboriosa, sorretta da 
una tecnica industriale e com- 
merciale Intelligente, da una or- 
ganizzazione e da una disciplina 
ferree, diffondendo prodotti 
buon mercato ovunque l’indu- 
stria europea non giunge 
causa gli alti costi, ad attivare 
il consumo e sostituendo in 
molti mercati la st produ- 
zione occidentale. È grazie prin- 
cipalmente a questo sviluppo 
prodigiosamente rapido dell'in- 
dustrin tessile che il Giappone 
ha potuto creare un commer- 
cio coll’estero che è fra i più 
importanti del mondo. Malgrado 
l'aumento della popolazione v 
rificatosi dal 1901 al 1935 il va- 
lore del commercio estero è sa- 
lito nella stessa epoca da 11,18 
yen a 71,79 yen per abitante. 
Tale sviluppo ha moltiplicato la 
capacità fiscale della nazione, sì 
che lo Stato ha potuto creare 
armate potenti sulla terra, sul 
mare e nell'aria, mantenere e 
consolidare i suoi possedimen- 
ti d'oltremare, infine procedere 
alla espansione sul continente, 
sulle vie indicate dalle neces 
sità di vita e dalla volontà di 
progresso, È 
Tale rafforzamento militare e 
politico dello Stato non è an- 
dato tuttavia disgiunto dalla 
creazione di capitali cospicui, 
sotto forma sia di diffuse for- 
me di risparmio, sia di concen- 
trazioni importantissime di a- 
ziende industriali, commerciali e 
finanziarie. Questa capitalizza- 
zione ha permesso a sua volta 
lo sviluppo di una industria si- 
derurgica e di una industria 
elettrica (quest’ultima anche col 
concorso di capitale americano) 
che în cinque anni hanno por- 
tato da 2 a 5 milioni di tonnel- 


late la produzione dell'acciaio, e da 14 
a 22 miliardi di kilowatt-ora quella di 
energia. Sviluppo contemporaneo e con- 
comitante, in quanto l'energia elettrica; 
ottenuta principalmente mediante le ri- 
sorse idrauliche del paese, costituisce 
ormai: la principale forza motrice degli 
stabilimenti siderurgici, oltrepassando ‘în 
potenza installata anche la capacità degli 
impianti analoghi della industria tessile. 


mi 
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All'origine dell'espansione e della potenza dell'organismo economico 3 
dello spirito nazionale. È nota la grandiosa attrezzatura delle industrie tessili giapponesi, conosciutissima e assai ap) 
one oggi eccelle in tutte le altre attività industriali che si esplicano sotto la protettiva potenz 
imo un reparto della Filatura di Kanébo e uno della Fabbrica di porcellana di Nagoya. - Sopr: 

nel 1936, rivista alla quale partecipò l'aviazione di marina giapponese. 


Gia; 
vedi 


Dal canto suo, la siderurgia alimenta le indu- 
strie meccaniche e di costruzioni navali, che 
contano fra le più progredite del mondo, ga- 
rantisce l'efficienza dell'esercito e della ma- 
rina, assicura in una col progresso delle al- 
tre industrie, l'autonomia economica in una 
attività vitale della nazione. 

Ma a sua volta crea nuovi bisogni: aumen- 
ta il consumo del carbone, rende perentoria 
la necessità del possesso dei minerali di fer- 
ro, per il quale il Giappone dipendeva dalle 
Indie Britanniche ed Olandesi, oltre che dai 
rottami di ferro americani. A questi nuovi bi- 
sogni provvede ora in parte il Manciukuò, 
alla produzione delle cui miniere, in continuo 
aumento, dovrà aggiungersi quella dei giaci- 
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al centro: 


menti ancora svergini della Cina settentrionale, ormai entrata nella zona di in- 
fluenza imperiale. 

Sulla via dell'espansione e della potenza, l'organismo economico giapponese, 
si è avanzato come un acrobata sulla corda, sorretto dal peso dei contrapposti 
squilibri. 

All'origine di questi è l'incremento della popolazione, dovuto alle tradizionali 
virtù familiari e ad una incrollabile certezza nell'avvenire, che pervade, attra- 
verso la fede individuale, lo spirito nazionale. Lo squilibrio alimentare nato 
dalla ristrettezza delle terre da coltivare, ha determinato l'espansione indu- 
striale e commerciale. Questa, a sua volta ha creato la necessità di assicurarsi 
gli sbocchi dei prodotti e le fonti delle materie prime. In un mondo dominato 
da complessi politici proclivi a rinchiudersi in un imprevidente egoismo, que- 
sta necessità doveva portare alla espansione militare e politica. Ed è ciò che è 
avvenuto. 

Contrariamente a quanto avvenne durante la guerra russo-giapponese, per 
metà finanziata da prestiti in- 
glesi, nel conflitto colla Cina il 
Giappone si è avviato contan- 
do esclusivamente sui mezzi fi- 
nanziari propri. Ed a questa 
avventura può atrischiarsi non 
solo in virtù del capitale pre- 
ziosamente accumulato, dalla 
grande guerra ad oggi, col ri. 
sparmio. paziente e colla for- 
tunata "iniziativa economica, 
ma soprattutto grazie al me- 
raviglioso equilibrio del bi- 
lancio dello Stato, pur gra- 
vato, per ben metà delle usci. 
te, dalle spese improduttive 
dei bilanci militari. Eguale e- 
quilibrio ha accompagnato la 
amministrazione delle finanze 
locali, di modo che all'inizio 
del conflitto, il debito pubbli- 
co giapponese era il più pic- 
colo, in cifre assolute e rela- 
lative, fra quelli di tutte le 
grandi potenze. Come. sotto- 
posta ad una minuziosa ca- 
ratura, anche la bilancia com- 
merciale pareggiava, quasi, o- 
gni anno, e la marina mer- 
cantile e gli investimenti sul 


di una grande flotta e di un preparatissimo eserci 
La flotta imperiale schierata per la grande rivista svoltasi a Kobe 
- Sotto: Un interno delle grandi officine metallurgiche della Nippon Kékan. 
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giapponese stanno l'incremento della popolazione dovuto alle tradizionali virtù familiari e all’incrollabile forza 
rezzata è l'industria della porcellana, ma oltre che in queste il 


ito. Qui in alto, a sinistra, 


continente asiatico, provvedevano coi loro red- 
diti ad ognì necessità della bilancia dei paga- 
menti. Sicché la moneta nazionale conservava 
tutto il suo potere d'acquisto e poteva libe- 
ramente secondare le grandi operazioni com- 
merciali e finanziarie della ‘hazione, anziché 
gravare su di esse e costituirne la remora. 

Si è creato così il miracolo dell'indipendenza 
economica giapponese, formata di interdipen- 
denze colle altre nazioni. Se è vero infatti che 
il 90% della seta giapponese, per un importo 
di quasi due miliardi di lire, trova il suo 
sbocco negli Stati Uniti d'America, è altresì 
esatto che questi dipendono dal Giappone per 
un eguale importo di esportazioni di cotone 
greggio. Minacciato, mediante. la discrimina- 
zione doganale, di esclusione” dall'enorme’ mer- 
cato dell'India Britannica, il Giappone, acqui- 
rente di cotone indiano quasi nella eguale mi- 
sura in cui è venditore dei suoi manufatti, ha 
potuto alzare la voce nei negoziati commerci 
li, e, mediante la minaccia di un boicottaggio 
da parte della propria industria disciplinata e 
potente, ottenere condizioni eque. 

La condizione di privilegio nella quale si 
trova l'Australia come fornitrice quasi esclu- 
siva di lana alle industrie giapponesi, e nel 
tempo stesso scarsa acquirente dei prodotti 
nipponici, costituisce un vincolo di dipenden- 
za economica del « Dominion» verso l'Impero 
del Sol Levante, vincolo che in determinate 
circostanze ha pesato sulla politica dello stesso 
Impero Britannico. 

Quanto alla Cina, se questo altro vastissimo 
mercato. non ha raggiunto, per ragioni poli- 
tiche e per la gelosa lotta della concorrenza 
anglo-americana, l'importanza massima che 
avrebbe- dovuto naturalmente assumere per i 
traffici giapponesi, essa è stata per contro og- 
getto di penetrazione del capitale e della tecni- 
ca giapponesi. Basti menzionare che all’inizio 
del conflitto i cinquantaquattro stabilimenti | 

| 


dell'industria tessile nipponica in Cina copri- 
vano, quasi la metà della produzione cinese in 
filati e tessuti di cotone. Il provvisorio regres- { 
so che queste industrie subiranno in seguito 
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L’ineluttabile necessità di espansione ha costretto il popolo giapponese a esplicare la propria attività anche in territorio cinese. L'industria tessile ha eretto i suoi immensi stabi- 
limenti oltre che a Sciangai anche a Tsing-tao ed è destinata ad espandersi, mano mano che la situ 
mente nello Sciantung. Alla produzione in aumento corrisponde un perfetto servizio di trasporti marittimi e terrestri che rappr 
le altre industrie. Qui sopra, al centro, vediamo una grossa unità della flotta mercantile giapponese 

terno di una grande cartiera a Tokio e quello di una fabbrica di apparecchi elettrici. 


ai danni materiali riportati dagli impianti di 
Sciangai durante le ostilità, sarà largamente 
compensato dallo scacco alle aggressività com. 
petitrici delle locali industrie di proprietà ci 
nese e britannica; le quali, pur egualmente 
danneggiafè* in via materiale, sono destinate a 
subire il peso del prestigio nipponico, ingi- 
gantito dalla vittoria militare. 

Anzi, l'industria tessile nipponica, finora 
confinata quasi, esclusivamente ‘a Sciangai e 
a Tsing-tao, è destinata ad espandersi mano 
a mano che la situazione politica si stabiliz- 
za nelle aree dominate dall'esercito nipponi- 
co. Se essa finora raggiungeva, come impor- 
tanza d’impianti, il 17,5% dell'analoga indu- 
stria delle isole giapponesi, la capacità di ac- 
quisto delle provincie settentrionali, e le pos- 
sibilità commerciali del resto della Cina, fan- 
no prevedere una espansione ben maggiore, 
basata anche sulla materia prima cinese, la cui 
produzione, già elevata nelle provincie meridio- 
nali, può essere estesa notevolmente nel nord, 
specie nello Sciantung, vasto da solo come metà 
dell'Italia. 


Questi accenni sarebbero da soli sufficienti 
a spiegare per sommi capi l'evoluzione eco- 
nomica del Giappone, la sua ineluttabile ne- 
cessità di espansione, la sicurezza della sua 
marcia verso nuove conquiste. 

Ma vi è un fattore che sfugge all'indagine 
economica e pure ha sullo sviluppo economi- 
co, come in quello politico, un'importanza pre- 
ponderante, ed è il fattore spirituale. 

La tradizione millenaria che attribuisce al 
popolo nipponico origine divina, lo spirito ca- 
valleresco tramandato dalle generazioni feu- 
dali ai nostri giorni, il senso di solidarietà 
familiare che si estende in tutte le imprese 
conomiche e politiche e si assomma alla so- 
darietà nazionale ed in quella si confonde, 

feriscono ai Giapponesi un incolmabile van- 

ggio anche nel confronto, di avversari 
che, come i Cinesi, li superano. in frugali- 
tà e li eguagliano nel disprezzo della morte. 
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si stabili: 


0) 


politie 


- Sotto 


Questa prevalenza spirituale, della quale i Giapponesi sono orgogliosamente 
consapevoli, ha segnato la strada della loro espansione in Cina. La potenza mi- 
litare è risultata essere l'unico strumento possibile per consolidarla ed affer- 
marla in un campo immenso ed infido ove l'anarchia cronica e la competizione 
capitalistica straniera, traboccante a fiotti attraverso la «porta aperta», ren- 
devano instabile ogni fondamento di previsione ed ostacolavano ogni iniziati 
durevole su larga scala. 

Tale superiorità spirituale, inattaccabile tanto da parte dei cinesi quanto de- 
gli anglosassoni, costituisce il principale obiettivo della minaccia bolscevica. 
Questa tende infatti a rovesciare il concetto di patria, di religione, di famiglia, 
a distruggere cioè le basi di volontà, di energia, di fede, sulle quali il Giap- 
pone ha potuto costruire il miracolo della sua vita moderna, materiata di tra- 
dizioni e di anticipazioni, di saggezza e di audacia, contro circostanze naturali 
e storiche incredibilmente avverse. 

Ciò deve essere ricordato da chi non comprende l'affermazione che la con- 
quista nipponica in Cina fa parte, ed è anzi il primo passo decisivo, della 
lotta contro il’ bolscevismo. 
Se il Giappone si è avviato 
sulla «strada dei paralleli » 
anziché su quella dei meri- 
diani, mentre su quest'ultima 
lo attiravano terre meno po- 
polose e forse più ricche, non 
è stato perché fosse intimori- 
to dalla potenza materiale de- 
gli avversari che avrebbe do- 
vuto' incontrare su quel cam- 
mino. Era invece necessario 
stornare l'arma che si stende- 
va verso il fianco indifeso del- 
la sua compagine spirituale, 
attraverso l’inestricabile caos 
delle inconoscibili masse cine- 
si. L'arma segreta e insidiosa 
della propaganda, tendente ad 
avvilire i più elevati senti- 
menti umani attraverso l’igno- 
ranza illusa e le cupide am- 
bizioni esaltate, doveva essere 
stroncata. 

Questo è il compito che il 
Giappone si è imposto, sia 
combattendo in Cina contro i 
a signori della guerra », sia le- 
gandosi alle più sane potenze 
dell'occidente nel patto anti- 


ei territori dominati dall'esercito nipponico, speci 
miano una necessità imprescindibile anche per tutte 
il vapore « Tatsu Maru » in navigazi 

Una sala del grande lanificio Niyuki a Nagoya. 
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ne fico. - In alto, a destra 


bolscevico. In questo senso l’azione militare del 
Giappone è veramente difensiva, anche se essa 
è costretta a travolgere certi sbarramenti, inu- 
tili ed anacronistici come la Grande Murag] 
Mosso da fini nazionali, procedendo fat 
mente nella sua espansione economica e poli- 
ionale, il Giappone trova suoi naturali 
ti nelle Potenze occidentali che si sono 
prescelte lo stesso nemico, Segue la sua stra- 
da, trasgredendo gli avvertimenti interessati, 
che affiorano nelle plutocrazie turbate, ascoltan- 
do solo il consiglio offerto dalle tradizioni al- 
l'animo audace dei suoi giovani, e lo spirito 
ardimentoso che l'istinto dei giovani trasfonde 
nella preveggenza dei suoi consiglieri canuti. 
ALDO CASSUTO 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


SORRISI D'INFANZIA NELLE CASE DEL PRINCIPE E DEL DUCE 


Nell'ora feconda che l’Italia imperiale vive, nel prodigioso dinamismo che il popolo italiano ha rivelato quale tesoro della stirpe, la famiglia è alla base della sana vita 
nale che associa le famiglie numerose e le iscrive tra le forze sicure della Patria, per il presente e per l'avvenire, non sono soltanto 
vita 


del Paese. Mentre sorge un ente nazi 

le modeste case borghesi che s’illuminano dél sorriso della prole. È la Reggia, è la Casa del Capo che gioiscono di un vagito, di un farfuglìo, dell’accendersi di um 

nuova, facendo intendere a ognuno quali siano le forze positive che fanno bella la vita, pura l’esistenza, salda la Nazione. In questa pagina vediamo (sopra) la_grazia in. 
Diritti riservati). Poi (sotto, a sinistra e a destra 


fantile dei due figli del Principe Ereditario: Principessa Maria Pia e Principe Vittorio Emanuele. '(Foto Vaghi, Parma. 
Il simbolico nastro bianco apposto a Villa Torlonia e all'appartamento di Vittorio Mussolini in occasione della nascita del suo primo figliolo che porterà il nome di Guido. 


L'AUGUSTA BELLISSIMA MADRE ITALIANA 


o) e A,o(00 Roero 


Tati, Arti runsa 4 


RINCIPESSA MARIA DI PIEMONTE IN SOAVE ATTEGGIAMENTO MATERNO COL PRINCIPINO UMBERTO DI NAPOLI 


S. A. R. LA P. 
(Foto Ghitta Carell, Roma - Tutti i diritti riservati) 


(Allegato a « L'Illustrazione Italiana » del 2 gennaio 1938-XVI) 
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La guerra si è ormai allontanata da Sciangai. dove arrivano, negli ambienti internazionali, inform 

pubblichiamo in q pagina dinno qualche aspetto di Sciangai e del fiume Whangpoo con vi ancorate delle diverse nazioni. Osservate, a sinistra in alto, un gruppo 

di granatieri italiani, a guardia presso un riparo con feritoie al limite delle Concessioni, e qui sopra pattuglie di soldati giapponesi che fermano è perquisiscono! nastiniii y 

macchine sul « Garden bridge ». Questo ponte attraverso il fiume Soochow ‘e Ciapei alla Concessione internazionale. - A destra, l'incrociatore italiano « Montecuccoli 
© qui sotto l'incrociatore inglese «A. M. S. Cumberland » e l'incrociatore americano « Augusta », ancorati anche questi nel fiume Whangpoo 


ioni dei movimenti dei Giapponesi oltre il Fiume Giallo. Le fotografie che 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


LARCOBALENO 


Romanzo di VIRGILIO BROCCHI 


Di lì partiva un interminabile corridoio che separava le vastissime sale da 
pranzo dai salotti, dalla sala da ballo e dal bar; 

Lungo il primo tratto di corridoio, tra uscio e uscio, dentro scaffali di vetro 
illuminati da lampade celate, splendevano le coppe destinate ai vincitori delle 
warie gare; e sulla parete di contro grandi manifesti annunciavano i concerti, 
gli spettacoli serali, le feste, gli ammonimenti e le proibizioni. Passando Giana 
leggeva senza più rendersi conto di quel che leggesse: « Questa sera concerto 
dei Cosacchi », « Venti Febbraio gita a Chiavenna, ritorno per Tirano ». « Martedì, 
ultimo giorno di carnevale, grande ballo per signore in costume». Un cartello 
ripeteva in tre lingue: «I signori sono pregati di entrare nelle sale solo in 
abito da sera». 

Il corridoio in fondo voltava a sinistra, allontanandosi a perdita d'occhio 
verso l’ala nuova dell'albergo, che aveva, là in fondo, il suo speciale ingresso 
col suo piccolo atrio e il suo portiere. 

Quando Glori e la mamma vi giunsero, il garzonetto rosso col berretto blu 
spalancò gli’ sportelli dell'ascensore e, balzandone fuori, s'inchinò dinnanzi a 
Pierluigi Manuzzi quasi per invitarlo a uscire. Nel pallore del volto le occhiaie 
di Pierluigi parevano più livide e gli occhi più stanchi, ma sorrise con dol- 
cezza a Glori e poi a Giana che gli diceva festosamente: 

— Ah, finalmente, professore! Proprio guarito? 

— Quasi... madonna! 

Egli non alludeva alla Vergine, ma con rispettosa simpatia salutava così la 
giovanissima signora al modo dei Fiorentini dell'età nuova; non la chiamava 
come tutti gli altri: Giana, ma Gianna, o Vanna e anche Giovanna, perché a 
primo aspetto gli era parso che ella somigliasse a una celebre pittura fiorenti- 
na; ma non sapeva quale. Poi tanto aveva cercato, che una sera. quando più 
non ci pensava, gli era balenata un'immagine e un nome con essa: « Giovan- 
na Tornabuoni ». 

Aveva scritto a Giulietta, e Giulietta gli aveva mandato un grande volume 
dedicato alle Opere del Botticelli. Subito egli vi aveva ritrovato la riprodu- 
zione dell'affresco dipinto sopra una parete della villa fiorentina quando Gio- 
vanna degli Albizzi era andata sposa a Lorenzo Tornabuoni, e che, staccato dal 
muro, fu più tardi portato alle gallerie del Louvre. 

L'aveva mostrata a Isa e a Giana domandand ? 

— A. chi somiglia questa giovanissima sposa che accoglie le Grazie? 

Era vero: Giana le somigliava talmente da parere essa stessa madonna Gio- 
vanna Tornabuoni: aveva la stessa statura snella e non alta, la stessa bion- 
dezza delicata e' senza splendori metallici, lo stesso nasino lievissimamente 
inarcato all'insù, lo stesso mento rotondo con la fossetta nel mezzo; e soprut- 
tutto lo stesso sguardo insieme ingenuo e fermo; e si capiva che le sarebbe 
bastato di stringere un po' i denti perché quella faccina dolce di bimba diven- 
tasse volontaria, se non proprio dura. È TA 

"A me, a mel — aveva ordinato Glori aggrappandosi al braccio d'Isa; e 
subito. al primo sguardo aveva soggiunto: — Questa è la mia mamma; e 


l’angioletto è Glori, 
E lsa: 
— Ecco bell'e pronto 


il suo costume per l'ultima notte di carnevale. 


— XLI — 


Disegni di TABET 


non stupì al saluto di Pierluigi, e sorrise; poi gli disse 
; la vogliamo al ballo di martedì 


Perciò Gian 
— Non faccia imprudenze, p 
—Jo non so ballare 


— Male a non ci tiene a veder ballare Giovanna Tornabuoni è Manon 
aut? 
Lei non può ‘immaginare quanto cl tenga. 
Lo so, e appunto per questo — sorrise — dia retta ai me e alla sua mamma. 
Se vuol veder b Manon, non sogni nemmerio di andarla a cercare alla 
Ciantarella. 
Ho sempre paura che si rompa una gamba! 
Che idee! L'ho affidata a mio marito, sorrise lei con impercettibile 
maliz possiamo essere tranquilli tutti e due. 
Non mostrò d'accorgersi dell'improvviso rannuvolarsi di lui. Ma si dolse delle 
sue parole imprudenti, e riprese con la speranza di rasserenario 
— Scendono presto, in funicolare. Io li ho preceduti facendo una volata 
in sci, insieme a Glorianda. Brave, no? Ma sa chi ci ha... portate? Suo cugino 
Ruccio, 
E disse ciò che Ruccio le aveva dato incarico di riferire, e soggiunse ridendo: 
— Non stupirei che da un momento all'altro entrasse da quella finestra 
volando sugli sci! 
Si erano accostoti insieme alla finestra, forse inconsapevolmente attratti dallo 
strepito del jazz. 
Li sotto c'erano le piattaforme gelate dei giochi sul ghiaccio; quattro ve 


Iti svelti scopavano in fretta in fretta 


chietti, giocatori di curling sv crosta 
vitrea dinanzi al disco slittante 

Ma subito di là dal curling, nella più vasta pista ghiacciata, due patt'natori 
di professione, un uomo e una donna in costumi succinti danzavano: si sepa- 
ravano, s'inseguivano, si sfuggivano cela distese, 
protesi sopra una sola gamba; poi, nello stesso istante, volgendosi si correvano 
incontro con ardite volute e flessuosi ondulamenti, leggeri sui pattini come 
silfi su invisibili ali 

— Capisco — disse pensosamente Pierluigi come se parlasse tra sé .— che 
ci fosse una Musa anche per la danza. Del resto tutto ciò che è fatto in modo 
perfetto diventa arte. 

— La rumba o la carioca non direi. 

— Sono balli che non conosco, anzi non ne conosco nessuno: 
nulla di ciò che veramente è utile. 

Lo d'sse così amaramente che Giana ne stupì; e domandò: 

— Non credo che saper ballare giovi a qualche cosa; ma se lei lo ‘erede; 
perché non impara? 

— Perché non è nella... mia linea, e non bisogna ‘esporsi al pericolo di pa- 
rere anche più goff. — Soggiunse, come pensando ad altro: — Suo marito 
balla alla perfezione, non è vero? 

Ella fu tentata di rispondere: «Già, è la sola cosa che sappia fare, ma la fa 
in modo perfetto». Disse invece: 

— Sì; non vedo però che gli sia praticamente utile. Ma guai se al mondo 
si dovesse fare solamente ciò che giova. 


volava 


gu'zzando, 


io non so far 


imprudenza veramente grave — rispose lui con un impercettibile sorri- 
50 ironico — l’avrei fatta salendo alla Ciantarella incontro a voi. Ma la signora 
Lo Giusto Di ha avvertito in tempo, 


Sfuggendo all’allusione, Isa rispose ridendo: 

— Il buon Dio l'ha mandato lassù a raccogliere le signore... che cadono. 

— Se è la sua missione, — disse Giana — l'ha compiuta con tanto zelo che 
non s'è nemmeno accorto che la sua bambina faceva un capitombolo cin- 
quanta passi lontano da lui. 

Rapido, ansante si diffuse nella splendente azzurrità dell'aria lo scampanìo di 
mezzogiorno, 

— Scusate, — riprese Giana congedandosi — ma c'è appena il tempo di fare 
il bagno. 

Entrò nell'ascensore conducendo seco Glori; suo marito la seguì; con un balzo 
la cabina li portò al secondo piano, 

‘Remo era imbronciato; e nel broncio il suo labbro inferiore soverchiava il 
labbro superiore e lo stringeva, così che le guance gli facevano una brutta smor- 
fia intorno alla bocca. 

— Non mi piace — disse entrando nella camera — che tu mi parli con tanta 
ironia. 

— Te ne sei accorto? 

— E tu ti sei accorta di aver reso un pessimo servizio. alla contessa Marfi? 

Parlava lento, con quella affettazione di pronuncia anglosassone e con una 
sentenziosità che da qualche tempo infastidiva sua moglie, ed ora le arricciava 
i nervi; gli rispose: 

— Se mai, il cattivo servizio glie lo hai reso tu, se per caso volessi alludere 
alla gelosia del povero Manuzzi. 

— Non vorrei che gelosa fossi tu... 

— Perché? Vuoi dire che tu me ne dài motivo? 

— Si può essere gelosi senza motivo. 

— E allora rassicurati: sono semplicemente seccata di averti affidato Glori. 
Poteva rompersi l'osso del collo, che non te ne saresti dato pensiero. Non ti sei 
nemmeno dato la pena di cercarla quando ti sei accorto che era sparita, se pur 
te ne sei accorto, 

— Ne domandavo a tutti, e avevo una inquietudine terribile, quando l'ho vista 
passare sulle spalle di Ruccio Barra; e tu eri con loro. 

— E credi che io non ti abbia visto? Quando sì è pigri come te, si dovrebbe 
evitare di dire inutili bugie. 

Egli non rispose; ma pensò: «Questa è la verità: non lo ammette per superbia, 
ma è gelosa», E il suo broncio si accentuò, brontolando: 

— Queste scene me le potresti risparmiare per la poca vacanza che mi prendo 
a fin di settimana. 

— Le poche vacanze diventano troppe da quando è venuta quassù la bella Isa. 
E mi darebbe meno pensiero, se tu sapessi farti perdonare le licenze che ti 
prendi, lavorando il doppio quando ritorni in ufficio, 

— Non si tratta in fondo che della mezza giornata di sabato. 

— E della mezza di lunedì, 

— Non avrei mai creduto che le mie visite ti dessero tanto fastidio. 

— Mi dà fastidio che ti giochi il tuo posto. 

— Oh poi! — esclamò lui con aria cattiva. — Non mi gioco niente, finché tua 
madre. 

— Mia madre...? 

— È tanto amica del mio principale. 

— Mascalzone! — esclamò avvampando Giana. — Ti ha persino» creata una po- 
sizione e tu la insulti. Mia madre è una santa: hai capito? Una santa! Tu non 
sei degno neppure di starle in ginocchio davanti, e osi...! y 

Remo mugolò, scusandosi: 

— Ebbene? Forse che la santità esclude l’amore, e l'amore esclude la santità? 
Non ho detto che ci sia niente di male tra loro; anzi il volersi bene a questo 
mondo è una virtù di più. 

Ella lo guardava con occhi feroci; d'un tratto si buttò bocconi sul letto, sof- 
focando i singhiozzi sul cuscino. 

— Brutto! — gridò Glori a suo padre; corse accanto alla mamma e, tentando 
di sollevarle il capo, diceva: 

— Non piangere, mamma: Glori è la tua, consolazione; e il cattivo, papà lo 
vendiamo a quel degli stracci. 

Ancora più ingrugnato Remo Lo Giusto brontolava: 

— Vorrei sapere che ingiuria ho fatto a tua madre, In fondo che male ci sarebbe 
se, volendosi bene, si sposassero, dal momerito che sono liberi tutti e'due? 

Ella torse il viso sul cuscino protestando: . 

— No, che non sono liberi! 

— Già! — egli ghignò ironico. — Ci sono le gelosie delle figlie da rispettare! 
E poi il feroce egoista sono io! 

Così di colpo, come spesso avveniva, le ‘posizioni s'invertivano; e colui. che 
aveva recato ingiuria alla madre di sua moglie, diventava l’assertore del suo 
inalienabile diritto di vita e d'amore, di fronte all’egoismo di Giana. 


La gara di sci tra gli studenti delle Università d'Europa doveva essere disputata 
l'ultima domenica di carnevale. 

Ruccio era venuto a St, Moritz una settimana prima, non tanto per perfezionare 
il proprio allenamento, quanto per acquistare sicura conoscenza del percorso che 
attraversava parecchi chilometri di montagna sopra un terreno assai accidentato. 
E poi egli non era solamente uno sciatore; era anche un chimico, e perciò un 
dosatore, o come dicevano scherzando i suoi amici e i suoi competitori, un « ac- 
cademico della sciolinatura >. 

Bisognava, tenendo conto dello stato della neve e della temperatura, spalmare 
su gli sci uno strato di sciolina da discesa per l'ultima parte del percorso; so- 
vrapporre al primo un secondo strato di sciolina diversa esattamente quanto oc- 
corresse per la salità e nulla più, perché non inceppasse l’ultima discesa; e fi- 
nalmente bisognava ricoprire i due strati di nuova sciolina per la partenza e la 
corsa su falsopiano; e sbagliare dose per Ruccio non solo significava compromet- 
tere la vittoria irreparabilmente, ma mortificare la sua gloria di chimico e di 
‘sperimentatore. 

Bisognava provare e riprovare adattando le dosi ai percorsi con una esattezza 

uasi matematica; é prendere nota di tutte le mutevoli esperienze per non sba- 
gliare proprio al momento decisivo. Certo la lunga pratica e la sicurezza dell’oc- 
chio gli facilitavano l'impresa; ma essa era così difficile e complicata che Ruccio 
non voleva perdere tempo; e tutte le mattine all'alba saliva alla Ciantarella in 
funicolare, montava con gli sci protetti dalle pelli di foca tese sopra gli strati di 


tina di lunedì; e aveva promesso di esagerare in diligenza tutta la settimana per 
ottenere il permesso di restare a St. Moritz i due giorni che precedono le Ce- 
a Milano non sono gli ultimi di carnevale. 

E la sua lontananza permetteva a Pierluigi di essere meno triste. Ma sua madre 
lo sentiva soffrire, e ne provava tanta angoscia che avrebbe voluto pregare Isa 
di mostrarsi più amorosa con lui, o, almeno di non ostentare tanta audacia di 

di parola sui campi della Ciantarella, alla scuola di sci, e la sera durante 

i balli che cominciavano nelle sale, e continuavano, dopo la mezzanotte, al bar. 
e più glielo impediva la paura 
mutassero la preghiera in aspra ram- 

pogna. E il timore che il suo silenzio potesse parere condiscendenza trasformava 


Ma talvolta Giana e Ruccio affidavano Glorianda alla zia Nella; scivolavano giù 
da prima lentamente, quasi pensosamente; poi si abbandonavano all'impeto della 
discesa, e il vento della velocità, che pareva staccarli dal candido pendio, diven- 
tava un turbine di ebbrezza, così che giungevano all'approdo della funicolare 
senza essersi detta una parola, esausti e felici. 

La sera del sabato grasso, poco prima di cena, giunse in macchina Pietro Barra 
con Giulietta e la zia Paola: c'era con loro anche Remo Lo Giusto, Paola Marenzi 
portava l'abito di Giovanna ‘Tornabuoni, che sua figlia avrebbe dovuto, vestire 
per il ballo dell'ultima notte di carnevale, e il Lo Giusto portava la valigia affi- 
datagli da Rica, che conteneva, dalle scarpine alla parrucca bianca, il. vestito di 
gala di Manon Lescaut. 

Giana era riuscita ad ottenere per la sua mamma una camera poco lontana 
dalla sua; ma come a Barcellona, Nella aveva preferito scegliere per suo fratello 
© per Giulietta due camere nell’ala estrema di quell'immenso alveare di cosmo- 
politi; ed era veramente come se abitassero in un altro albergo. E Giulietta 
glie ne fu grata. È 

Ruccio abbracciò serio serio, ma con gli occhi splendenti, il babbo, la sorella e 
anche la zia Paola, disse: 

— Avrei preferito che non ci foste; ma dal momento che ‘siete venuti, tanto 
meglio: mi €menerete buono». 

Ma in realtà non gli portarono fortuna; e non fu colpa di nessuno. 

Domenica, innanzi all'alba, egli dormiva come a fior di sonno, e dormendo cor- 
reva come una saetta accosciato sugli sci enormi, aggrappato alle maniglie per 
non sbandare, e rivedeva attimo per attimo le bandiere, i pioli piantati lungo il 
percorso, e coglieva ogni accidente della pista, come chi ha danzato tutta la notte 
riode nel sonno le musiche aspre che il suo cervello ha assorbite. Poi aveva fatto 
un capitombolo, e rotolando giù per un precipizio come un macigno era piombato 
al fondo, e destandosi di colpo, vide la gran luce dell'alba riverberata dalla neve. 
Balzò giù col batticuore, temendo che gli fosse trascorsa l'ora. Non erano an- 
cora le sette; ebbe l’agio di controllare ben bene i suoi sci da corsa, di tendere 
sopra gli strati delle diverse scioline le liscie pelli di foca; svegliò Giulietta, ab- 
bracciò il babbo già desto, e uscì. 

Nell’ordine delle partenze egli era il nono, Aveva intorno una ressa festosa di 
studenti venuti da Milano, da Torino, da Genova, da Bologna, da Roma; e tutti 
riponevano le loro speranze di vittoria in lui e in Betto Betti del Guf di Torino, 
che gli stava vicino, alto, magro, tutto spigoli, annerito dalla neve-e dal solé, con | 
wa bocca sottile ch: pareva modellata dall'ansia e dalla volontà. 

Ruccio sapeva che egli era un corridore formidabile, e ne godeva, poiché nella 
gara delle nazioni, in fondo egli era più che un concorrente un alleato. 

Vedendolo partir terzo e lanciarsi sulla pista a grandi rapidi passi, gli gridò: 

— Calma, Betti! 

Piantò i piedi negli attacchi, sì allacciò le gambiere, si aggiustò al dorso la ri- 
gida ala aerodinamica. 

Quando mancavano dieci secondi al suo turno, si tolse di colpo il suo giubbetto 
di pelle, lo gettò a un compagno; si fletté tre volte sulle ginocchia e al se- 
gnale scattò via, e subito raggiunse e superò lo sciatore ottavo partito un mi- 
nùto ‘prima di lui. A mano a mano che procedeva cresceva la sua velocità e la 
sa allegrezza; alla fine del primo percorso affrontò d'impeto l'erta: la forza delle 
gambe e l'ampiezza dei polmoni gli permisero di giungere con tre minuti di van- 
taggio sul più veloce dei corridori che lo avevano preceduto, il Betti. Qualcuno 
glielo gridò dal traguardo, e raddoppiò la sua lena. 

Gaudiosamente si lanciò giù per la discesa aggrappato alle maniglie, con la 
punta degli sci diretta alla prima svolta; la sorpassò come un bolide; passò ful- 
mineamente dinanzi a due corridori che due diversi accidenti avevano costretto 
a ritirarsi dalla gara; non ebbe modo di guardarli, ma capì che nessuno dei. due 
era Betto Betti, e se ne rallegrò; un terzo, più giù, si buttò da parte per non es- 
sere investito; e neppure lui era il Betti. 

La pista svoltava nuovamente; egli voltò con un balzo cos repentino che il 
vento della corsa gli strappò l'ala rigida dal dorso, e per poco non lo stramazzò; 
ma la mèta era là in fondo: udiva il fremitò della folla; la vide nereggiare in- 
torno alla capanna imbandierata: là c'erano il babbo, Giulietta e Giana, le zie, 
Pierluigi; nell'impeto dei volo sentiva gli sci staccarsi dal terreno; d'un tratto 
un proiettile gli fischiò all'orecchio: come se avesse urtato coi piedi în una corda 
tesa sì sentì lanciare col capo all'innanzi, per poco non piroettò, ma ruzzolò tre, 
quattro volte, mentre si levava un grido d’orrore da lungi, non udì nemmeno: 
prima ancora di fermarsi scattò a sedere sulla neve, si strappò dal piede sini- 
stro lo sci: già lo aveva capito che una delle lamelle d'acciaio si era spezzata al 
mezzo, i due lembi aprendosi si erano affondati nella neve gelata e frenandolo 
di colpo lo avevano scagliato col capo in avanti. Miracolo non si fosse fiaccato il 
collo. Bestemmiando furiosamente dentro di sé, schiantò i due frammenti di ac- 
ciaio, si riallacciò lo sci; pesto, ma non ferito, risalì il pendio, riguadagnò la 
pista; e di nuovo si lanciò giù. Giunse tra uragani di applausi; fu abbracciato, 
portato în trionfo; ma ogni vantaggio era perduto. Il babbo gli teneva strette le 
mani, Giulietta non riusciva a frenare i singhiozzi; e accanto alla sua mamma Gia- 
na con le labbra tremanti appena osava guardarlo, come se temesse di vedergli la 
fronte spaccata. 
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GLORIOSE PAGINE DELLA SCIENZA MODERNA 


MOBILI ESPLORATORI DEL MISTERO POLARE 


<A dare alla deriva sulla banchisa: 

ecco la più penosa scuola di pa- 
zienza che possa essere inflitta all'uo- 
mo». Così scriveva Nansen dopo la 
drammatica spedizione polare del 1893. 
Ma la scuola non cessa di affascinare 
gli spiriti avventurosi, i devoti. della 
scienza, anche se troppo spesso si tra- 
sforma in una scuola di terrore e di 
agonia. 

« Oramai dobbiamo dire che abbiamo 
paura ». È l’ultimo messaggio radio lan- 
ciato attraverso lo spazio da Krenkel, il 
marconista della spedizione scientifica 
che, nel giugno scorso, riuscì ad impian- 
tare un osservatorio meteorologico nel. 
l'estrema regione polare. 

Sono sei mesi che i quattro mem- 
bri della spedizione vanno alla deriva, 
su un isolotto di ghiaccio che ha già 
percorso seicento miglia a sud del Po- 
lo, fra le tenebre di una notte che pa- 
re senza fine. Ora, l'isolotto di ghiaccio 
è in balia della corrente polare che 
proviene dallo Stretto di Behring e 
va a sboccare fra lo Spitzberg e la 
Groenlandia. L'isolotto è sotto la mi- 
naccia di andare ad infrangersi sulle 
coste della Groenlandia, urtando con- 
tro uno degli innumerevoli icebergs 
giganteschi che si levano come pira- 
midi di ghiaccio nella solitudine po- 
lare. 

La minuscola spedizione è diretta dal 
meteorologo Ivan Papanine, che ha sotto 
di sé l’astronomo Fedorov, il biologo 
Shirshov e il marconista Krenkel. Fi- 
no al 2 dicembre, essa non ha mai ces- 
sato di tenersi în contatto col mon- 
do mediante la radio. Quattro bollet- 
tini quotidiani trasmettevano le osser- 
vazioni scientifiche del giorno. 

Il 21 maggio, essi venivano trasporta- 
ti in aeroplano su quello che si può 
chiamare il tetto del mondo. Dopo che 
i trentasei uomini che li avevano ac- 
compagnati ebbero apprestato tutto il 
necessario per l'osservatorio polare e 
si furono ritirati, i quattro rimasti ini 
ziarono la loro vita di solitudine e di 
lavoro. Nessuno di loro aveva mai pre- 
so parte ad una qualsiasi spedizione 
polare. Ma non per questo si può dire 
che fossero impreparati. Avevano pas- 
sato due anni in un campo polare in 
miniatura in una regione siberiana, met- 
tendovi a prova gli indumenti, la ten- 
da, l'alimentazione. Nell'istante di co- 
minciare la loro esistenza «alla deriva», 
avevano con loro, come provviste, no- 
ve tonnellate di generi alimentari, re- 
putàte sufficienti per un anno. Jolly, il 
cane esquimese, aveva anche lui la sua 
provvista commestibile, calcolata a ses- 
santa libbre di razione. La minuscola 
compagnia aveva con sé una riserva 
di vestiti appropriati, una confortevi 
le tenda, eccellenti apparecchi scien 
fici. In sei mesi di soggiorno sul ghiac- 
cio, la compagnia ha percorso alla de- 
riva più di cinque gradi verso il sud. 


A quanto il dicettore della spedizio- 
ne Papanine ha comunicato attraverso 
la radio, le osservazioni sicuramente 
acquisite, fino ad oggi, hanno già ap- 
prodato a cospicui risultati. Una delle 
esperienze più interessanti e più note- 
voli è quella che si preferisce al mo- 
vimento del ghiaccio sotto l'impulso del 
vento. È apparso che il vento fa muo- 
vere il ghiaccio soffiando sulla sua su- 
perficie. Ma a causa della rotazione 
della Terra, il movimento di deriva ha 
una deviazione di 40 gradi a destra, in 
rapporto alla direzione del vento stes- 
so. Lo spostamento del ghiaccio mette 
in movimento la superficie dell’acqua. 
E la profondità, alla quale questo mo- 
vimento si fa sentire, dipende dalla ve- 
locità con la quale la banchisa va alla 
deriva e dalla durata di questo stesso 
andare alla deriva. Pare quindi che la 
legge, che presiede all'andamento ver- 
so la deriva, sia determinata da due 
fattori: la rapidità del vento e la ro- 
tazione della Terra. 

Prescindendo, pertanto, dall'influenza 
dei venti, la banchisa segue un corso 
costante verso il sud, alla velocità di 
un miglio e mezzo o due al giorno. So- 


Il celebre esploratore Nansen, la cui spedizione sul « Fram» e poi a piedi sulla 
banchisa fu certamente una delle più impressionanti avventure nelle terre polari. 
‘Sotto: La fotografia di un altro esploratore artico illustre: Augusto Andrée. 


lo in base a questo elemento, si può calcolare quante miglia abbiano per- 
corso gli esploratori mobili del mistero polare. 

Frattanto, immersi nelle tenebre, essi continuano le loro osservazioni e i 
loro sondaggi. Ogni 30 e 40 miglia, hanno regolarmente esplorato le profondi- 
tà dell'Oceano polare. Hanno trovato profondità diverse, che vanno dai 5000 
metri ai 3500, Fra i 300 metri e i 600 di profondità, hanno constatato la pre- 
senza di correnti di acqua calda, provenienti senza dubbio dall’Atlantico. 
Sufficienti prove sono apparse per affermare la presenza di una vita organica, 
la quale smentisce l'ipotesi di Nansen che la vita nelle regioni centrali dell’O- 
ceano Artico sia impossibile. Altro dato importante ricavato dalle osservazioni 
della piccola spedizione, che in questo momento è trascinata verso la costiera 
groenlandese, è che la forza di gravitazione al Polo risulta più forte di quan- 
to gli scienziati non avessero supposto. 

È dall’11 ottobre che gli esploratori son piombati nella notte polare. Il sole 
li ha abbandonati. Se tutto andrà bene, lo rivedranno alla fine di febbraio. 
Fin dalla fine del novembre scorso, il loro marconista annunciava che le ge- 
late erano cominciate, segno infallibile dell'approssimarsi alla Groenlandia. 
La temperatura era discesa a 35 gradi sotto zero. Al confronto, la temperatura 
del luglio antecedente — due gradi sotto zero — appariva soffocante. 


Il periodo estivo aveva avuto episo- 
di emozionanti. Il disgelo apriva im- 
provvisamente stagni e fiumi di due 
metri di profondità. Dovettero faticare 
ininterrottamente per preservare le prov- 
vigioni e la tenda dal pericolo imminente 
dell'immersione, e più di una volta gli 
strumenti dovettero essere ripescati nel- 


trascorso quel periodo, altre dif- 
ficoltà vennero ad intralciare ed a pa- 
ralizzare il lavoro quotidiano dell’os- 
servazione ‘e dei rilievi scientifici. Il 
trattamento degli strumenti, alla tem- 
peratura bassissima, imponeva cure e 
precauzioni infinite, Occorreva riscal- 
dare, mercé l'acqua calda, gli strumen- 
ti assiderati e, in pari tempo, liberare 
continuamente il tubo d'aria della ten- 
da dal blocco di ghi che si rinno- 
vava a distanza di poche ore. Non ul- 
time le difficoltà della cucina. Se du- 
rante il disgelo, le provvigioni a no 
corso rischio di annegare nell'acqua, dc 
po l'inizio della notte polare correvano 
continuamente rischio di restare se 
polte sotto il ghiaccio. Lo stesso diret- 
tore della spedizione è stato, ed è tut- 
tora, il cuoco della compagnia. Disgr 
mente, i solitari del Polo non h: 
no potuto seguire fedelmente il regime 
alimentare prescritto dai laboratori che 
avevano minutamente studiato quel che 
meglio convenisse alla lunga permanen- 
za polare. La carne fresca è andata 
tutta quanta a male, donde la necessi- 
tà di ripiegare sulle conserve. 

La tecnica della vita quotidi: 
la banchisa semovente presenta ir 
tese curiosità. Il ghiaccio, ad esempio, 
è un eccellente materiale da costru- 
zione. Le case di ghiaccio sono auten- 
tiche fortezze. l dieci metri quadrati 
della tenda sono occupati dai quattro 
giacigli, dalla installazione radiofonica, 
la) laboratorio idro-chimico, dalle bat- 
terie elettriche e dal materiale di cu- 
cina. Il guardaroba degli eremiti po- 
lari è ben guarnito: le pelli di cervo 
e le pelli di foca sono, si capisce, il 
numero più importante del vestiario. Il 
sonno degli esploratori è protetto da 
pelli di lupo. Non pare che, nella ten- 
sione nervosa del lavoro giornaliero, 
nel calore mantenuto dalle pelli sovrap- 
poste, il sonno costituisca un problema. 
La piccola comitiva ha potuto annun- 
ciare, attraverso la radio, che quegli 
del quattro che ha seguito un corso di 
medicina per essere in grado di soc- 
correre eventualmente i compagni, non 
ha ancora avuto il modo di esplicare le 
sue complementari mansioni. 

Solo il marconista monta, sul 
chisa, la guardia notturna ‘e a 
tino» solleva l'animo dei com 
ferendo le notizie captate du 
«notte». Ma questo, evidentemente, è 
un linguaggio figurato, che ha senso 
soltanto per il pubblico lontano, poiché 
sul capo degli esploratori polari scin- 
tilla ininterrottamente la luna artica. 
Il panorama è elementare: pizzi di 
ghiaccio che luccicano nell'oscurità del- 
la notte. Unico rumore, l’uragano lon- 
tano dei ghiacci che si frantumano, cui 
l'abbaiamento di Jolly sembra dare una 
segnalazione e una misura. Poi la ra- 
dio reca ai solitari del Polo qualche 
voce di amici lontani. Non mancano le 
comunicazioni con le famiglie. Agli ul- 
timi del novembre scorso, il figlio di 
Shirshov, di cinque anni, annunciava 
personalmente al padre la nascita di 
un fratellino. 


n° 
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Questa spedizione polare, organizza- 
ta per fini meteorologici e biologici, 
prende un posto rilevante in quella 
che è una delle pagine più gloriose 
della scienza moderna: la ricognizione 
scientifica dell'immenso deserto di 
ghiaccio che occupa l'estremo nord del 
nostro globo. 

È una storia recente. Fino alla fine 
del secolo scorso, i tentativi compiuti 
per penetrare nel bacino polare erano 
tutti miseramente falliti. Dovunque le 
banchise avevano fermato le navi più 

e dovunque, nonestante gli sfor- 
energici, quanti avevano tenta- 
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to di procedere a piedi avevano ben 
presto dovuto battere in ritirata. L'in- 
successo dipendeva costantemente dalla 
lenta deriva delle acque oceaniche che 
trascinavano le banchise verso il sud. 
I battelli, una volta imprigionati fra 
i ghiacci, seguivano, senza possibilità 
di resistenza, la direzione inversa a 
quella necessaria per la riuscita del- 
l'esplorazione. 

Pe: penetrare nel bacino polare, si 
pensò ad un nuovo modo di locomo- 
zione. L'idea fu suggerita a Nansen dal 
flusso dei rottami della Jeannette. Que- 
sta nave, nel 1881, era stata frantuma- 
ta dai ghiacci a nord delle Isole della 
Nuova Siberia. Tre anni più tardi, gli 
avanzi del naufragio erano stati ritro- 
vati all’estrema punta sud-occidentale 
della Groenlandia. Il che voleva dire 
che il frammento di ghiaccio, che ave- 
va portato i rottami trascinato dalla 
corrente, dopo esser passato fra lo 
Spitzberg e il Polo, era disceso a sud, 
lungo la Groenlandia, trainato dalla de- 
riva delle acque. Per seguire la traccia 
dei rottami, Nansen fece costruire un 
battello di una eccezionale solidità, ca- 
pace di resistere, mercé la forma del- 
la carena, alla pressione dei ghiacci. 
La moglie di Nansen battezzò questa 
nave col nome di Fram: avanti. 

Il Fram salpava dalla Norvegia il 
24 giugno 1893, raggiungeva il nord-o- 
vest della Nuova Siberia e là, tre mesi 
più tardi, era bloccato dai ghiacci. Co- 
minciava anche per lui il consueto de- 
stino: andare alla deriva con la ban- 
chisa, secondo il capriccio dei venti e 
delle correnti. Per anni, l'equipaggio 
del Fram fu il trastullo degli elemen- 
ti. Agli inizi del 1895, la spedizione, tra- 
scinata sempre dalla corrente, toccava 
la latitudine più alta a cui l'uomo fos- 
se mai pervenuto: 83°,74. Se il movi- 
mento di deriva doveva continuare co- 
me si era delineato fino allora, il Fram 
avrebbe dovuto passare a mezza stra- 
da fra la Terra di Francesco Giuseppe e 
il Polo. E allora Nansen prese una ri- 
soluzione audacissima: abbandonare la 
nave, e mentre questa avrebbe conti- 
nuato il suo cammino ineluttabile ver- 
so nord-ovest, tentare di arrivare al 
Polo. La risoluzione non offriva che 
una sola possibilità di scampo: rigua- 
dagnare in un secondo tempo la Ter- 
ra di Francesco Giuseppe a piedi, at- 
traverso le banchise, 

Con un solo compagno, Nansen la- 
sciava il Fram il 14 marzo 1895, portan- 
do con sé tre traini tirati da 28 cani e 
provviste di viveri per cento giorni. 
Nansen ha raccontato, in pagine che 
fanno trasalire, il lento e penoso cam- 
mino verso il nord, sulla banchisa tor- 
mentata da monticelli di ghiaccio e ta- 
gliata da crepacci, Per tre settimane, 
il termometro segnò ininterrottamente 
40 gradi sotto zero. «Non vorrei rivi- 
vere più per tutto l'oro del mondo l’an- 
goscia di quelle giornate», ha scritto 
Nansen. Dopo un mese di cammino, i 
due esploratori erano ancora a 418 km. 
dal Polo. All'orizzonte, non si scorge- 
vano che cumuli ammonticchiati di 
ghiaccio. Un mare repentinamente so- 
lidificato. L'8 aprile, Nansen e il suo 
compagno dovevano piegarsi alla ne- 
cessità: battere in ritirata verso la Ter- 
ra di Francesco Giuseppe. Le provvi 
gioni di giorno in giorno sempre più 
andavano assottigliandosi. 

Il 6 agosto, toccavano alfine una ter- 
ra sconosciuta dopo quattro mesi e mez- 
zo di cammino disperato sulla banchisa. 
Ammazzando qualche orso, poterono 
svernare lassù. Da novembre a mar- 
zo, rimasero nella notte e nella soli- 
tudine più profonda nella sola compa- 
gnia di una coppia di volpi, che ave- 
va fissato il suo domicilio sul tetto del- 
la loro capanna. 

A primavera, ripresero il cammino 
verso il sud, e, al principio del luglio, 
incontrarono alfine una creatura viven- 
te nella Terra di Francesco Giuseppe, 
il superstite di una spedizione rimasto 
là da due anni. Solo nell'agosto, Nan- 
sen e il suo compagno sbarcavano in 
Norvegia, dove sette giorni più tardi 
arrivava anche il Fram, con tutto il 
suo equipaggio in perfette condizioni 
di salute. 

Fu, indubbiamente, la spedizione più 
drammatica. Dopo, vennero le spedizio- 
ni dell'ammiraglio Peary, che fra il 


Un ricordo della spedizione polare di Luigi di Savoia, duca degli Abruzzi, nel 
1899-90. La sua « Stella polare » prigioniera dei ghiacci, dopo di aver toccato '82°,4 
di latitudine. - Sotto: Ritratto del Duca, dello scultore Guido Galletti. 
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1891 e il 1909 compiva non meno di dieci esplorazioni polari, tutte feconde 
di risultati scientifici di prim'ordine. Nel luglio del 1899, si’ aveva la glo- 
riosa spedizione del Duca degli Abruzzi, che si prolungava fino al settem- 
bre del 1900 sulla nave Stella polare. Attraverso i canali dell'Arcipelago Fran- 
cesco Giuseppe, riuscì a toccare la latitudine più alta raggiunta da una 
nave, 82°, e si accinse allo sverno sulla costa dell'Isola Principe Rodolfo. Ai 
primi di settembre, la pressione dei ghiacci in deriva per poco non distrus- 
se la nave, e si dovettero preparare i quartieri d'inverno a terra. In una delle 
escursioni invernali con slitte, il Principe fu sorpreso da una tempesta di 
neve ed ebbe una mano congelata e due dita incancrenite. Dovette quindi 
rinunciare a condurre egli stesso la spedizione verso il nord e ne affidò il co- 
mando a Umberto Cagni, che si spinse fino alla latitudine di 86°34, la più alta 
raggiunta fino allora, assicurando, così un primato scientifico all'Italia. 

Da dieci anni, un nuovo mezzo di esplorazione è stato messo a disposi- 
zione dei pionieri delle regioni artiche. È un mezzo pericoloso, ma rapido e 
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pratico: l'aeroplano. Veramente lo stu- 
dio di quelle immense superfici co- 
perte invariabilmente di ghiaccio, at- 
traverso le vie dell’aria, aveva già da 
lungo tempo assillato lo spirito e la 
fantasia umana. Il primo tentativo fu 
quello di André nel 1897, mercé un 
pallone libero. Il dramma, che chiuse 
quella iniziativa temeraria, fu defini- 
tivamente svelato soltanto nel 1930, 
quando Gunnar Horn scoprì le salme, 
i diari di bordo, ed altre reliquie su- 
perstiti del tentativo, su una minu- 
scola isola a nord-est dello Spitzberg. 

Il primo aeroplano, che ha trasvola- 
to sui campi di ghiaccio del continen- 
te artico, è quello di Nagurski, che, nel 
1914, tentò di correre in soccorso di 
Sadov nei paraggi del Mare di Barentz. 
Nel 1924, Binney, che faceva parte del- 
la spedizione inglese di Oxford, prese 
lassù delle fotografie aeree con lo sco- 
po di fissare dei rilievi cartografici, Nel 
1925, Byrd compiva parecchi voli di son- 
daggio al disopra e al di là della Groen- 
landia. Amundsen e Ellsworth perveni 
vano, poco dopo, a meno di un grado 
dal Polo. Ma furono vittime di un in- 
cidente, e non isfuggirono alla morte 
che per miracolo. L'anno dopo, Byrd, 
partendo dallo Spitzberg in compagnia 
di Floyd Bennet, trasvolava sul Polo, 
che due giorni dopo era raggiunto dal 
dirigibile Norge pilotato da Nobile. 

Da quel momento, l'aviazione diven- 
ta di uso corrente per le esplorazioni 
polari. Wilkins manda innanzi vitto- 
riosamente le sue scoperte in Groen- 
landia e nel nord-ovest del continente 
americano, Eilesen traversa, da una 
parte all'altra, la zona americana dal- 
la punta Barrow allo Spitzberg. Infine, 
Lindbergh studia metodicamente la stra- 
da America-Europa attraverso le re- 
gioni pola) 

La spedizione odierna, sulle cui sor- 
ti il mondo comincia ad essere in an- 
sia, rappresenta l’ultimo episodio di una 
lunga e gloriosa serie di tentativi, che 
hanno cercato, coi progredienti mezzi 
della tecnica marittima e aerea, di do- 
mare le inaccessibili regioni del gelo e 
della notte eterna. 

1 quattro scienziati trasportati dagli 
aeroplani nella solitudine delle regio- 
ni polari, dovevano soggiornarvi un 
anno per svolgere un programma scien- 
tifico della più varia natura. Allacciati 
all'Europa mercé le comunicazioni del- 
la radio, in sei mesi avevano già rac- 
colto una cospicua messe di documen- 
tazioni scientifiche. Oggi lanciano un 
grido di allarme. Un vasto crepaccio si 
è aperto nel centro dell'isolotto di ghiac- 
cio che li ha portati per sei mesi alla 
deriva, L’isolotto ha oramai una forma 
nettamente triangolare, e la sua, lun- 
ghezza massima non supera i tre chi- 
lometri. Due dei quattro si sono trova- 
ti, in un primo momento, isolati dagli 
altri due, e solo con infiniti stenti so- 
no riusciti a raggiungere i compagni, 
scendendo fino in fondo alla voragine e 
risalendo dalla parte opposta. La sta- 
zione radiologica, dove gli sc'enziati 
trascorrono la maggior parte del loro 
tempo, è proprio collocata sul margine 
del crepaccio. Il marconista, nei suoi 
rapidi e agitati messaggi, ha deplo- 
rato la cattiva fabbricazione delle lan- 
terne fornite alla spedizione e l’inqua- 
lificabile disonestà del fornitore sovie- 
tico. 

Nulla di più tragico della situazione 
di questi quattro individui, isolati nel- 
l'immensa desolazione del deserto po- 
lare. Essi debbono a Marconi la su- 
perstite possibilità di comunicazioni im- 
palpabili col mondo, che attende tre- 
pidante l'epilogo di questo dramma po- 
lare. 

Allo stato attuale della scienza, ri- 
mangono ancora due grandi settori del- 
la regione artica mal conosciuti, quel- 
lo a nord della Siberia orientale e 
quello a nord dell'Alaska. Senza dub- 
bio, l'aviazione ne permetterà a non 
lontana scadenza la ricognizione. Ma 
non è escluso che un nuovo mezzo di 
îndagine possa essere messo in azion 
il sottomarino, che, teoricamente par- 
lando, sembra esser destinato a diven- 
tare il mezzo ideale per investigazioni 
di questo genere. Wilkins ha già tenta- 
to l'impresa preannunziata da Giulio 
Verne. 


MARIO MISSIROLI 
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PATTI FIGURE DELLA SETTIMANA 


Nei giorni scorsi il Duce ha ricevuto a Palazzo Venezia alcuni membri dell'Associazione giappon di A dal presidente dell'associazione stessa, signor 
Ezio Sakai. A nome dell'ente da lui presieduto il signor Sakai ha fatto omaggio al Duce di e la Qui vediamo il Capo fotografato ‘assieme 
ai graditi ospiti. - Sotto: I figli della Contessa di Bergolo: Maria Ludovica, Vittoria, G ler Francesco, in fotografia. (Foto Petri, Milano) 


È ero d'Irlanda, O'Kelly. - Sopra, a destra: Una visione di fasto orientale. L id 

a STRA è Vice-Presidente dello Stato Libero d'Irlanda, O'Kelly, tale. La grande festa svoltasi 
nistra: L'arrivo a Roma del Vice irene suo « giubileo di diamanti ». Al Maragià, casione, è pervenuto un augurale telegramma del Re Giorgio VI. 
dl iasagià di KoPt taragià mentre assiste nel salone delle feste del palazzo a un'esibizione di danze indiane dopo il banchetto d'onore. 
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ARMI POSSENTI PER *AUTARCHIA 


OPERESTGRANDIO SE: SUELCISONZO: > P 


D* qualche mese 
il rombo del. 


le esplosioni e 
fragore delle slavi 
ne destano gli echi 
della vallata del me- 
dio Isonzo, dei luo- 
ghi sacri alla Patria 
intorno a Santa Lu- 
cia di Tolmino, men. 
tre tutto un eserci 
to di tecni di 
idraulici, di cemen- 
tisti, di braccianti e 
di minatori lavora 
attorno ad una im- 
presa colossale, in 
un unico sforzo di 
volontà gagliarda, 
con quell'impegno e 
con quella passione 
che caratterizzano la 
attività del costrut- 
tore italiano, e con 
quell’ entusiastico 
fervore, ch'è sempre 
nell'opera data ad 
ogni buona causa 
dalla più eletta 
maestranza del no- 
stro Paese. 

Vicino al fiume te- 
stimone di tante 
cruente battaglie, 
anche questa impre- 
sa appare come una 
battaglia, affrontata 
da duemila lavora- 
tori, che hanno l'or- 
goglio di contribui- 
re ad una colossale 
realizzazione, che nel 
quadro delle grandi 
opere assicura l'in- 
dipendenza economi- 
ca per noi ed i no- 

Alcune visioni delle grandiose opere che sì vanno compiendo sull'Isonzo, per stri figli, la tran- 

aumentare il patrimonio idroelettrico dell’Italia di 450 milioni di kilowatt-ora. quillità e la sereni- 

Osservate, qui sopra, dterno! della Galleria di deviazione che è destinata a tà agli italiani e la 

convogliare le acque del fiume verso la grande centrale sotterranea. ni cola sio) 
nomica. 

Montagna e acqua vengono qui forzate secondo un calcolo sapiente, violentate per trarne nuove 
energie. La montagna viene forata da gallerie gigantesche entro cui potrebbe agevolmente es- 
sere ospitato un intero Corpo d’armata, il corso del fiume viene piegato, costretto a formarsi in 
lago della capacità di alcuni milioni di metri cubi e le cui acque saranno profonde quasi c 
quanta metri, a passare per chilometri di gallerie, a far salti giganteschi, a sollevarsi dal suo 
livello normale, a subire il tormento delle turbine gigantesche, per essere riespulso dopo aver 
dato tutta la sua energia e restituito al suo defluire consueto verso il mare. 

Ad opere compiute l'Italia vedrà con questi impianti accresciuto il suo patrimonio idroelettri- 
co di 450 milioni di kilowatt-ora, con una potenza installata di 150 mila cavalli-vapore. Questa 
poderosa massa di energia darà luce e forza a tutta la Venezia Giulia ed oltre; alimenterà le 
industrie, muoverà le ferrovie e accrescerà il benessere. delle popolazioni. Duplice funzione 
avrà l’opera nel quadro dell’autarchia: ridurrà il consumo e quindi l'importazione del carbone, 
alimenterà il progresso delle industrie autarchiche. 

A valle della confluenza dell'Idria con l’Isonzo, le acque di quest'ultimo verranno deviate, inca- 


Sopra, al centro della pagina, 
imbocco della Galleria di de- 
viazione delle acque dell’Ison- 
20, che verrà tamponata quan- 
do sarà costruita la diga. - 
Sotto, a sinistra, i fabbricati 
esterni della Centrale sotter- 
ranea e le varie sistemazioni 
di questa. Così, montagna e 
acqua vengono forzate secon- 
do un calcolo sapiente. 


CAMPO DELL'ECONOMIA NAZIONALE 


SFRUTTAMENTO 


LO 


Qui sotto, a sinistra: La Gal- 
leria affollata dai tecnici e 
dalle maestranze che assisto- 
no alla celebrazione della 
Messa, - A destra: Aspri, pit- 
toreschi aspetti del paesaggio 
dove le poderose opere si van 
no compiendo. Ecco la Galle- 
ria di derivazione attraverso 
un torrente, fra la presa e la 
centrale, in un viadotto. 


IDROELETTRICO 


nalate in una galle- 
ria tubolare lunga 
ottocento metri e a. 
vente una sezione 
tale da consentire a 
due treni di auto- 
carri di incrociarsi 
agevolmente. Questo. 
immenso tunnel 
sboccherà più a v 
le, sullo stesso al- 
veo del fiume, resti- 
tuendogli la corren- 
te. Nel tratto com- 
preso fra l'inizio 
della galleria e il 
suo sbocco, il vec- 
chio greto rimarrà 
e su di es- 
sì costituirà la 
gigantesca diga di 
sbarramento, opera 
originale nei riguar- 
di del suo lato co- 
struttivo, date le ca 
ratteristiche del fiu- 
me. Costruita la di- 
verrà tamponata 
alleria di devi 
zione; le acque del 
l’Isonzo, ingrossate 
da quelle dell'Idria, 
riprenderanno così il 
loro primo alveo e 
la corrente andrà ad 
infrangersi nel gi- 
gantesco riparo e 
premendo contro l'o- 
stacolo le acque ri- 
saliranno la roccia 
della gola, invade- 
ranno i declivi del- 
la valle e formeran- 
no il lago, che avr 
uno sviluppo com- 
plessivo di circa sei 
chilometri. 

I suoi milioni di 
metri cubi d’acqua 
saranno convogliati 
in una seconda gal- 
leria tubolare, giò interamente scavata, scendente in 
del diametro di cinque metri e mezzo, che al 54 
landosi in altrettanti grossi tubi per 
a valle per tre condotti nel vecchio 
una vera città elettrica sotto te impia 

Quest'opera immane, promossa dalla Società Adriatica di Elettricità, ‘al cui gruppo appart 
gono le società elettriche giuliane, sarà via via completata da altri impianti e costruzioni, sr 
Sialmente fra Caporetto e Santa Lucia, e fra Plava e Gorizia. Si prevede pure la costruzione 
di un grande serbatoio di circa 100 milioni di metri valle di Gorizia, da servire per 
l'irrigazione di tutto il Friuli occidentale. A queste opere si aggiungeranno due nuovi impianti 
sul Cordevole. 

Nei pressi della centrale elettrica sorgerà una cittadina che, chiamata Isontina, disseminerà sui 
fianchi della montagna i suoi villini e le sue case 


Arpetto del lavori in corso nella vasta cavea della centrale elettrica scavata 

nelle viscere della montagna. Ne scaturirà una poderosa massa di energia 

pace di dar luce e forza a tutta la Venezia Giulia, alimentando industri 
muovendo ferrovie, accrescendo il benessere della popolazione. 


pendenza, lunga circa quattro chilometri 
suddividerà in tre bracci, 
sulle pale di tre immense turbine, sboc 
dell'Isonzo. La centrale sarà tutta in 
25 mila metri cubi. 


sbocco si incana- 
ndo poi 


una cavern 


premere 
alveo 


cubi a 


TE questi giorni, gran fervore di ope- 
rosità alla Scala. Si tratta inve- 
ro del nuovo allestimento di 1? opere 
che il valoroso complesso di artisti scel- 
ti dalla Direzione e da Nicola Benois 
va realizzando con modernità di intendi. 
menti. Benois, con l'eclettismo che lo 
distingue, ha fatto sì che questa sta- 
gione offra una visuale complessiva de- 
gli sviluppi della moderna scenografia. 
Da ciò un insolito lavorìo per la im- 
postazione dei nuovi problemi scenici, 
spesso ardui, richiesti dai bozzetti. Se il 
nuovo, prima di entrare alla Scala, de- 
ve essere scrupolosamente vagliato, an- 
cor più è da ammirare la larghezza di 
vedute con cui si vanno affrontando e 
risolvendo tante difficoltà tecniche e 
artistiche. 

Su e giù per i ponti del palcoscenico 
ecco Molinari soddisfatto di avere fi- 
nalmente realizzato nel semiplastico 
del Sabba romantico certe fiancature 
elicoidali che imprimono un singolare 
senso di scivolamento alle piste donde 
slitteranno i demoni. 

— Ecco, vede, il palcoscenico così 
grande visto da quassù, quando si trat- 
ta di oecuparlo con le scene, non ci sta 
mai niente! — diceva lui mentre si at- 
traversava il ponte più elevato e si ve- 
deva in basso ammainare un grandissi- 
mo telone bianco, abbagliante. 

Laboriose discussioni fra Benois e 
Scaioli per la armatura della prima sce- 
na della Goyescas attraversata da ardi- 
te travature destinate a reggere tutta 
una massa dì spettatori; si progettavano 
nascosti spostamenti di torrette, carret- 
ti, «americanè » (una specialità spesso 
applicata da Bongiovanni, una specie di 
zig-zag di travetti a mille usi); si pro- 
vava l'impressione di assistere all'or- 
ditura di tutto il sistema di difesa d'una 
cittadella assediata. Si temeva che nel 
Mefistofele, dato il giro concentrico del- 
la «angelica corolla», gli angeli, non 
prettamente tomistici quindi!, perdesse- 
ro l'equilibrio dall’arco cui dovevano es- 
sere sospesi. 


Qualche descrizione dei bozzetti. 

Per il balletto con musiche respighia- 
ne Pompei ha ideato scene fiabesche e 
figurini d'una ingenua freschezza. Nella 
Margherita di Cortona, Cascella ha in- 
tens!ficato le sue gamme trasparenti, li- 
quide, avvalorando nel taglio vigoroso 
dei quadri quel suo ascetico, caratteri- 
stico. senso umbro-campestre della na- 
tura. 


SCENOGRAFIA SCALIGERA 


ARTISTI NOSTRANI E STRANIERI ALL'OPERA 


Nell'ufficio di Benois s’alternano coreografi, scenografi, aiutanti, quale per un 
consiglio, quale per una « grana #; sì prospettano come entro vetrinette di dolcie- 
re.i piccoli palcoscenici di cartone per le Nozze di Figaro di Sievert, musicali, 
ricchi di arredo settecentesco. 

Lietissima sorpresa per il pubblico, ancor più per quella parte che nulla ne co- 
nosce, né meno il recente padiglione del Vaticano a Parigi, è stato l'intervento del 
grande pittore spagnolo Sert per la Goyescas. Il sipario: un boccascena sovra 
un'atmosfera azzurrissima, imbevuta dall'ombra fonda di due angeloni aerei, e 
tutt’attorno, con l'originale piglio d'un «cache-col», un lussuoso tendame rim- 
boccato. Ammirevole una notte sivigliana dove tra un girotondo d'archi cipres- 
sati la cupola d'un chiosco risuona verdissima sotto il turchino del cielo. E in 
tutte le scene i rossi sangue, i bianchi vecchi, quel fermento sadico, quell'at- 


IR 


Qui sopra e in alto a destra: Armature di scenario sul palcoscenico della. Scala e 
to studio di Nicola Benois (Impressioni di Vellani Marchi). - In alto, a sinistra: 
Benois e Bongiovanni alle prove... subacquee della « Sadko » (Dis. di Benois). 
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Li studio di CRA 


mosfera accesa di grandiosità popolare, 
inconfondibile del grande Goya. 

Diffc'le la realizzazione della messin- 
scena di Sert. Naturalmente non in tutti 
i particolari s'è potuto mantenere quel- 
le caratteristiche che la staccavano da 
ogni teatralità di convenzione. I costumi 
bellissimi, nell'insieme un po’ mischiati 
e le stoffe, forse troppo più vivaci del- 
la scena. Lavoro magistrale, certo. più 
fedele della musica all'inquieto ardore 
goyesco dell'opera. 

Nel balletto di Pompei, costumi chiari, 
gaio senso di lindure, porzioni nette dei 
gruppi eppure în un insieme vaporoso e 
fondente. Scene fiabesche, piacevoli, for- 
se nel complesso un po’ dolciastre. 

Nella Sadko poi ritroveremo il miglio 
re Benois del clima immaginoso e quella 
sua predilezione fanciullesca per il. co- 
lossale; artista spontaneo che fonde nel. 
le sue ampie concezioni tutto un calore 
latino al freddo senso d'una nordica con- 
templazione. Una baita portuale, enorme, 
Cai portoni massicci su cui si trastulle= 
ranno fanciulli come bertuccie; un ve- 
liero da fiaba, scarlatto sovra flutti ver- 
sicolori; uno scorcio di landa glaciale 
dove una squallida luna s'ingolfa tra un 
abete e una betulla, solitari, intirizziti. 

Assistiamo alla prova d'una scena lu- 
minosa della Sadko. A un punto della 
rappresentazione brillerà una sera da- 
vanti agli occhi trasognati del pubblico 
un misterioso mondo subacqueo, un la- 
birinto di alghe, oloturie, pesci lumino- 
si, un giardino ove fiori @ alberi rende- 
renno i loro colori nella oscurità lievi- 
tondosi di luce. In un'albedine leggera; 
in una liquida fosforescenza serpeggerà 
una vaga orditura architettonica fra il 
verde Sachs ed il rosa. 

Non si possono fare indiscrezioni tec- 
niche sulla prova di questa magia che, 
del resto, nulla aggiungerebbero alla sua 
suggestività, 

Quest'anno la Scala ospiterà pure Dil- 
lustre Alessandro Benois, padre di Ni- 
cola. Per quanto. nessuna anticipazione 
sì possa ancor fare sull'opera sua, il 
ballo Schiaccianoci, le previsioni non 
possono essere che pari alla fama di 
questo caposcuola della pittura teatrale. 
Chi ha potuto dimenticare tra noi il suo 
bellissimo Bolero? 

In un'unica volontà di bellezza dunque 
la Scala radunerà quest'anno sul suo 
glorioso palcoscenico i migliori nomi di 
artisti nostri e stranieri. 


ETTORE ZAPPAROLI 
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SANTO STEFANO: SI 


untuale, Santo Stefano, re di coro- 
na, inaugura allo scadere del suo 
onomastico l’anno lirico, in Italia. Al- 
meno, nei principali teatri. O diciamo 
meglio, in alcuni, delle maggiori cit- 
tà nostre; ché la tradizione, tutti oi 
mai sanno, è interrotta, e nelle città 
minori scomparsa, o quasi. Ricercare 
le cause e lamentare gli effetti non 

giova, su questo punto, a niente e a 
nessuno. Constatiamo, piuttosto, che i 
principali teatri d'Italia, ordinati in En- 
ti autonomi — il Reale di Roma, la 
Scala di Milano, il San Carlo di Napoli, 
il Carlo Felice di Genova, il Massimo di 
Palermo e il Verdi di Trieste — annun- 
ciano «stagioni » ricche di 
belle opere e di buoni ese- 
cutori, e consoliamoci. L’e- 
lenco particolareggiato di 
questi e di quelle è già sta- 
to dato dalla Illustrazione; 
ma lo riassumiamo volen- 
tieri in cifre affinché i let- 
tori possano con un’occhia- 
ta valutare il numero e la 
importanza delle manife- 
stazioni. 

Quaranta opere di com- 
positori nostri viventi, e 
tre di stranieri; trentotto 
di nostri, passati alla sto- 
ria, e trentuna di stranie- 
ri: ecce l'elenco. 

E tanta dovizia nella sola 
stagione di carnevale e 
quaresima, s'intende. In 
primavera ci sarà il « mag- 
gio musicale fiorentino», 
attraente per la rarità e la 
squisitezza del programma 
e dei luoghi in cui si svol- 
gerà (basterebbe accenna- 
re all'incantevole giardino 
di Boboli); e ancor prima, 
fra marzo e aprile, il corso 
di rappresentazioni del 
Teatro del Casino di San 
Remo, luogo pur questo di 
delizie musicali. (Tacia- 
mo delle bellezze naturali 
che tutti conoscono e am- 
mirano o vorrebbero co- 
noscere e ammirare). Più 
in là verranno le, varie 
sestati musicali» italiane, 


fante il predominio dei ri 
alla Scala. 


IL NUOVO ANNO LIRICO IN ITALIA 


con gli spettacoli all'aperto, prediletti dalle moltitudini, nelle arene, nelle piaz- 
ze, nei giardini, nei cortili antichi dei palazzi e dei castelli di questa nostra in- 
comparabilmente bella patria. In autunno, infine, riavremo il Festival di Vene: 
e là speriamo di assistere a qualche altra gustosa rappresentazione d'opere în 
musica, come avveniva nei Festival precedenti l'ultimo, del settembre scorso. 

Manca nell'elenco il Teatro Regio di Torino. Il progetto di ricostruzione è 
state approvato, e presto s'incominceranno i lavori; di modo che il teatro si 
potrà riaprire per il 1940, spazio di tempo non eccessivo, se si considera la 
grandezza e la difficoltà del compito. 


Quante opere nuove di compositori italiani si daranno nei sei teatri sopre- 
citati? Il conto è presto concluso: due alla Scala, due al Carlo Felice, una al 
Reale, una al San Carlo e nessuna al Massimo e al Verdi. Anno poco abbon- 
dante, quindi, dal lato delle «novità». Ma così va il prodotto, pur nel campo 
della composizione musicale, da noi e altrove: abbondanza e penuria si alter- 


« Goyescas » che è apparso il più omogeneo per i valori dei costumi e della scena. Trion- 
II secondo quadro delle « Goyesene» eee Trenito, da sinistra: Eleganze e bellezze muliebri nella serata d'apertura 
dei rossi do della sala. - S. E. Alfieri con la sua gentile signora giungono in teatro. 


RIAPRE LA SCALA 


nano secondo influssi segreti. 

Speriamo qualche gradita sorpresa, dal. 
Ir «novità ». Tanto più gradita in quan- 
to che, a dir vero, non ne proviamo 
più, di ‘tal genere, da un pezzo. Anche } 
più audaci compositori della generazione 
salita in r manza dopo la guerra mon- 
diale; coloro che scatenarono battaglie 
accanite per conquistare alla musica 
d'Italia nuovi modi e nuove forme d'e- 
spressione, sì sono fermati sulle posizio- 
ni raggiunte e di lì pare che non pos- 
sano e non vogliano muoversi, 

Rimedierà, per fortuna, alla scarsità 
delle opere nuove nei principali teatri, 
il piccolo, elegante teatro del Casino di 
San Remo: quattro « novi. 
tà ». CAI maggio fiorentino, 
una: nelle estati e nell'au- 
tunno,.. si vedrà). 

Sappiamo bene che il 
teatro di San Remo è in 
condizioni speciali: ogni 
spettacolo, per lo specialis- 
simo pubblico di’ laggiù, 
non si può dare più d'una 
sera. Ben raro il caso di 
uno spettacolo ripetuto due 
0 tre sere; di più, mai. Ab- 
bisogna, perciò, ‘quel. tea- 
tro, di molte opere da rap- 
presentare. Ma se le sue 
condizioni favoriscono gli 
esperimenti numerosi, non 
per tanto merita minor 
lode chi presiede alla scel- 
ta e all'attuazione del pro- 
gramma artistico. La rap- 
presentazione di tutte le 
opere a San Remo è curata 
con avvedutezza e i van- 
taggi che l’arte e gli arti- 
sti ne ricavano si dimostra- 
no cospicui. Di là, qual- 
che volta, prendono le 
mosse per avviarsi ad altri 
teatri più importanti, ope- 
re nuove, favorevolmente 
giudicate. 

Teatro sperimentale in a- 
zione, quello di San Remo? 
Sì, almeno quanto il Tea- 
tro di Bergamo, ch'è di fat- 
to, secondo la denomina- 
zione datagli, e che ha già 
fruttato nella prima sta- 


i 
î 
i 


gione del settembre scorso, 
buone opere nuove, 

E vorremmo ora conclu- 
dere il preambolo con 
qualche parola sugli esecu- 
tori: maestri concertatori e 
direttori d'orchestra e di 
coro, cantanti, masse istru- 
mentali e corali, registi, 
pittori, macchinisti ecc. 
tutti i coefficienti’ necessari 
al buon esito delle rappre- 
sentazioni musicali, 

Ma il discorso, a questo 
proposito, sarà. ancor più 
sbrigativo che per le ope- 
re nuove. Le fila degli ese- 
cutori reputati non s'ac- 
crescono, o. «accrescono 
troppo poco; restano su per 
giù le stesse che.da un di- 
secreto numero d'anni ve- 
diamo passare da un tea- 
tro all’altro. Ristagnano, i 
somma: e ristagnare, in 
questa come in ogni atti 
vità della vita spirituale e 
fisica, è pericoloso. 

Vigila, chi provvede con 
incoraggiamenti e ammo- 
nimenti (e aiuti, che più 
contano) all'incremento del 
teatro lirico nostro: il Go- 
verno nazionale, e il Capo, 
appassionatissimo di mu- 
sica, 

La riprova dell'interessa- 
mento, continuo e sollecito, 
l'ha data proprio di questi 
giorni, a Milano, il Mini- 
stro per la Cultura popolare, S. E. Alfie- 
ri, il quale si è compiaciuto d’intervenire 
alla riapertura del Teatro alla Scala, av- 
venuta con un concorso straordinario di 
pubblico, pubblico autorevole quant’altri 
mai, la sera del ventisei dicembre scorso. 


Il quarto 
sitamente 


Apriamo una parentesi. Il Teatro Rea- 
le di Roma ha anticipato la riapertur: 
dall'otto dicembre scorso, data inaugu- 
rale della stagione, ha messo in iscena 
otto opere. Passo di carica. E senza dan- 
no dei risultati artistici; anzi, con risul- 
tati ottimi, sott'ogni aspetto. Ma è super. 
fluo meravigliarsi di ciò, se dipende dal- 
la solerzia e dalla passione, dalla intelli- 
genza e dalla esperienza di Tullio Sera- 
fin, direttore artistico e principale mae- 
stro concertatore e direttore d'orchestra. 
del Reale. «Uomo di teatro», in tutta 
l'estensione del termine, nel significato 
migliore. 

Ora si riaprono, a mano a mano, gli 
altri teatri. E d’ognuno, nei limiti del 
possibile, riferirà l’IMustrazione. Fermia- 
moci, intanto, a discorrere un po' diste- 
samente della Scala, ch'è pur sempre il 
più famoso e glorioso teatro lirico d'I- 
talia. La parentesi è chiusa. 


Pubblico straordinario, dicevamo, alla 
Scala per la prima del Mefistofele, la 
sera di Santo Stefano, 

Affollati i palchi, la platea, le gallerie. 
Teatrone, da solennità. E applausi frago- 
rosi e insistenti ad ogni chiudersi del 
velario. 

Le lodi maggiori dell'esito spetta- 
no al maestro concertatore e direttore 
d'orchestra, Victor De Sabata, che i 
pregi dell'ingegno, dell'animo, del sa- 
pere hanno innalzato alla celebrità. Te. 
niamocelo caro: è della buona razza dei 
musicisti nostri che onorano grandemen- 
te la patria. 

Meno persuasiva fu, qua e là, l'esecu- 
zione dei cantanti. Tutti di prim'ordine, 
premettiamo; ma non a lor agio, ci sem- 
bra, nelle «parti». Abbiamo sentito e 
applaudito molt’altre volte il basso Tan. 
credi Pasero, protagonista del Mefistofe- 
le; l'altra sera, però, la sua stupenda 
voce non ebbe potenza sufficiente e l’a- 
zione scenica (egli è pur ammirevole 
attore) soffrì d'una caduta fatta durante 
le prove. Il tenore Giuseppe Lugo ha 
indubitabilmente voce di timbro aggra- 
ziato; ma non riesce ancora a riscaldarla 
(almeno nella parte di Faust) con accenti 
che penetrino nell'animo di chi ascolta 
e lo scuotano. La soprano signorina Ma- 
falda Favero l'abbiamo sentita e applau- 
dita con maggior piacere in altre opere. 
Nel Mefistofele, essa ci è ora piaciuta 
nel canto spiegato; meno nel recitativo. 
Gli altri cantanti, hanno brevi parti: 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


sica popolare nazionale. Ma 
vi mescolò materia armo- 
nica e melodica propria 
d’un'arte raffinata di raffi- 
natissimi paesi stranieri, 
dove egli abitò ed operò. 
Il Granados s’accosta, in- 
fatti, alla modernissima 
scuola francese, per il gu- 
sto della elaborazione e per 
taluni atteggiamenti del 
pensiero musicale. 

Migliore, nelle Goyescas, 
la parte sinfonica e la co- 
rale; meno buona la parte 
vocale dei personaggi sce- 
nici principali. 

Che ci sia poi affinità fra 
la pittura del Goya, di cui 
il Granados credette di 
trasferire nella musica i 
caratteri perspicui, è tut- 
t'altra faccenda. Enrico 
Granados fu «pittore na- 
to», ci svela un suo amo- 
roso biografo; pittore di 
matita e di pennello. Pitto- 
re in musica sì mostra nei 
primi due quadri delle Go- 
vescas, per la disposizione 
e il movimento delle linee 
melodrammatiche, o istru- 
mentali ‘e corali, a fuoco 
pieno, con primi piani sal- 
di e sfondi profondi. L'in- 
termezzo, invece, ci mo- 


quadro di « Antiche danze ed arie » di Respighi e Guastalla, Il ballo, la cui coreografia è stata squi- stra il compositore di 


curata dalla signora Margherita Walmann, ha ottenuto con il suo intreccio fiabesco ricco di interssse 
e di grazia il più vivo consenso da parte del folto ed eletto pubblico che gremiva la Scala. 


bene interpretate dalle signore Studeri, Palombini, Marcucci e dal tenore 
Del Signore. 

La messa in scena avrebbe potuto riescire meglio. Alla Scala în buona parte, 
si va per godere lo spettacolo; e non tutto lo spettacolo di Santo Stefano pro- 
curò pieno godimento. 

Certe discordanze tra scene, luci, movimenti di personaggi e masse sceniche 
non si sarebbero volute vedere. Gli elementi dello spettacolo non si compene- 
trano a dovere nel Mefistofele. La coreografia, ad esempio nelle tre danze così 
caratteristiche dell’opera boitiana, l’Obertas, la Ridda (con la fuga finale del 
secondo atto) e la Chorèa difettano di rilievo, 

Gli appunti che qui notiamo, sono dettati dall'inveterato nostro amore per la 
Scala e pet la perfezione artistica che non vorremmo vedervi scemata mai. 

Qualcuno del pubblico, e non dei meno còlti di musica, l’altra sera alla Scala 
gli appunti li trasferiva, confondendo ‘alquanto, dalla esecuzione del Mefistofele 
ella musica. Troppo frammentaria, asseriva, la musica; senza colpi d'ala nel- 
l'ispirazione, striminzita nella fattura; inferiore, insomma, il Mefistofele ai 
capolavori del teatro melodrammatico nostro. E a rincalzo dell’asserzione ri- 
peteva la caduta madornale e insanabile dell’opera alla prima rappresentazione 
scaligera, nel 1868. Così si riaccendono le discussioni inutili. Ma non è forse 
risaputo che il fiasco di quella rappresentazione lo fece un Mefistofele radical- 
mente diverso dal Mefistofele che noi conosciamo: diverso nell'ordine poetico 
e musicale, meglio proporzionato, purgato di pezzi ostici, arricchito d'altri bel- 
lissimi? 


poiché essenzialmente lirico era ii melodramma nostro, nel suo concetto. E_nel 
l'intento egli riuscì mirabilmente. Il Mefistofele è una preziosa collana di 
riche vocali. Colpi d'ala... Eh, forse sarebbe più giusto dire colpi di spalla. Ne 
ha dati parecchi e così forti da smuovere dalle basi il melodramma italiano del- 
l'ultimo Ottocento e da ricostruirlo con nuovo slancio e saldezza e stabilità. 
Dalla comparizione del Mefistofele venne la spinta che portò al rinnovamento 
del melodramma italiano, e anche il sommo Verdi se ne avvantaggiò. Ricordia- 
molo, e siamo grati al Boito del beneficio procurato. 

Le manchevolezze della fattura, specie dell’orchestrazione, manchevolezze tut- 
tavia tollerabili, sono compensate dalla profusione di sentimento, che vince e 
vincerà sempre nelle opere musicali di teatro. 

Regista del Mefistofele, Mario Frigerio. Scenari su bozzetti di Mario Zam- 
pini. Coreografa la signora Margherita Walmann. Precisa, colorita l'orchestra 
e affiatati i cori, istruiti dal maestro Vittore Veneziani. 

Disciplinato il corpo di ballo. 


Il secondo spettacolo della stagione scaligera s'è dato la sera del ventotto di- 
cembre, con l'opera Goyescas di Enrico Granados, nuova per Milano e per 
l’Italia, e il nuovissimo ballo ricavato dalle due suites di Antiche danze ed arie 
per liuto, dei secoli XV e XVI, trascritte liberamente per orchestra da Ottorino 
Respighi e disposte in modo da combinarsi con la trama scenica immaginata 
da Claudio Guastalla, fedele collaboratore e compagno di tanti anni dell'illu- 
stre compositore bolognese, scomparso da poco. 

A noi che scriviamo piacciono poco le trasposizioni e le sovrapposizioni arti- 
stiche, compiute di seconda mano, magari dall’autoré stesso dell'opera d'arte: 
tanto peggio se da altri, per lui. 

Quindi. abbiamo sempre consentito scarsamente con le Goyescas (teniamo il 
titolo spagnolo del programma ufficiale scaligero) composte da Enrico Granados 
con pezzi per pianoforte, manipolati per servire alla vicenda scenica del Périquet. 

Ma le Goyescas hanno avuto accoglienza blanda anche nei teatri in cui finora 
sì sono rappresentate, 

L'appiccicaticcio della musica e dell’azione traspare lontano un miglio. 

La vicenda è slegata, senza personaggi ben definiti e senza incalzare di pas- 
sioni: una vendetta d'amore, fra un alterco in un ballo ‘pubblico e un idillio al 
chiaro di luna, in giardino, mentre canta l’usignolo. 

La musica ha tinte accese, fin troppo: direi sforzate, dal timore palese nel 
compositore di non apparire abbastanza caratteristico. 

Il Granados fu buon compagno di Isacco Albeniz e di Manuel De Falla, nella 
lotta per il rinascimento della musica spagnuola; discepoli, tutt'e tre, di don 
Felipe Pedrell, l'infiammato e ispirato apostolo. Nessuno più di noi darà mai 
maggior merito al Granados, per essersi riportato alle fonti genuine della mu- 


musica per pianoforte, di- 
ciamo da concerto, se non 
da salotto: pezzo bene ag- 
ghindato, sentimentaleggiante, tutto zuc- 
chero e miele. 

Ma l’ultimo quadro, nel giardino, è in- 
dovinatissimo; lì vediamo un Granados 
che veramente fu degno di personificare 
l'anima canora della sua patria, e rim- 
piangiamo la eruda sorte che troncò sul 
mare, a tradimento, la sua nobile vita 
d'artista. 

Esecutori efficaci delle Goyescas la so- 
prano signora Maria Carbone, la mezzo 
soprano Cloe Elmo, il tenore Paolo Ci- 
vil e il baritono Afro Poli. Prima dan- 
zatrice la signorina Nives Poli: leggia- 
dra e garbata. Le scene, su bozzetti di 
M. I. Sert, di Alberto Scaroli, di. buon 
gusto, luminose e ariose, 

Veniamo al ballo del Respighi. In- 
treccio scenico tenue tenue. Il Guastalla 
impostosi il còmpito di dare vita coreo- 
grafica alle arie e danze antiche, rima- 
neggiate dal Respighi con delicatezza 
non iscompagnata da misurati ardimenti, 
ha messo a partito le ampie risorse del 
suo estro. Ed ha così procurato nuova 
occasione alla musica del suo dilettissi- 
mo amico e collaboratore di essefe ese- 
guita e applaudita dal pubblico: non dal 
pubblico ristretto del concerto, per cui 
le Antiche danze ed arie furono in ori: 
gine trascritte, ma dal pubblico assai più 
numeroso dei teatri, incominciando da 
quello numerosissimo della Scala. 

Ed ha inoltre il Guastalla procurato 
l'occasione alla signorina Nives Poli, 
prima ballerina assoluta, di mostrarsi in 
tutta la sua bravura e di mostrare la 
bravura della signora Margherita Wal- 
mann, coreografa. 

Né va dimenticato l'assetto dato dal- 
la signora Elsa Respighi al lavoro di 
trasposizione delle Antiche danze ed 
arie, affinché si legassero strettamente 
e armonicamente all’azione coreografica 
sovrapposta; assetto ben riescito, in gra- 
zia al valore musicale proprio della si- 
gnora Respighi. 

Maestro concertatore e direttore delle 
Goyescas e delle Antiche danze ed arie 
Franco Capuana, che entra nel “grande 
teatro milanese accolto con rispetto e 
Stima dal pubblico il quale lo ha viva- 
mente festeggiato alla sua prima prova, 
intendendo significargli fiducia e simpa- 
tia. Alle quali attestazioni ci uniamo di 
cuore anche noi, umili sottoscritti. 

Esecutori lodevoli del ballo respighia- 
no, oltre la signorina Poli, Pier Luigi 
Marzoni e Carletto Thieben, Figurini e 
scene, su bozzetti di Mario Pompei, di 
G. B. Santoni. Direttore generale dell'al- 
lestimento scenico Nicola Benois. 

Molti applausi alle Goyescas e al bal- 
letto del Respighi. Teatro gremito anche 
per il secondo spettacolo della stagione. 


CARLO GATTI 


ITALIANA 


A TROPPO 


Romanzo di ALESSANDRO VARALDO 


« Signorina, 

«Mi permetta un consiglio. Si sta preparando una grande serata di benefi- 
«cenza e le Attrici e gli Attori principali che si trovano sulla piazza vi pren- 
‘deranno parte. C'è grande curiosità di lei, Pare che interverrà S. M. la Regina 
«con le Principesse. 

«Eviti, cerchi di evitare d'esser confusa in una sce 
salle ambizioni altrui. Pensi per sé. L'amico suo le verrà in aiuto 

«Sua Maestà gradirebbe che si ‘recitassero dei versi, ma non tutti gli attori 
<e le attrici possono. 

«Fortunatamente Bruno Altieri è un Maestro anche in questo: dii il suo 
«Lorenzino de’ Medici od il suo Carducci. Gli verrà chiesto di far dire a Lei, 
«sua prima attrice futura, Dante o Petrarca. Scelga Petrarca, il primo capitolo 
«del Trionfo della Morte con qualche taglio necessario. Eccole un volume edito 
tad Oxford che contiene i versi insieme ad altri di tanti nostri poeti e mera- 
I‘vigliosi e dolci e cari. Sia questo libretto un suo fido compagno. Per le ter- 
©zine che dovrà dire, il' suo amico ignoto ha già predisposto le necessarie am- 
«putazioni che non tolgono al poema nulla di essenziale. Sarebbe troppo lungo 
«l'intero capitolo, E l’annunci così: « dal primo capitolo del Trionfo della Morte 
tdi Francesco Petrarca». Il primo verso, per lei sarà una constatazione ed un 
«augurio. Le bacio la mano» 


«Il suo amico.» 


‘Alla lettera era unito un volumetto legato in tutta pelle soffice, pieghevole, 
ch'era carezza al tatto. Un segnalibro color viola pallido le mostrò la pagina già 
preparata, e ‘le seguenti, con picccli segni rossi. per le strofe che potevano 
essere omesse. 

Ma la curiosità femminile fece sì che la fanciulla corresse al primo verso. 
Fu arrossendo che lesse: 


Questa leggiadra e gloriosa donna 


Ma il rossore crebbe ancora, le arse tutto il viso, quando due giorni dopo 
Bruno Altieri le domandò bruscamente: 

— Sapresti dire dei versi? 

Rispose con una certa emozione 

— Ma... non so. 

— Ne hai recitati? ; 

No: versi non ne aveva declamati mai fuorché nelle scuole: però drammi e 
comimedie sì: la Partita a scacchi, gli Speroni d'Oro. 


LU Ya Resi 


Disegni di BRUNETTA 


tu hai recitato negli Speroni d'Oro? La parte di Roberta natur: 
la parte di Roberta, 


mente? 


a ricordi? 
— Certo. 
— Bene. Dimmi dunque i versi del terzo atto, quando Roberta, fedele al suo 
amore, dichiara al duca di Mompelleri inviato del Re di Francia, che ama un 


altro, già sprezzato, e morto poi per esser 
roni d'oro... 

Mentre Bruno Altieri parlava, come un irromper di marosi a forzare una 
diga battevano lungo i polsi agitati e pulsanti, contro la fronte artossata della 
fanciulla i versi. che va pochi ni prima recitati, fieramente’ ma soave- 
mente nel teatrino della città nai urtavano, bruciavano, chiedevano d’uscire, 
di librarsi a volo. E fu quasi ispirata nella concitazione, fino ad irrompere, 

E il vecchio attore l'ascoltava commosso: ricordava la. giovinezza, ricordava 
una prima attrice famosa che aveva amato senza osare né un gesto né una 
parola. Proprio alla fine di quella scena, riconosciuto per colui che si era. pianto 
per morto, avrebbe potuto baciar la bella donna che teneva fra le braccia, e, 
probabilmente quel bacio era atteso (ah se gioventù sapesse!...) e non. aveva 
osato, mai, tanto il rispetto per la grande capocomica lo paralizzava, così al- 
meno credeva. Ed era invece un ritegno istintivo, la paura della donna, collo- 
cata in alto, che lo aveva poi'reso, da timido, schivo, da schivo, sprezzante, e 
poi disperatamente cinico fino a non prendere che quelle che si offrivano — 
è non gli piacevano spesso — od a cercar sul marciapiede quelle che almeno 
poteva scegliere vincendo il carattere nemico di se stesso. 

Forse, ascoltando Egle, pensava che, se giunto alla sua età, la donna era per 
lui ancora una treatura di sogno, se la rispettava, se le credeva ancora, lo 
doveva a quella timidezza provvidenziale, che gli aveva serbato vergine la fa- 
coltà di emozione dinanzi alla purezza d'una fanciulla, come allora, mentre 
ascoltava una voce soave, un po' tremula ma fiera, che marcava ingenuamente 
il verso, ricavandone forse una grazia di più. 

Non formulò giudizi quando Egle tacque, neanche il solito «non c'è male!» 
Abbassò lo sguardo sul tavolino, scorse il volumetto d'Oxford che aprì curio- 
samente. 

— Ah! mormorò. Tu leggi dei versi? 

Nel 1 Petrarca e vid 


mo di lei guadagnandosi gli spe- 


gni rossi accanto a qualcuna delle 


terzine. Allora la guardò, ma l'altra ne sostenne lo sguardo, palpitante com'era 
della fatica recitativa. 


— Sì, — pensava l'Altieri, — ecco dei tagli intelligenti. 
E non supponendo il romanzo — che del resto avrebbe giudicato incredibile 
— nascosto dietro quel volume e quei segni rossi, domandò: 


sì. Verità del resto: li rileggeva da due giorni. 


‘perché ho? — continuò a pensare ad alta wose, = Se ic divo Îl trentesimo- 
terzo del Paradiso, perché non potrà Egle continuare col Trionfo della. Manici 
“Maestro! 
Vediamo, figliola! A te! Non dire, leggi, leggi non come se dicessi a me 
‘che ti sto davanti, ma per te, per il piacere di leggere ad alta voce, in solitudine, 
Coraggio! 
XVII 
C'era un pubblico da spaventare e non soltanto una povera figliola che per 


la prima volta s'accingeva ad una impresa temeraria. C' 
rare grandi occasioni, la Corte, 
nobiltà, il gran censo, Ja grandi 
Quantunque lo spetta 
ballo e lotta greco-r 
stanchezza, 
Dopo un divo è una diva del-canto, si presentò con la sua bell’ 
quasi scendesse fresco fres 
della terra, Bruno Altieri, 


"era là tutta Roma delle 
il, Governo, la diplomazia, la politica, le arti, la 
le industria e le gradazioni di tutti gli snobismi. 
\colo fosse ibrido, orchestra, banda, canto, recitazione, 
‘omana, il pubblico, un po’ freddo ma educato, non mostrò 


‘aria astratta, 
co da Marte e sprezzasse i poco civilizzati abitanti 
frak impeccabile, viso pallido e chioma grigia rav- 

Viata senza ricercatezza: fu accolto da un applauso e da un mormorio, brevi, 
ma cordiali, s'inchinò e cominciò. Fu certo, fra le dizioni dell'attore, la più so- 
Jenne, ed anche la più memorabile: l'eccellenza nel comprendere, e, con l’e- 
spressione, far comprendere, ma forse un po' fredda, come del resto gli era 
abituale. Scrosciarono i battimani due volte, poi seguì un intermezzo musicale. 

— Non si scaldano, questo no, fino a sudare, — disse l’Altieri ad Egle, — ma 
sono educati: pubblico signorile, E poi c'è la Regina che suggerisce il rispetto. 
Vai sicura, 

Si discostò, la guardò, anzi l'avvolse d'un solo sguardo soddisfatto. 
— Benissimo! Prospero non ha lesinato! 
Il Marini aveva tenuto a presentar la sua prima attrice in una cornice degna 
di lei. Doveva far colpo! Una celebré sarta aveva provveduto con entusiasmo 
e si era prodigata, Un celebre pittore condotto da Bruno Altieri non aveva le- 
sinato i consigli e per di più s'era degnato di disegnare il figurino, che, tempo 
dopo, venduto a un'asta di beneficenza aveva raggiunto una cifra esotbitante, 
Ecco, insomma, com'era apparsa Egle Vittori al suo maestro e poi al pubblico, 
Un vestito preraffaellita, parcamente stollato in alone sotto il collo purissimo: 
color. lilla pallido. Nascondeva e insieme accennava le forme armoniose, Lun- 
ghissimo ed ampio, ma tutto liscio. e cadente a piombo non lasciava apparire 
che la punta delle scarpette d'argento. Corte le maniche, un po’ di carne appa- 
riva dopo i guanti grigioperla che nascondevano il gomito. E il dolce viso del 
Perugino sotto la meravigliosa capigliatura alla greca in bioccoli anella e riccioli 
ricascanti dal sommo del capo trattenute da un nastro di velluto viola cupo la- 
sciava libere le orecchie piccole e pure, non contaminate ‘da perle o pendenti, 
come liberò era il collo da collane e i polsi d'armille. Questa splendida crea- 
tura parea più alta ancora che non fosse in realtà, per la cintura molle che 
passava sotto i seni, ma disegnandoli appena e pur castamente mostrandoli. Più 
Beatrice che Laura forse, ma certo all’aprir della bocca piccola, il pubblico non 
avrebbe atteso che versi, e quei versi! L'ardire di recitarli in una accolta mon- 
dana, certo era grande, poiché veniva da una principiante, benché se ne sperasse 
e profetizzasse assai, ma n'era, quando apparisse, ostensibile il perché. Non 
avrebbe potuto dire che versi, e quei versi. 

Bruno Altieri non aggiunse parola al benissimo ed ‘al complimento per Prospero 
Marini, ma fu la signora Lucia, che intervenne con un grido: 
— E la crocetta? 
Proprio in quel momento la vecchia Cesarina s'affacciava alla soglia del ca- 
merino e giungeva le mani in segno di stupore. Mormorò: 
— Senza. croce! senza croce! È troppo bella così! 
E forse nel vano immenso del teatro brulicante di folla, più di due mani si 
giunsero, certo come quelle di Cesarina, per la ‘gioia, quasi sacra meraviglia. 
Prima dell’applauso di benvenuto passò un attimo di silenzio: tutti gli sguardi 
la colsero e l'avvilupparono. Poi dopo i battimani si prolungò un susurrìo di 
commento, quel grato susurrìo che pare incenso sprigionato dai mille turiboli, 
di chi mentalmente si prosterna ammirando. È provvidenziale, applauso 0 mor- 
morio, quella parentesi che permette a chi appare di rassicurarsi, E la fanciulla, 
volta, quasi che s'orientasse, al palco della Sovrana, cominciò con ferma voce. 
Le parve ad un tratto di sentirsi ben sicura: vide innanzi a sé impressi con lu- 
centi e nitidi caratteri di fuoco attenuato — e uguali ai segni rossi di matita sul 
margine delle strofe — i versi: li disse come se li leggesse, 


Questa leggiadra e gloriosa donna 


parve un omaggio alla Sovrana. Ma sentì, 
voce interna che le suggerisse di voltarsi 
secondo verso: 


la dicitrice, dopo quel verso come una 
al pubblico. E fu così che continuò col 


ch'è oggi nudo spirto e poca terra. / 

Ora la folla d’ogni gradazione, se in maggioranza ignorava i versi del Petrarca, 
0 non li ricordava più, in parte minore, ed eletta, li sapeva o li aveva durante il 
giorno riletti per poterne parlare. Ma nessuno li seguì. Dolcezza di verso ed ar- 
monia di persona e soavità di voce, tutto si fondeva per incantare. Le pupille 
addoleite ed' ardenti insieme condensavano ogni altro senso nella vista. La bella 
donna una volta di più vinse apparendo, ed una volta di più si impose la teoria 
che l'attrice bella è una forza di persuasione; 

Scendevano i versi parii come fontane di miele, ma non si vedeva che la bocca; 

Il nastro viola dei capelli avrebbe potuto essere alloro, ma non si guardava che la 
capellatura; il corpo non desideri ma purezza risvegliava, e non corpo, no, ma eva: 
nescente immarcescibile spirito era quell'apparizione preraffaellita contro i panneggi 
delle tende, e i fiocchi d'oro ed i riflessi che la gran luce suscitava. Tutto sÌ cons 
fondeva in un alone, donde non usciva incontro alla folla, ma librata sopra le 
Rubi dell'Immacolata, {quella dolce pura e primaverile figuta di donna ch'espri» 
meva in sé tutto l'eterno femminino, 
Parea che recitasse estatica, rapita.in altri cieli: bocca semiaperta, occhi fissi, 
grandi. chi sa dove attratti, Ma soltanto all'ultimo verso li socchiuse e la palpebra 
li velò a mezzo. E non poteva per istinto far meglio. Dire non è preciso, © sospi- 
rare nemmeno: fu come il carezzevole agitar d'un velo. 


Morte, bella parea nel suo bel viso. 


Stette un momento — rapido e lungo insieme — rita immobile primà d'inchi- 
narsi. Non s'udiva un soffio. La belva era, più che ammansita, incantata. Dovette 
Sparir tra le pieghe del sipario perché la reazione avvenisse. E fu valanga scro- 
Sciante. Senza rispetto, non pure alle persone, ma alle vesti da sera, agli sparati, 
il pubblico scattò in piedi applaudì, applaudì, applaudì finché la rivide. e la rivide 
più, più e più volte, quasi non se ne dissetasse, Il maestro, giù nell'orchestra, 


© glia e miglia, sentiva fresca la fronte, 


SO 
L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
attaccò l'intermezzo, ma non di 


stro voleva ancora vedere, 
avrebbe potuto sostituire l'a 


lominò i battimani e dovette sostare. Il geloso mo- 
soprattutto vedere. Nemmeno il Petrarca redivivo 
trice. Vedere, ancora vedere, sempre vedere! Sotto 
il palcoscenico, nelle corsie, sporgentesi dai palchi e dalle gallerie, l’inmenso pub- 
blico la voleva, Una corona di viole, gettata dall’alto le cadde ai piedi e ne di- 
ventò armoniosamente il plinto ideale. 


XVII 


senza conseguenze, avea voluto 
icciardi, invadente come ogni crea- 
ente da parte Bruno Altieri e as- 
meno. Piovvero inviti e pressioni, 


fossero 
fondo, felice 
mente anneb- 
attraverso le imposte di 
di comici ne aveva ve- 
Chiossetto a Milano, o di 


Ebbe il primo saluto dal sole dell’Urbe che si insinuava 
quella stanza vasta e nuda di via Botteghe Oscure, che 
duti d'ogni risma e colore, come quella di via del 
Piazza del Cavalletto a Genova, le ultime dimore della fanciulla, Questo sole 
d'inverno dell’Urbe aveva pur tuttavia un suo speciale splendore, un rubi- 
condo e insieme austero splendore, e cercava di giungere fino al divanetto di 
percalle su cui giaceva, spoglia esanime, l'abito preraffaellita -di lillà pallido, 
gloria e stellante raggiare della sera Prima. Con una commossa compiacenza 
Egle si voltò sul fianco per covarlo dello sguardo ancora annebbiato, e quel 
semplice gesto, e quel suo quasi impercettibile fruscio, bastarono a far socchiu- 
dere l'uscio ed a mostrare il buon vecchio viso della signora Lucia, luminoso 
nel sorriso, 

— Sei sveglia? 

— Sì, mamma, vieni! 

— Stanca? 

— No, affatto. Ho tanta fame! 

— Sia ringraziato Iddio! 

La mamma entrò con un pacco di giornali. 

— Leggi, leggi! Come parlano di te! C'è il tuo ritratto in tutti! Gesù, che 
consolazione! Leggi, mentre preparo l'ovo sbattuto! 

— Sì, grazie, mamma! 

Le pagine, umide ancora, sprigionarono una nube. d’inces 
stesse arie: bellezza, dolcezza, talento, 
telligente perfetta: più o meno chiaro, 
quelle pagine. Beata Beatrice, Laura 
mone Martini, 


insi. - Variazioni sulle 
felice scelta di versi, dizione soave in- 
il viso della fanciulla sorrideva da tutte 
discesa dal terzo cerchio, Perugino, Si- 
Angelico, Botticelli. Anmunciate' di tutte le gradazioni, muse, 
ninfe, Grazie, lo sfoggio abituale dei cronisti; ce n'era per ubbriacarsené a vo. 
lontà. E quantunque semplice modesta e serena, la fanciulla ne arrossiva dai 
piacere, anche sola nella stanza, rallegrata dal raggio caldo che veniva a lam- 
bire il suo letto, in una improvvisa felicità che rischiarava indorava il futuro 
con la facilità della felicità. Disseminati sulle coltri, i fogli ampi la infuoca- 
vano deliziandola; si crogiolava nel benessere della stanchezza scevra ‘di preoc= 
cupazioni. e, per quanto indolenzita nel corpo, come se avesse camminato. mie 
la testa deliziosamente vuota e le mani 
tzo per chiudersi. Fu così che, gli occhi 
vagò dal vestito: lilla del ‘divanetto di percalle, fino 
‘ta rivestita di mussola fra il gialliccio e il grigia- 
al nastro viola, îl volume d'Oxford che tanta parte 
trionfo. E le venne in mente l’amico ignoto, larprov- 
Videnza immanente. Chiuse le labbra e gli occhi sotto una sensazione novis: 
sima per lei. Le parve che una ferita soave le allargasse il cuore ed un più 
soave senso di soffocazione le chiudesse la gola. Rimase immobile, ristretta in 
sé, tutta isolata per provare più a lungo lo strano doloroso piacere. 

Così la trovò donna Lucia che giungeva col vassoio di sfacciato metallo in- 
giallito, 

— Dormi nuovamente? Sei stanca? 

Si sollevò sui guanciali improvvisamente lucida. 

— È giunta la posta, mamma?. 

Il portaceste si faceva un dovere, 
messo una ricca mancia, di recapi 
donna. 

— Sono appena le undici, figliola! 

Pensò di scatto: 

— Certo, ci sarà una lettera! 

E parve che la mamma pensasse parallelamente. 

7 Quel buon signore del libro e della medaglietta come sarà contento! 

Ma la fanciulla non ‘rispose. Divorò in un baleno, poi saltò dal letto, cercò 
una vestaglia, 

— È pronto il bagno, mamma? 

= Sì, figliola, quasi. Vado a vedere! 

E ritornava ancor più fresca entro la spuma della vestaglia, quando sentì 
squillare il campanello dell’uscio lontano. Pensò: 

— Ecco la posta! 

Si sentì più felice ancora. Ma tardò la signora Lucia: nella impazienza che 
la rodeva Egle s'avanzò nel corridoio. 

— Mamma? Mamma? 

— Vengo subito! 

Tardò per qualche minuto ancora. 

Dio! Dio! che frenesia la prendeva adesso? Cercò di 
lavoro qualsiasi, non cì riuscì. E stava per accorrere 
quando la signora Lucia tornò con un fascio di lettere 

— Fabio non la finiva più! 

Raccontò che Fabio, il portaceste.. Ma Egle non l'ascoltava. Rapidamente 
mise da parte lettere su lettere senza‘aprirle. cercando quella, cercando la busta 
bianca, la nota calligrafia lineare, sicura e posata, Non la trovò. Cercò di cal 
mare il disappunto, facendosi una promessa, 

— Verrà certo quest'oggi: la troverò in teatro. 


Aperte parea che dovessero fare uno sfoi 
erranti per la nuda stanza, 
all'umile tavola della toelet 
Stro, e vi scoprì, accanto 
chiudeva del suo recente 


da quando Prospero Marini gli aveva pro- 
itarla verso il mezzogiorno alla futura prima 


calmarsi, d’imporsi un 
di nuovo nel corridoio, 
e di giornali. 


(Continua) ALESSANDRO VARALDO 


IN PALESTINA 


La situazione della Palestina è gravissima. Violenti scontri fra arabi e _inglesi sono avvenuti presso Tiberiad giorni precedenti il Natale gli ebrei sono stati fatti se- 

Gno ‘a diverse imboscate. Autobus carichi di ebrei sono stati presi a fucilate fra Giaffa e Gerusalemme, e ella assa notte senza che si oda all'im- 

Sovvlso il crepitare della fucileria. Le nostre fotografie mostrano in alto a sinistra fanteria e cavalleria ingle a stormi di. aerei inglesi gu 

Berusalemme. - Sotto a sinistra, la prigione di Akko dove sono rinchiusi i prigionieri politici sotto la # he, e a destra, la folla 
"li Gerusalemme che si assiepa attorno agli autobus degli ebrei che erano stati bersaglio di fucilate di ig della città. 


(Allegato a « L'Illustrazione Italiana » del 2 gennaio 1938-XVI) 


TIPI E SCENE DI FILMI FORESTIERI 


ra dei ragazzi prodigio del cinematografo conta oggi un altro picc indola (sopra a sinistra) che ha debuttato con grande successo nel film « La luc- 
1. G. M. a fianco di Jeannette Mac Donald e di Allen Jones. - In alto Louise Rainer, tanto ammirata in questi giorni nella « Buona terra» che fa 
plaudente le nostre sale di proiezione. - Qui sotto: Una 


G. 
gremire di pubblico p Invito alla dan della Warner Bros con Dick Powel e Fred Waring. 
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ALCUNI 


SÌ finisce bene l'anno. Con un bel 
film: quella Buona terra di cui 
da tanto tempo si discorreva e che fu 
l'ultima ‘fatica di Irving Thalberg, uno 
dei più intelligenti e audaci produtto- 
ri di Hollywood. La buona terra è de- 
rivata da un libro di una scrittrice ame- 
ricana, Pearl Buch, cresciuta e vissuta 
molto tempo in Cina. Se non lo avete 
ancora letto, leggetelo. Ne esiste un'ot- 
tima traduzione italiana nella collana 
della « Medusa ». È un libro che vi in- 
segnerà molte cose su quel tribolato e 
remoto paese. Il film non lo ha tradi- 
to. Che non è merito da poco, specie 
trattandosi di un film di vasta intelaia- 
tura nel-quale gli americani spesero dei 
milioni per dimostrare la forza e la 
potenza della loro industria cinemato- 
grafica, E non sempre in codesti « colos- 
si», all’ampiezza delle proporzioni corri- 
sponde la finezza della sostanza. Nella 
Buona ‘terra ideata da Thalberg ed 
eseguita dal suo fido collaboratore Le- 
win, non c'è quasi nulla da ridire. An- 
che là dove il film si scosta dal ro- 
manzo (vedete, ad esempio, l'invasione 
delle cavallette che. nel romanzo rap- 
presenta un particolare e nel film as- 
svrge a episodio culminante) se se sco- 
sta con molta finezza e intelligenza. 
Poche volte c'era capitato di vedere 
sullo. schermo, tradotte con in 
tensità, la poesia e l'atmosfera di un 
libro. Al punto che ne siamo rimasti 
meravigliati*e soggiogati. Ma di questo 
parleremo particolarmente in un pros- 
sino articolo, La buona terra essendo 
uno di quei film che non si vedono 
tanto spesso e per ciò meritano un più 
lungo e pacato discorso. Gli interpreti 
li conoscete. Come è noto la prima idea 
di Thalberg fu di girare tutto il film con 
attorì cinesi; poi si venne alla deci- 
sione di affidare le parti principali a in- 
terpreti europei. E furono scelti Paul 
Muni per la parte del contadino Wang 
e Luisa Rainer per quella dell’eroica e 
paziente O-Lan. Chi si ricorda ancora 
del  Muni, superbo interprete della 
Vita di Pasteur; chi lo ha visto re- 
centemente nella Vita di Zola, proiet- 
tato a Venezia quasi di nascosto, nel 
sottosuolo del Palazzo del Cinema, da- 
vanti a pochi curiosi, si meraviglierà 
del' balzo di questo versatile attore: 
dall’interpretazione di celebri personag- 
gi! dell'Ottocento europeo, sullo sfondo 
intelligente e fervido della nostra matu- 
ra e carica civiltà, all’interpretazione 
del. povero contadino cinese, nel mitico 
paesaggio di quella terra maledetta da 
Dio, dove il lavoro è una continua, lun- 
ga, paziente pena; un eterno ricominciare 
da capo. Attore di rara potenza espressi 
va, la cui maschera si presta magnifica- 
mente alle più varie trasformazioni, ai 
«trucchi » più delicati, Paul Muni anche 
sotto le sembianze di Wang è spesso un 
intefprete da fargli tanto di cappello. Ma 
qua'e là il trueco gli pesa. E.non sem- 
prelegli è riuscito a entrare pienamente 
nel suo personaggio; a farlo vivere con la 
chiarezza e l’evidenza necessarie a re! 
dere, nelle più sottili sfumature, lo spi- 
rito e l'animo di un orientale. I suoi 
troppo vivi. I 


brillio degli sguardi occidentali. E così 
dicasi dei rari sorrisi: 
traluce non l'antica e nobile grazia de- 
gli asiatici, ma l’aperta espansività degli 
europei. È È 

Luisa Rainer è una delle più recenti 
rivelazioni di Hollywood. Di lei tutti ri- 
corderanno -la mirabile interpretazione 
di. un curioso e affascinante personaggio 
nel Paradiso delle fanciulle. Interpre- 
tazione che la pose senz'altro tra le 
ù intelligenti e amabili attrici del ci- 
nematografo. Anche per lei il passo era 
lungo. Pensate a quella cara donnina 
tutta lezii, trilli, mosse e mossette di 
puro stampo ottocentesco; pensate al 
suo. umor variabile; a quei suoi rapidi 
e magnifici. passaggi da una gioia qua- 
si' fanciullesca alla disperata tristezza 
di una donna abbandonata; a quel tanto 
di! capriccioso insieme e di dolente, di 


artificio e di naturalezza col quale ella 


UOMINI DONNE E FANTASMI 


BUONI FILMI DI FINE 


Qui sopra, Leslie Howard e Patrice Knoveles In una scena del film « Avventura 
mezzanotte » nel quale Howard, alla Davies, si presenta in una parte fran 
camente comica. - Sotto: Paul Muni e Louise Rainer nel film «La buona » 

derivato da un notissimo romanzo della scrittrice americana Paarl Buch. 


aveva composto il suo personaggio, tenendolo delicatamente sospeso tra la com- 
media e il dramma, tra il teatro e la vita. Nell'ambiente del film, quel caratteri- 
stico ambiente del caffè-concerto di cinquant'anni fa, codesto personaggio frivolo 
e al tempo stesso accorato, nervoso illogico e gattesco, faceva spicco. 

E c'è da meravigliarsi che ancora non abbia avuto imitatori, rappresentan- 
do esso magnificamente l'animo, lo spirito e l'elegante manierismo di quel 
‘mondo @ di quell'epoca. Andate ora a vedere la Rainer nella Buona terra. 
donnina dei « cafés- 
chantants » parigini non è rimasto alcuna traccia nella dolente O-Lan di Pearl 


personaggio, 
tato, E stupisce come 
semplicità 
le gaie canzoni e delle dolci svenevolezze di 
fatto che da un'arte così gracile e ammanierata, tutta 
uscita un'arte altrettanto ferma e composta, Li 
che dà lume e grazia, attraverso il volto immobile di O-Lan, a questo film. di- 
sperato e doloroso come la vita'del popolo millenario che ne è il protagonista. 


più noiosi e insulsi che immaginare si possa. Con una certa curiosità siamo an- 
dati a vedere 5 ) 

dati crussante e bella Foresta pietrificata. Chi rammenta gli interpreti di quel flm 
linteominciare da Leslie Howard, il maturo Romeo che tanto piacque alle nostre 
aim signore, per finire a Bette Davies della quale ho avuto spesso occasione 
Si Paclervi in questi ultimi tempi, come una delle più brave attrici che ci abbia 
di Panta lo schermo, li ritroverà totalmente cambiati in questa commediola ro- 
rivera, piacevole e lieta. Sembra che in America non vogliano fare d'ora in: 
mante. Don film comici (e questo è, a quanto si dice; Îl mativo che spingerà 
Nilriene Dietrich, che nel comico ‘non ci si ritrova, a tornare in Europa) e 
quindi gli attori tragici han dovuto mutar veste, per non correre il rischio di 


D'ANNO 


rimanere disoccupati. S'è così visto Irè- 
ne Dunne passare, con risultati davvero 
trionfali, dal dramma alla commedia, e 
non trascorrerà molto tempo che si ve- 
dranno altri attori tenerle dietro. 

Ora è giunto il turno di Leslie Howard 
e della Davies, i quali in parti franca- 
mente comiche fino ad oggi non s'erano 
provati se non con estrema cautela. In 
Avventura di mezzanotte essi compon- 
gono un duetto amenissimo, cui dà la 
disturna la fresca e gentile Olivia De 
Haviland, nella parte di una giovine mi- 
lionaria che le ridona grazia e giovinezza 
dopo il sacrificio al quale l'avevano co- 
stretta nell'Avorio nero. Fra i tre 
protagonisti s’insinun felicemente Eric 
Blore, dalla comicità spontanea e varia. 
E spesso, nel seguire il suo gioco, vien 
fatto di dimenticare gli altri interpreti. 
Del che domandiamo perdono tanto al- 
l'autorevole Leslie Howard quanto alla 
cara Bette e alla splendente Olivia, 
delle quali pur ammiriamo molto le 
virtà e il talento. 

Notti messicane è un film (comico na- 
turalmente) di Mamoulian, con Nino 
Martini, un tenore italo-americano, pro- 
tagonista assai bravino. Ma più che gli 
interpreti qui interessa di vedere come 
Mamoulian ha risolto, con delicati ac- 
corgimenti, il problema di fare un film 
per un cantante senza che appaia trop- 
po e che il cantante, come spesso: suc- 
cede, prenda la mano sulla vicenda, ob. 
bligandoci ad ascoltare ogni poco la sua 
bella o brutta voce e a seguire la sua 
scarsa arte di Interprete. I film di que- 
sto genere ci han lasciato sempre un po" 
delusi e sfiduciati. Ma questo di Ma- 
moulian è condotto con tanta intelli- 
genza, brilla di sì viva ironia che ci 
dimentichiamo facilmente dell'interprete 
italo-americano, delle sue cantatine e 
della sua approssimativa interpretazione, 
per riepilogare, con compiacenza, le sce- 
ne nelle quali la mano di Mamoulian 
appare più agile e sicura. Soprattutto 
mirevole, in questo film, è la fotogra- 
fia: trattata con quel gusto e sapore de- 
corativo che Mamoulian possiede. in 
sommo grado e che dànno ai film di lui 
uno spicco tutto personale. 

Anche Amanti di domani è un film 
dove c'entra una cantante. Ma lo ha di- 
retto Bob Riskin che fu fino ad ieri 
il soggettista e Il braccio destro di Ca- 
pra. E la cantante si chiama Grace Moo- 
re, cara oramai al di là e al di qua del. 
l'Oceano. Questa volta essa è particolar- 
mente discreta, forse perché Riskin, ac- 
cortissimo com'è, ha saputo tenerla o 
freno non permettendole di dar sfogo 
alle sue elette qualità di canterina se 
non un palo di volte, con un pezzo del- 
la Butterfiy e la Serenata di Schu- 
bert. Salvo codesti momenti nei quali 
l'arte del canto riprende il sopravven- 
to, del resto con molta discrezione, il 
film ha una sua andatura agile e 
mossa che lo rende assai vario e diver- 
tente. 

Come vedete, nei film di questa setti- 
mana c'è da scegliere. E se tutti non sono 
all'altezza della Buona terra, che per 
molto tempo rimarrà insuperabile, ciò 
non toglie che, in media, siano tali che 
non dovrete rimpiangere di aver -per- 
duto il vostro tempo e denaro. Se poi, 
prima che l’anno muoia, vorrete anche 
dare un salutino a un film italiano, an- 
date a vedere i De Filippo in Sono stato 
io! diretto da Matarazzo e musicato da 
Bixio. È un filmetto senza pretese, but- 
tato giù alla brava dove i De Filippo, 
Isa Pola, Alida Valli e l'ameno Fede- 
rico Collino fanno del loro meglio per- 
ché non restiate a bocca asciutta. Ci 
riescono? C'è chi dice di sì, chi di no. 
Per conto mio non mi pronuncio. Di- 
spiaceri ne ho dati tanti in quest'anno 
(e forse qualche volta a torto) e non 
voglio, proprio ora che l’anno sta per 
finire, aggiungere al miei molti ram- 
marichi anche quello di aver detto fino 
all’ultimo di no al rinascente cinemato- 
grafo italiano cui auguro di tutto cuo- 
re, per’ l’anno prossimo, una vita felice 
e numerosì allori. 


ADOLPO FRANCI 
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AGNONE N: IM: EN DI 


Il Santo Padre ha ricevuto il 24 dicembre nell'Aula del Concistoro il Sacro Collegio dei Cardinali per gli auguri di Natale © Capodanno, che gli furono rivolti dal Cardinale 

figcano, Granito Pignatelli di Belmonte. IL Pontefice rispose all'imuriess cit Sgcro Collegio esprimendo la sua paterna riconoscenza per ia manifestazione, e prosegui con ri- 

Nevi di fatto e di merito, di principio e di alta protesta viferentazi aio, L'iomam condizioni della Chiesa cattolica in Germania. - A° destra: Il Principe Armatg d’Aremberg, 
fratello della Duchessa di Pistoia, aprassionato sciatore & immamasita delle Dolomiti, fotografato sui campi di neve di Cortina d'Ampeszno 


Qui sopra: La visita del Cardinale Schuster e di S. E. 

Partito alla Casa del Fascio di Milano. Accanto al Cardini 

Parenti. - Sotto: Il Cardinale, il Federai 

fascista Oberdan per la distribuzione dei pacchi natalizi. 
Bina: S. E. Alfieri a Milano, fra gli squadristi del Grupj 


Qui sopra: S. E. il Segretario del Partito e ‘augurazione del Dopolavoro 
ippico. S. E. Starace parla ai @ Berlino, alla presenza del 
iihrer un i, ernale. Qui si vede Hitler che 
, col baritono Montesanto e con 

‘a manifestazione musicale. 
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RIBALTE A LUMI 


SPENTI 


TEMPESTA DI BERNSTEIN E TEMPESTA SU SCHWARZ 


icci ha presentato come sua 
prima novità Capo delle 
Tempeste, di Bernstein. Mi dico- 
no che a Parigi la commedia 
non ha avuto fortuna. Qui è pia- 
ciuta molto ed è prevedibile che 
resterà a lungo sul cartellone 
dell'Olimpia. Soltanto raccoman- 
diamo a Ricci di stringere i 
tempi della recitazione per dare 
al dialogo un po' più di mor- 
dente, di anima La comme- 
dia nei primi atti è già lenta e 
insistita di per sé, perché. sia re- 
sa ancora più monotona da una 
dizione, intelligente sempre, ma 
un po’ troppo compiaciuta di se 
medesima, troppo pausata. Tonfi 
di pietre cadute a intervalli e- 
guali nell'acqua di uno stagno: 
l'altra sera per tre atti non si è 
avvertito altro. Ciò che alla fine 
dava una stanchezza, una sma- 
nia da non'si dire, L'atto meglio 
recitato è stato indubbiamente il 
quarto, quando s'incontrano in 
disperato dibattito lo spietato 
sarcasmo della Brignone nella 
parte della madre delusa, l'inu- 
tile pietà di Ricci in quella del 
medico innamorato, e la spaven- 
tata tenerezza dell'Adani in 
quella della figlia. Nel quinto la 
recitazione è ritornata sospirosa 
staccata plumbea piovorna come 
nei primi tre, e non se ne capi- 
sce la ragione, Era quasi un ac- 
compagnamento funebre di pa- 
role sotto lo squillante sole ma- 
rocchino, mentre doveva essere 
tutt'altro estro, quasi un'ebrietà, 
che l’inverosimile romanzo dei 
due sposi riversasse sulle cose 
circostanti. 

La commedia minuziosamente 
descrittiva e saldamente conge- 
gnata come tutte le opere teatrali 
di Bernstein, è imperniata. sul- 
l'amore che spinge una fanciul- 
la di ventitré anni, pensosa dei 
valori sentimentali e spirituali 
della vita assai più che non Io 
dimostri il suo parlare scoperto e 
quasi spudorato, verso un uomo 
sui cui capelli c'è già la neve, ar- 
rivato all'età delle ultime tempe- 
ste, ai cinquanta. Costui, medica 
celebre, respinge a tutta prima 
l'offerta, spaventato dal miraco- 
lo verso cui tuttavia anela con 
l'ansia di ricupero delle vite 
niancate. La fanciulla è tenace 
nel suo sentimento, in cui l'in- 
canto per l’uomo superiore sì al- 
lea a un mistico senso del tempo 
fermo che le vieta di vedere ciò 
che sarà della loro unione tra 
dieci quindici anni; e davanti a 
quella fresca illimitata dedizio- 
ne, il medico infine piega, acco- 
glie l’amore di lei come una be- 
nedizione, l'ultima della sua esi- 
stenza, seguendo la legge di ne- 
cessità che* comanda agli esseri 
di conseguire la loro breve feli* 
cità sulla terra a qualunque 
prezzo, anche passando sul cor- 
po degli ‘altri. Gli ‘altri: son nel 
caso presente il fidanzato della 
fanciulla che l'abbandono dell'a- 
mata ha ridotto quasi alla paz- 
zia, e la madre di lei, una don- 
na che ha sacrificato a un ideale 
di tenera amicizia verso il medi- 
co ‘un sentimento più profondo, 
da lui eluso in passato per un'al- 
tra donna che poi lo tradì. Le 
reazioni di queste due creature 
al fatto nuovo che tronca alla 
radice ogni loro interesse alla vi- 
ta, sono entrambe violentissime e 
dettano a Bernstein le due scene 
campali del lavoro, quelle che nel 
suo teatro si è soliti ascoltare col 
fiato sospeso. C'è bisogno di dire 
che codesto teatro non è l'ideale 
per noi e che preferiamo alle sue 
infallibili emozioni, quelle più 
semplici e miracolose che la poesia 
drammatica ama suggerire più che 
descrivere a tinte  sanguigne? 


Alcuni dei principali interpreti della nuova commedia di Bernateln «fl capo delle tempeste » 
ile parti della nuova « vergine folle » e dell'illustre clinico 
L'Adani, {l Ricci, la Maggi e Wl Brizzolari. 


Sopra: Laura Adani e Renzo Ricci nel 


maturo innamorato. - Sotto, da sinistra 


Sotto quest'aspetto i due pri- 
mi atti della commedia, pieni di 
attente e spesso acute notazioni 
psicologiche, pervasi di quella 
malinconia che ben conosce chi 
ormai, al declino dell'età, è porta- 
to per amore o per forza a trar- 
re le somme delle proprie illu- 
sioni, sono artisticamente i più 
felici e rivelano sotto lo scaltro 
uomo di teatro il poeta delicato 
e commosso. Però è anche vero 
che questa commedia sì regge 
per la fortissima scena che sca- 
tena la madre quando apprende 
il segreto che la spoglia del- 
la sua più cara sperar 
bia o no ragione la d 
di far scontare la sua sconfitta a 
coloro i quali han tradito quel 
suo bisogno di vivere ìn un in- 
cantato cerchio di amicizia, che 
È il solo amore concesso ai vec- 
chi; sia o no la sua ribellione 
fondata su una disumanità di 
madre, cui la gelosia della don- 
na fa da esca: in ogni caso, la 
zampata del leone arriva con così 
calcolata precisione du far pen- 
sare ad una cabala del sentimen» 


to, non ad una forza elementare 


da cul l'artista sia stato sorpreso 
rla 


e soggiogato, fino a trascri 
come in «tranci 

Nessuna sorpresa in Ber 
anche se nelle sue commedie ci 
aspettiamo trabocchetti a tutti i 
momenti. Li ‘mettiamo nel conto 
quando andiamo a sentirlo. Al- 
la fin fine il suo è un gioco fa 
cile da scoprire, Ma non per que- 
sto la vistosità del suo ri: ultato 
è men grande. 

Che il pubblico ami ancora 
pazzamente questo teatro è pro 
vato dall'enorme affluenza di fol- 
la convenuta l’altra sera' all'Olim 
pia, Lo ama e ancora ne discute, 
seriza sospettare minimamente di 


arrivare in ritardo al dibattito. 
Non abbiamo forse udito un canu- 
to signore affermare che | perso- 
naggi di questo Cap des Tempétea 

Però, in com- 


son pazzi da legare 
penso, si è sentito un enfant ter- 
rible gridare che il caso della ra- 


gazza invaghita d'uno che potreb- 
be esser suo padre, a un sol- 
patto potrebbe, oggi, interessare 
sol quando si sapesse che quel- 
l'uomo è veramente suo padre. 

eccoci, o lettore, ritornati a Sofo- 
ele passando per Freud. Per esser 
partiti da Bernstein non c'è male. 


Ma chi lo capirà r 
sto benedetto pubblico’ 
sera venne data al Lirico 
va rivista di Schwarz e di Ra- 
mo. Teatro magnifico, da «pri- 
ma» della Scala. Le più belle si- 
gnore di Milano schierate in pol- 
trona a. far contr’altare alle 
«girls» di scena, Clima goderec- 
cio; di nudità intanto delibate in 
fantasia, tra i mariti în nero, 
Suggestioni di «burlesques» an- 
che nelle carni più pigre e flosce. 

Sì alza il sipario e il giornale 
vivente di Schwarz e Ramo mo- 
stra i suoi prodigi. «Chi cerca 
trova» è il titolo del primo qu 
dro, e i cocci sono suoi, ma que- 
sto più in là. Intanto la lanterna 
girante, specie di garitta sontuo- 
sa per bambole Lenci di carne, 
fa l'illuminello sul viso del let- 
tore ignoto. Il quale vede una sa- 
la di+redazione con le pagine che 
si compongono da sole, creando, 
con le mossettine e gli sculetta- 
menti delle « girls », le notizie fre- 
sche. Ecco sfilare via via le pagi- 
ne della poesia, delle barzellette, 
dell'umorismo, dei bambini, e in- 
fine quella del turismo, che fa la 
sciupona inscenando, che so io, 
gli Aiaci a Siracusa, il Cavallino 
di Troia, Tarantella a Marechia- 
ro e certo Racconto Venezia- 
no, con la Steen che fa da gon- 
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dola, di contro a un pasticcio di zue- 
chero filato messo a far da sfondo a un 
quadro di vita veneziana del Cinquecento. 
Fino a questo punto il pubblico! si 
contentò di' non credere ai suoi occhi, 
Il bello — esso si disse — lo troveremo 
appresso, ché questa prima parte dello 
spettacolo con niente dentro che ricor- 
di alla lontana una macchietta gustosa, 
una battuta pepata, un bel numero di 
danza, un'invenzione originale, può es- 
ser considerata una variazione musica- 
le su gli gnocchi di pa- 
tate. Gnocchi senza sale, 
per giunta. Per consolar- 
si, nell'intervallo, la gen- 
te si sfogò a parlare di 
Macario. Diceva uno: e Sa- 
rebbe bastato lui a far 
di questo mortorio uno 
spasso ». E un altro: «Do- 
ve la mettete la Gennari? 
In paragone a lei, la 
Steen non è che una ca- 
vallona stregata». E un 
altro: «Bisognerebbe an- 
darli a prendere di peso 
al Trianon e portarli qui 
per protesta». E un al- 
tro: «Macario è proprio 
grande. Per me egli è un 
Ferravilla innestato su 
Eddie Cantor». E un al- 
tro: «Per me è un Gian- 
duia che ha visto Buster 
Keaton, e non se l'è dî 
menticato». E un altro 
«Sia come sia, Macario 
deve cessare ‘ di essere 
Macario per diventare 
questo e’ quel personag- 
gio. Petrolini da se stes- 
so è passato al carattere. 
Macario non fa che girà- 
re intorno a Macario, e 
questa è una povertà». 
E un altro: «Povertà? 
Ma se cessasse di essere 
se stesso, Macario perde- 
rebbe il suo succo, la sua 
ingenuità, il suo stupore. 


La seconda 


Un’agguerrita schiera di « 
al Teatro Lirico di Milanb 


che è un incanto». E un altro: «Un incanto, ben detto, ma sempre incanto di 
’Arte in ritardo ». E un altro ancora: « Maschera, 
Forse «che Charlot-non è una maschera? E per questo è men grande? 
er di Macario tra un guizzo e l'altro della Lan- 
terna di Schwarz, non era certo nei voti del lanternaio. Pazienza. 


parte dello spettacolo cominciò bene per merito di Bea 


sue contorsioni di serpente smarritosi in un eden di cartapesta fecero 
pubblico. Anche la « Corrispondenza amerie 
E si venne così alla «burlesca proibita », Ecco due belle figliole venire alla 
ribalta dimenando le anche, poi, improvvisamente, con una furia dettata dal pa- 
nico, strapparsi i vestiti di dosso e affrettarsi a scomparire tra le quinte, tenen- 
doseli come paravento davanti, in modo da non far baluginare neppur: 


girls» nella nuova rivista di Schwarz e Ramo «La lanterna 
- =, Sopra, a sinistra: Un comico del: Varietà che possiede. ui 


Sima vis comica: Macario, e, a destra. Lina Gennari che'accanto a lui sascogiie 


cana » tradotta in ritmi di jazz passò, 


delle caviglie. Da rimaner senza fiato. 
Era quella la «burlesca proibita»? Da 
questo momento il pubblico non sì con- 
tenne più. Si videro le signore ficcare 
le rosse unghie nei panettoncini Ale- 
magna, loro regalati all'entrata del tea- 
tro, e i mariti metter due dita in bocca 
per fischiare alla bastàsa. Indignazione 
irrefrenabile, alla fin fine eccessiva. Pen- 
savo con malinconia alle molte com- 
medie mediocri, anzi perfettamente stu- 
pide, che la gente subisce cofì tanta 
rassegnazione. Forse che 
una commedia sciocca of- 
fende meno chi potrebbe 
pretenderne una intelligon- 
te, di una «burlesca» che 
promette la femmina nuda 
e poi ti ciurla nel manico 
nel modo che s'è detto? 
Glissons. Certo si è che 
il destino della Lanterna 
era segnato. Urli a Moli- 
narì truccato da Sacha 
Guitry, urli alle Città d'I- 
talia conciate da non si di- 
re per la sagra del cattivo 
gusto, urli alle «girls» in- 
nocenti, poverine. Urli e 
fischi. C'era l’otre di Eolo 
in teatro, e nessun dio 
avrebbe ricacciati i venti 
scatenati nel sacco da cui 
erano usciti. Battevano i 
fischi sui pallidi visi delle 
ballerine, piroettanti auto- 
maticamente ai bordi della 
ribalta pomiciona, come 
sui picchi di una nave 
senza bussola. Pur tuttavia 
il sorriso delle «girls», a 
mezza strada tra la stupi- 
dità e l'estasi, restava in- 
collato alle bocche come 
un fiore di vetro. Quel fio- 
re è il ricordo più malinco- 
nico della serata. Una se- 
rata in cui si vide il lan- 
ternaio. Schwarz. andare 
come Diogene in cerca di 
un amico senza trovarlo. 


LEONIDA REPACI 


». E via 
Vary. Le 


presa sul 


‘e il collo 


dii. Schwarz» allestita 
in'intelligente gustosis- 
un vivo successo. 
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IL DESERTO 


VINTO DALL’AUTOMOBILE 


IL VIAGGIO DAL GRANDE ERG AL CIAD 


uando nella notte del 24 aprile 
parte la nostra piccola carova- 

na di cammelli someggiata del cari- 
co della vettura che ha la prima mar. 
cia inutilizzabile, una tacita sfida era 
lanciata dal moderno mezzo mecca- 
nico alla secolare « nave del deserto ». 

Già precedenti tentativi s'erano in- 
franti di fronte alla mastodontica 
catena di dune mobili, che per ‘una 
larghezza di circa 1000 km. e per una 
profondità, in questo punto, di 120 
sbarrano da Est a Ovest il Sahara. 

Ai primi bagliori dell'indomani, in 
un'atmosfera di freddo scetticismo da 
parte degli ufficiali del presidio, che 
giudicavano la nostra impresa im- 
possibile e pazzesca, lasciamo Bilma. 

Le macchine spinte ad alta velocità 
per guadagnare il sommo delle dune 
e poi tosto frenate nella ripida disce- 
sa rompono con il loro rombo, qua- 
si di aeroplani in acrobazia, questo 
spaventoso silenzio. Una, due, tre, 
quattro e sempre nuove montagne di 
sabbia par che si parino davanti ai 
radiatori delle vetture per sbarrarci 
il cammino, Guadagnata la più alta 
cresta sabbiosa, quasi con scoraggia- 
mento se ne vedono centinaia di nuo- 
ve a perdita d'occhio fino al lontano 
orizzonte. 

Ora è un passaggio difficile, poi è 
un’insabbiata che c’imprigiona le 
vetture fino alla pedana e, dopo una 
ora di lavoro, si è di nuovo fermi con 
la sabbia fino al mozzo delle ruote: 
ma la volontà ci sorregge; inutil- 
mente il sole ci sferza con i suoi 75 
o 80 gradi, si vuole andare avanti e 
riusciamo ad andare avanti. 

Le soste sono frequenti: . bisogna 
spesso raffreddare motori e gomme, 
bisogna- sincerarsi della natura del 
cuolo per non cadere in qualche bu- 
ca o per non chiuderci tra due dune 
troppo vicine tra di loro. A turno uno 
di noi corre avanti, studia il terreno, 
segna col piede sulla sabbia il pas- 
saggio in maniera ben visibile ai pi- 
loti e poi sventolando il fazzoletto dà 
il via; dall'ultima duna allora ad una 
ad una si staccano le due vettu- 
re per venire a posarsi sulla cresta 
di questa nuova. Tante volte la som- 
mità e talmente a « coltello », come 
dicono i meharisti, che la macchina 
rimane arenata con lo chassis; in 
questo caso la china dall'altro lato 
supera anche gli 80 gradi di pen- 
denza. Bisogna allora spalare sotto 
la vettura per mettere in trazione le 


Qui sopra: 
a scorgere 
Sommi 


I pericoli del riverbero nel deserto. Una macchina, il cui guidatore non riusciva 
le insidie del suolo piombata in un ripido avvallamento di sabbla. - Qui sotto 
ità di dune «a coltello » formavano talvolta una china di 80 di pendenza 


ruote posteriori e poi, con decisio- 
ne ci si butta: spesso il salto rag- 
giunge anche i 20 metri! 

Quanto il rapido tramonto tropicale 
scherza in un gioco di mille ombre 
su questo mare di sabbia sconvolto 
per secoli da tempeste, ci troviamo 
accanfpati sotto il Tu Koie, enorme 
monte sventrato dal sole, che la sab- 
bia non ha saputo ricoprire. Nella 
notte ci è compagna una splendida 
luna ed {l limpido cielo stellato pare 
si possa toccare col dito. 

All'indomani la guida indigena ci 
conduce per un canalone che ci por- 
ta in mattinata stessa ai pozzi Ci Di- 
bella dove sapevamo aver fine il 
grande Erg, che tante apprensioni ci 
ha fatte sorgere di ora in ora. Così 
la vettura ha vinto questo tratto di 
deserto che è stato per secoli dominio 
incontrastato del cammello e noi ab- 
biamo potuto cancellare da una roc- 
cia del monte Guesguerò la fallace 
profezia, di un ufficiale meharista: 
« Giammai rombo di motore turbe- 
rà la quiete di questo deserto ». 

Attendiamo due giorni la nostra ca- 
rovana di cammelli e possiamo nel 
frattempo, in fortunate battute di 
caccia, abbattere dei begli esemplari 
del raro Addaè e di gazzelle. 

Ripartiamo poi alla volta del Ciad, 
che raggiungiamo dopo quattro gior- 
nate di lento e faticoso cammino at- 
traverso, prima, alle infernali steppe 
predesertiche e alla savana poi, mon 
mano più fitta ed intricata di ce 
spugli e di alberelli. Quattrocento 
chilometri sempre più pieni di osta- 
coli e crescentemente noiosi n cau- 
sa dei sobbalzi che sono un macello 
inesorabile di gomme e di balestre. 
Rompono la monotonia del paesaggio 
branchi di struzzi e di antilopi sa- 
lutati dal crepitio delle nostre ca 
bine, ed in fine grandi voli di ai 
quatici che ci preannunziano vicino 
il tanto sognato Ciad. 

Dapprima è una delusione. Dopo 
tanta sete e tanta arsura, si deside- 
rerebbe vedere dell'acqua, molta ac- 
qua; ma in realtà niente di tutto que- 
sto: una enorme pianura gialla e 
bruclacchiata dal sole è chiusa a Sud 
da una vegetazione verdissima, che 
cresce per nascondere egolsticamen- 
te le acque del suo lago. 

Siamo gentilmente accolti ed ospi- 
tati dagli ufficiali del presidio di 
N'Guigmi che ci mettono a disposi- 
zione cavalli e piroghe per prendere 
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parte a battute di caccia 

Al terzo giorno, dopo 
una indimenticabile  per- 
manenza su queste rive del 
Ciad decidiamo di discen- 
dere a Rig Rig costeggian- 
do il lago, 

Il cammino è difficile, 
perché ostacolato da fitta 
vegetazione, che spesso ci 
obbliga a ricorrere all'ac- 
cetta, e da un susseguirsi 
di paludi e di sabbie mobi- 
li che ci han reso più vol- 
te questo itinerario piut- 
tosto pesante. Sia pure con 
grandi difficoltà © ma in 
due giorni raggiungiamo la 
meta, dove siamo oggetto 
di una frenetica accoglien- 
za da parte degli indigeni. 
Le nostre vetture sono 
ovunque oggetto di ammi- 
razione e di ilarità: vengo- 
no giudicate cavalli stra- 
nissimi, con i quali inutil- 
mente tentano di gareggia- 


Qui sopra: Striscie di tela davanti alle Bur 

ruote consentono l'avanzata delle mac- re i loro destrieri, pic- 

chine sulla sabbia molle. - Sotto: Osser- coli animali debilitati dal 

vate il marchio sul collo del cammello, clima e denutriti. 

che segno di riconoscimento d'ogni sto villaggi 

animale. - In basso. A N’Guigmi rifor- Da questo villaggio, sap- 
nimento d'acqua fatto da prigionieri. piamo che una pista, appe- 


Quì sopra: Orrendo aspetto dei lebbrosi: questo povero mostro è stato fotografato nei pressi di L 

i Fort Lamy (A. E. F.). - Sotto: Un rifornimento di benzina ai pozzi di Dibelia. Una carsici di ci 

cammelli ha percorso 800 chilometri per portare il carburante fino a questa località. - In basso: 
Presso ai pozzi di Dibella caccia abbondante. Osservate queste teste di Addar abbattuti. 
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na tracciata, ci conduce fa- 
cilmente a Fort Lamy, ca- 
pitale della regione del 
Ciad. 
Il viaggio ci è facile; 
ovunque siamo fatti segno 
a espressioni di cordiale 
simpatia da parte degli in- 
digeni e dei rari ufficiali, 
che amministrano queste 
selvaggie provincie, 
A Fort Lamy, dopo es- 
serci riforniti di viveri e 
dell'occorrente,  c'imbar- 
chiamo su di una baleniera 
(così vien chiamata la leg- 
giera imbarcazione metal. 
lica usata su quei fiumi) 
per discendere lo Sciari fi- 
no al Ciad. 
Passiamo così una setti. 
mana ricca di avventure di 
caccia, lentamente spinti 
dalla corrente del fiume e 
dalle poderose braccia dei 
nostri vogatori, che canta- 
no, al ritmico rimbombo « 
"ie pedale si Fendi mes FeDe, 1 Cia Un prop costi 
tallici dell'imbarcazione, le to: Fort Lamy, capitale del territorio 
loro nenie guerriere. del Ciad. Costruzioni in terra nel quar- 
tiere urabo nel quale si scorge una forte 


influenza sudanese. - In bi Musi: 
GIUSEPPE SALVADEGO ‘che accoglie la corovona a Rig Rig.” 


ra: Caratteristiche acconciature delle donne di Guifei. (A. E. F.). Questa specie di polipo 

Sora cli cranio corrisponderà forse alla « permanente » delle donna occidentali. - Sotto 

Attivo di due macchine (la seconda è a rimorchio della prima) a Rig Rig. Indigeni che accorrono 
ino afrire i loro servizi. = In basso: Accempamento della carovana sullo Sciari (A. E.F.) 
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1 solenni funerali di Ludendorff a Monaco. A sinistra, 
catafalco sotto l'Arco della Vittoria; qui sotto, il Filhrer 
pra, la tumulazione della bara, 


il feretro portato al 
al funerale; qui so- 
avvolta nella bandiera, in Tutzing. 
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Colle - 


(Continuazione Belle Arti) 


* A Milano, nella sede della « Patriot- 
tica », s'è aperta la tradizionale « Mostra 
intima » di fine d'anno. £ 

Vi partecipano parecchi dei più noti 
pittori lombardi: da Achille Beltrame, 
che sfoggia la sua mirabile abilità di ac- 
quarellista nei Dintorni di Cittiglio; a 
Giuseppe \Pala-ti, che mostra, tra l'altro, 
un vigoroso e virtuoso studio di nudo; a 
Filippi che dipinge con gusto e grazia 
talune Rose vivaci; a Massimo Galelli, 
tragico e commovente col suo Cristo mo- 
rente; a Salvatore Corvaya puntuale ed 
efficace, a Bettinelli, a Casanova, a_Can- 
tinotti, a Lattanzi, a Comolli, a Grady, 
ecc. Leonardo Bazzaro vi figura. bene, 
rappresentato da due vivacissimi dipinti, 
Gignese e Chioggia, che sembran riassu- 
mere i motivi prediletti dal compianto ar- 

sta. 

Netta le sculture, notevoli quelle del 
Pezzani e del Tavernari. 


* Una buona série di paesi espone a 
Milano (Bottega d'Arte Salvetti) .l pitto- 
re romano Aldebrando Madami, il quale 
sì dimostra artista di seria preparazione, 
spesso efficace, nel ritrarre effetti di sole 
e di luce, come si vede in parecchie di 
queste vedute di Roma, od Assisi, o Tri- 
poli, o Capri. 


* La tradizionale mostra natalizia, val 
« Circolo degli Artisti » di Torino, ha as- 
sunto quest'anno un aspetto nuovo e in- 
teressante. 

Nel salone centrale, è stata allestita una 
vera e propria sezione del ritratto, dove 
predominano i dipinti di Giacomo Grosso, 
il quale presenta, tra l’altro, una vigoro- 
sa immagine del Maresciallo Badoglio ed 
un’altra, di parecchi anni fa ma sempre 
notevole, di Cesare Pascarella. Da Ce- 
sare Maggi, a Bosia, a Durante, a Miche- 
letti, a Serralunga, a Emprin, la schiera 
dei ritrattisti piemontesi è ottimamente 
rappresentata. Due artisti, da poco scom- 
parsi, Giovanni Grande e Carlo Gaudina, 
sono ricordati, il primo dal ritratto di 
Michele Lessona, il secondo da un vivace 
autoritratto. 

Molte le sculture, fra cui: segnaliamo ic 
teste di Guerrisi. di Michelangelo Monti, 
di G. B. Aoati, di Audagna, di Tirozzo; 
e l'Atleta del Musso. 


ORGANIZZAZIONI 
GIOVANILI 


* Secondo quanto comunicato dal « Fo- 
glio di Disposizioni » n. 930, hanno avuto 
luogo da parte del Direttorio Nazionale 
e degli Ispettori del P. N. F. varie ispe- 
zioni aì Comandi Generali della G.I.L. 
l'on. Serena ha ispezionato il Comando 
Federale di Brescia; il Vice Comandante 
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Crupalle 


È 


IN VENDITA PRESSO 


MIGLIORI 


PROFUMIERI 


IN VENDITA PRESSO LE MIGLIORI OROLOGERIE 


Generale della GIL. prof. Zingita ha 
ispezionato lì Comando federale di Savo- 
na e di La Spezia: a Cuneo l'ispezione 

tata effettuata dal Vice Segretario del 
tito dott. Gardini: il dott. Mezzasoma 
Vice Segretario dei G.U.F. si è recato ad 
Aosta; ad Alessandria è stata fatta l'ispe- 
zione dal Segretario Federale di Milano 
Parenti mentre a Vercelli l'ispezione è 
stata compiuta dall’on. Vacchioni compo- 
nente il Direttorio dei Partito; il dottor 
Molfino membro del Direttorio Nazionale 
dei Partito ha visitato il Comando di Ber- 
gamo e di Fara d'Adda. 


* La Segreteria dei G.U.F. indice fra 
Fascisti Universitari | seguenti concorsi 

un manifesto per 1 Littoriali della 
neve e del ghiaccio con la dicitura; « Lit- 
toriali della Neve e del Ghiaccio - Ma- 
donna di Campiglio 26-30 gennaio XVI»; 

un manifesto per | Littoriali del La- 
voro con la dicitura: « Littoriali* del La- 


voro. - Roma - 23 Marzo - 21 April 
xvi sn 


un manifesto per i Littoriali della 
cultura e dell'arte con }a dicitura: « Lit- 
toriali della Cultura e dell'Arte - Palermo 
= 7-14 Aprile XVI; 

un manifesto per 1 Littoriali dello 
Sport con la dicitura: «Littoriali dello 
Sport - Genova 3-11 Maggio XVI». 

1 bozzetti dovranno pervenire alla Se- 
greteria del G.U.F. Palazzo Littorio, Ro: 
mr, entro | seguenti termini: Neve e 
ghiaccio entro Il 9 Gennaio: Lavoro en- 
tro il 15 Febbralo; Cultura ed arte entro 
il 28 Febbraio; Sport entro il 31 marzo. 
1 bozzetti dovranno misurare cm. 70 per 
100 per lato ed essere riproducibili ti- 
pograficamente in tricromia. Per ciascun 
concorso il Segretario Amministrativo ha 
disposto un premio di L. 500. 


* Al Palazzo Giacomini di Roma, è 
stata inaugurata dalla Sede della Seziore 
Stranieri del G.U.F., ln Mostra studente» 
sca polacca di architettura e arti figurate, 


* A seguito e complemento della cìr- 
colare n. 19 del Comando Generale della 
G.LL. in data 17 novembre XVI relativa 
ai «Ludi Juvenilis dell'anno XVI » il Se- 
gretario del Partito ha disposto perché 
siano inclusi nelle commissioni provincia. 
li i Fiduciari provinciali dell'Associazione 
Fascista della Scuola Media. 


* Tra le maggiori innovazioni appor- 
tate quest'anno ai Littoriali dello Sport, 
sono da annoverarsi: l'istituzione dei 
campionati atletici dei G.U.F. che in que- 
sto periodo introduttivo si scomporranno 
in due settori: campionati atletici (agona- 
li di atletica) e campionato nazionale uni. 
yersitario di corsa campestre che avrà 
luogo a Verona. 

Ogni GU.F. parteciperà con elementi 
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Il motoscafo della Regia Marina, da 20 tonnellate, costruito nei Cantieri Baglietto con motori Isotta-Fraschini, che 
pilotato dal tenente di vascello Eugenio Silvani sulla base misurata di 6 miglia, a Varazze ha stabilito i primati 
| mondiali dell'ora e delle tre ore segnando rispettivamente le medie di km. 87,840 e di km. 84,753. 


Il tenente di vascello Eugenio Silvani che con motoscafo 

della R. Marina ha conquistato due primati mondiali a 

Varazze. - Sotto: Nino Perentin (a sinistra) ha vinto la 

Coppa di Natale a Parigi. L'importante gara di nuoto por- 

fava già nel suo libro d’oro i nomi di due altri atleti ita- 

liani: Amilcare Beretta (1907) e Gianni Gambi (1930). Ec- 
co qui Perentin subito dopo la bellissima vittoria. 


Il trotto a Milano: Malvagio, vincitore del Premio Santo Stefano. - A destra: L'incontro Orlandi-Rann a Mi- 
lano sì è risolto in favore del milanese per abbandono; giustificato di Rann dopo la seconda ripresa. - Sotto 
il Bruno Mussolini dedica allo sport ‘le giornata di libertà che il suo servizio di ufficiale della R. Aeronautica gli 
| consente. Eccolo sui campi del Sestriere dove si'è recato con i suoi « pariolini ». 
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